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LA VOLONTÀ’ DEL POPOLO DARA’ SCACCO AI PIANI CLERICALI 


IL RAPPORTO DI LUIGI LONGO AL GOMITATO GEITTRALE DEL P.C.I. 


Comizi e manifestazioni in tutta ltatiaSi! !gS.SiS ^ 

Hf^r 0I07I ahi n AIÌII a ArAtlAh a a a a AQY a governo Itanano non ha voluto conto delie possibilità coo- 

|Jvl UlIlwUwl W wlwblUIII UwlllUul UftlUlIC W UllvOlw perazione pacifica e di proficui scambi offerti daii’Unione Sovietica 


1 parlamentari comunisti, socialisti e indipendenti di sinistra denunceranno la legge elettorale truffaldina nelle 
principali città italiane -1 deputati del P.S.D.K respingono le condizioni dei clericali - Le manovre di Saragat 


La gi'ande campagna poli- iMacerata, a Pesaro nel capo-,la Commissione interni si so-iall’on. Mar*a?^a non il rispet- 


allarga nel Paese, invita al Comuni della provincia, a ue, o che i giornalisti, malgra- lizia' 

dibattito tutta Topinioue Pavia 'e in altri Comuni del- do un passo compiuto presso 

pubblica. Mentre il progetto la provincia, a Mantova, a il Presidente Gronchi, sono li 

democristiano è sottoposto Varese e in 2G Comuni della tenuti lontani dalfaula del- l,-, 

aU’esame della commLaione provincia, a Crema e in al- it» Commissione. Da ))arto del- ^ 

parlamentare, — che sì riu- tri Comuni della provincia di 1» stampa iifiìcio.sa c in atto 

nirà di nuovo stamane — mi- Cremona, a Cuneo, in prò- grave campagna contro 
gUaia di comizi saranno te- vincia di Vercelli, a Pisa e '1 Parlamento e contro i di- 
nuli domenica dai parlamen- o rnmnni ridila «mvinoin .9 prerogative dei de- , 


tari comunisti, socialisti e .p 

indipendenti di sinistra da un ... 

capo all’altro della penisola, i^otizie 
nei grandi e nei piccoli cpn- Non 


• c Vi ul’ ritti e le prerogative dei de- 

^putati, sempre nell’intento di 
Tali le prime e incomplete limitare c solVocare il dibat- 
notizie. tito. Quel giornale fascistoide 


. 1 1 pomeriggio di merco- invece hanno visto sorgere colazione gli uomini della 

stra denunceranno la legge nlgitoidlo truffnldind HOIIG |p.Cj!^l^*^^MUito^ra'ppor- sUavvlmio verso lls^^^^ nazista stato sostituito 

□0 le condizioni dei clericali - Le manovre di Saragat I Luigi Longò sul terzo punto 1 vimento operaio e socialista jnhower, nella sua campagna 

_ ' aU’ordine del giorno: « Il XIX in tutto il mondo e invece lo elettorale ha ripetuto i prò- 

CongrosBo del Partito conni- hanno yisrto c.stendersi e raf- positi di Hitler di andare a 

l’on. Mai'azza non il rispet- E ciò mentre la Giunta deL gruppi pailamentari del PSDl, nista dell’Unione Sovietica ». forzarsi più che mai, con 82 « liberare » i popoli sovieti¬ 
dei Regolamento, che ò la le elezioni della Camera, riu- riuniti a Montecitorio, hanno Dai lavori del XIX Con- milioni di organizzati nel ci. Ma abbiamo già visto 

la legge della Camera, ma nitasi proprio ieri, prendeva \’Otato un ordine del giorno gresso del Partito comunista movimento sindacale di sini- quali accoglienze vennero 

in .si sa quali misure di po- ufìicialmente atto della richie- con il quale appoggiano la dell’Unione Sovietica — inizia .'^tra, con partiti comunì.=ti fatte dai popoli sovietici al 

aa' sta avanzata dai deputati del- azione di « necessaria fermez- t,ongo — si possono o .si de- che contano milioni di iscrlt- loro sedicenti « liberatori! ». 

... l’Opposizione per la invali- za» finora condotta dalla de- trarre preziosi insegna- ti, con possenti movimenti A questo proposito — dice 

Il gioco ai oaragat dazione della elezione dello legazione OTCialdemocriùi^ menti di ordine teorico o dì popolari che si affiancano ai Longo — è giusto richiamare 

L’agenzia '^ncialdeniocrali- Tcsaiiro, o prendeva im- nelle tnittath'e con la D.C. ordine pratico, di ordine po- partiti comunisti ■ l’attenzione sulla profonda 

Roma arriva al punto di economico; Questa analisi dovrebbe analisi fatta da StaUn e dal 

ieclere che 'Mi problema rclatoic ^>ul ca-o Te- '^ preziosi e fondamentali in- essere istruttiva anche oer i Congresso sulla situazione 

in sia rinchiu.so in termini ÓÒ'U ieri ero ^egnamenti sì debbono trarre reazionari italiani. I sosteni- internazionale uscita dalla 

Regolamento e di legge». Q»psU ..ibuu naiuialmo!:- pres< «a paio a per n a ^ soprattutto dal l’opera del tori del tascismo pensavano, guerra. La guerra ha messo 

di affermare che .< non vi te. aiuteranno 1 opinione pub- u . i mamen a ^ comp;igno Stalin pubblicato con la vittoria contro l’URSS, fuori combattimento la Ger- 

bisogno di alcuna autoriz- a comprendere pm rapi- ‘ p^j^pres^o di Genova Non Congresso e di cancellare anche il ricor- mania e il Giappone, ha in-< 

zione regolamentare per fco^dei clericali ^È'cos’aUro solo i deputati della sinistra, Congresso ha do nelle file operaie di una debolito l’imperialtómo m- 

lurre alla ragione i recai- fdm elei tcaii. i:. ^ centro- fondato c orientato i propri azione autonoma tii classe glese e francese e l’impena- 

Lranti »! Fuori del Parla- j sinistra, hanno chie.sto che lo . . . P‘^r II socialismo. Invece han- |>snio americano si e sostihii- 

onto. infine, la polizia ha impedisce ai dirigenti cleri- Esecutivo rediga un docunien- Longo ha quindi riassunto no visto rinascere il movi- lo a quello nazista. Ma la 

Ipcstato la legge pur di se- ^ sateHiti di rag- fo pubblico per e.qiorre, pri- fiuelli che .sono gli insegna- mento operaio più forte che guerra non ha messo solo un 

iiestrare i manifesti che giungere l’accordo che da me- uia che abbia luogo il Con- menti tli maggiore importali- mai: cinque milioni di orga- Imperialismo al posto di un 


nei grandi e nei piccoU cen- Non ad illuminare l’opinio- che è La Voce Repubblicana ‘ del resto, se non l’orienta- ma ancne quelli ae cemro- r’'".j -- ‘ 

tri Queste manifestazioni se- ue pubblica e a sollecitarne ha offeso ieri la Camera dei cltrnnti ». Fuori del Parla- mento deiropìnione pubblica, sinistra, hanno cliie.sto che lo ‘ , j; 

gnano l’inì?/^ di uA’Sione il consenso, bensì ad ingan- deputati inventando notizie di meutU; la polizia ha impedisce ai dirigenti cleri- Esecutivo rediga un docunien- 

pSlitica quanto mài rii nare e a creare una congiura pretese gazzarre che si veri- calpestato la legge pur di se- cali e ai capi satelliti di rag- lo pubblico per e.sporre, pri- Jioc a 

^ quamu mai \abia, ri . . ciienzifi p rivntt'» t’-i7innp rioViPraKiiPi-n naiin rnmi-nidclo- questrare i manifesti che aiuti "ere l’accordo che da me- ma che ubbia luogo il Con- menti tli maggiore importai! , „ 

pubbU^a^TariJLfe^^n^'lnSI f^^i clericali e del governo. E’ ne degl? interni, e da ciò ha smascheravano il fascista Tc- si ricercano sulfa legge c sul pesfO della D.C. i molivi po- za tla tr.-ine pp- il lavoro c nizzati nella CGIL, due mi- altro. La ^lerra ha strappa^ 
?lruo?o?^ meS^^^^^ t,en noto che le riunioni del- tratto"pretesto per chiedere sauro. niomanima elotto-.aR > len i hLn co.inimsti|lion, e mezzo d, iscritti al l!:,n’ìmpSfaUsmo 

legge elettorale truffaldina, e ' ' ■ i" —■ ■ " " ==== - - ' ' — ,, ~ ~ , " . jegge elettorale c al program- ~ una serie di altri Paesi eu- 

n;o?o'“p„Vuctlf^mS?E^ I CLERICALI RICORRONO ALLA VIOLENZ.A l- ALLI- ILLECALITA' mMIINIfATH ^III I AVARI d^oSuSiia 

to unitario tale da ottenere è impegnato in questo senso. vVlilUlwlviT Jl V UL/1 LlIB T wA«5 imperialista in numerosi al- 

il rigetto della legge e sai- m 1»^ ■■■ deputati veneti hanno inol- 

vaguardare le basi stesse del I mm 11 I m aa latto ple^ento che le or— 1 I » 

°Cll ino no OGIIO del lomiiaio c 

1 ... guirebberoi dirigenti del Pai- _ 

Particolare rilievo acqui- ^ ^ se questi ultimi capito- 

paH^rkTsLiumbXVe^^^^ nasconderG la verità su Tesauroi^">ks n co;n.„.„ od 

racini, di Bologna, con lon..? j Ora sembra — in base ad l'.C.I., riunito in sosione or- 

Renzo^Laconi, di Termo col _ __ .alcune informazioni — che «Jin.iri.i d.il io al ii novem- 

5on l’pm Targltti, di mJS Gli agenti ivvompoiw nella sede del Centro diffusione stampa del P.C.l. e seqite- ifnrpart!t1?‘Jn%,nU lanso 

lT sp‘Sia^S?i'^7i sS'.%e?-‘ strano due giornali murali - Immediala protesta dei parlamentari dell'Opposizione iD!c.''"pl.esen\ando "ìn^^ 

‘ ^ubblicMna alla Camera, c nei 

VìnrpTìTn Cavallari di Ra- Li azione del govcmo pcr 
venna con l’on. Lelio Basa), 


I CLERICALI RICO RRONO ALLA VIOLENZA i ; ALLi: ILLECALITA 

Colpo di mono dello polizio 

per nascondere la verità su Tesauro 

Oli agenti irrompono nella sede del Centro diffusione stampa del P.C.l. e secpie- 
slrano due giornali murali - Inirnediala protesta dei parlamentari dell'Opposizione 


L’azione del governo peri 


di Napoli con gU on.li La 

Rocca 6 Sansone; di Potenza tp* 

con l’on. Cerabona, di L’A- f‘‘ n VttnrJ ò 

-..ili- .15 sauro che ne e il relatore c 

^ sfociata icrì ìn un goffo so- 

1 W,”* pruso poliziesco. Agenti di po- 

1 ^ 2 * 8 , comandati dal capo del- 

d skk Rom“oo„Ton ML 

S?" 5 !^ sede nel Centro Diffusione 




stampa del PCI, in via Quat- 
Venti, e hanno sequestra- 
col sen. Peffegrim, di Matera arbitrariamente alcune mi- 
con l on. Bianco, di Lewo gHaig esemplari di due 
compagno Laiolo che giornali murali: il primo, in- 

titolato «A legge fascista re- 
Ammi- latore fascista », contiene una 
nistrazione comunale. precisa documentazione della 

Congiara del vlenxio fascista dell’on. Te- 

® sauro; il secondo, mtitolato 

Altri comizi avranno 1uoì,j « Milioni di italiani negano la 
ad Avellino e provìncia, a fiducia a De Gasperi » denun- 
Forlì, in 4 Comuni del cìr- da uno degli scopi della legge 
conciario di Rimini, a Parma elettorale truffaldina, quello 
a in 15 Comuni, in 21 Comu- cioè di impedirà che le per¬ 
ni della provincia di Ferrara, dite elettorali subite dalla Ecco come è stata ridotta dalla politia una delle stanze .del Centro Diffusione Stampa del 
a Perugia e in 5 Comuni D. C. si traducano, nella nuo- PCI dove giacevano i giornali murali sulla truffa elettorale 


legge elettorale c ;il program-j 
Ima legislativo della Deniocra- 
jzia cristiana; c l’Esecutivo si 
è impegnato in questo senso. 

I deputati veneti hanno inol¬ 
tre latto presento che le or¬ 
ganizzazioni socinldeniocrati- 
che delle Tre Venezie non se¬ 
guirebbero i dirigenti del Pai- 
i tito .se questi ultimi capito¬ 
lassero c accettassero le con¬ 
dizioni dì lesa dei clericali, 
i Ora .sembra — in base ad 
.alcune informazioni — che 
iSaragat tenterà di giocare il 
l.svm partito in questo modo: 

! fingendo dì resi.stcro alla 
j D.C.. pre.scntando in Parla- 
menU> propo^to di modifica 
.alla legge elettorale, ma infi¬ 
ne c.ipitoliimìo ,nl momento 
del voto sulla ba.'-c di una fu- 
rio.sa e pubblica e.'orta/.ìone 
anticomunista. Che i capi .sa¬ 
tolliti ingannino i loro pjirtiti 
Ih afferma del resto ruffìcio- 
si.'.'^inia .igonzia Itnlio. la 
quale ha .'Critto ieri in tutte 
‘lettore che le trattative «a 
ciualtro .. rigua’dano anche 
l’ostensione degli apparenta¬ 
menti ai monarchici! 

La cronaca politicsi registra, 
infine, due colloqui ai quali 
si attribui.sce importanza: un 
colloonio al Viminale tra De 
Ga.speri, Piccioni. Sceiba e 
Gonella. durato tre ore: e un 
colloquio in Vaticano tra il 
TNnitefice c il caoo dell’Azio¬ 
ne cattolica Gedda. 


del Comitato centrale del PCI 


Il Coinit.ito centrale del 
l'.C.I., riunito in sosione or- 
din.iri.i d.il IO al ii novem¬ 
bre. dopo aver ascoltato c di¬ 
scusso un ampio rapporto del 
compagno 'rogli.itti su • la 
difesa della Costituzione re¬ 
pubblicana alla C.amcra c nei 
Paese >' ha approvato il rap¬ 
porto aH’unanniiità c ba de¬ 
ciso di invitare i parlamenta¬ 
ri c tutte le organizza-zioni del 
partito a sviluppare e raffor¬ 
zare decisamente l’azione con¬ 
tro la gucrr.i, in difesa delle 
libertà costituzionali c della 
indipendenza nazionale, pcr 
un governo di pace c di pro¬ 
gresso sociale, ispirandosi al¬ 
le idee c alle indicazioni del 
rapporto stesso. 

Il Comitato centrale ha 
quindi esaminato un rapporto 
del compagno Carlo Salinari 
su - la lotta dei comunisti per 
una cultura libera, moderna c 


nazionale •. Ma incaricato la 
Segreteria del partito di redi¬ 
gere in forma definitiva la ri¬ 
soluzione relativa che era già 
stata inviata .illc federazioni 
pcr una discussione prchini- 
narc. 

Il Comitato centrale ha in¬ 
fine approvato un rapporto 
informativo del compagno 
Luigi Longo sul XIX Con¬ 
gresso de! Partito comunista 
deU’Uiiionc Sovietica c ba in¬ 
caricato la Commissione stam¬ 
pa c prop.iganda di pubblica¬ 
re i rapporti, i princip.aii di¬ 
scorsi, i documenti del Con¬ 
gresso e «li prendere le misure 
necessarie perchè C'SÌ siano 
largamente conosciuti c stu- 
di.ui non solo da tutti i co¬ 
munisti, ma anche fuori del 
partito, dalle masse operaie c 
popolari. 

Novembre 195! 


una serie di altri Paesi eu¬ 
ropei, e ha reso più dlfficilo 
e precai'ia la dominazione’ 
imperialista in numerosi al¬ 
tri Paesi, prima della guer¬ 
ra parlavamo di Un sesto del 
mondo che era socialista (e 
si alludeva al tenùtorio), og¬ 
gi possiamo parlare di un 
terzo dell'umanità (e si al¬ 
lude alla popolazione) che è 
fuori della sfera di applica¬ 
zione dell'imperialismo. Que¬ 
sto fatto ha rotto l’unità del 
mercato intemazionale, e 
ha accresciuto le difficoltà 
dì scambio del capitalismo 
tra Paese e Paese. 

La crisi capitalistica si ri¬ 
percuote in modo particolar¬ 
mente grave saiU'Italia, della 
cui situazione economica 
Longo traccia un rapido e 
drammatico quadro. Longo 
si riferisce principalmente 
alla politica dei monopoli ita¬ 
liani e al loro prepotere sul¬ 
la economia italiana, richia¬ 
mandosi all’osservazione di 
Stalin secondo cui non è 
esatto parlare di inserimen¬ 
to dei monopoli nell’appara¬ 
to dello Stato, bensì di sot¬ 
tomissione dell’apparato del¬ 
lo Stato ai monopoli. L’ora¬ 
tore esemplifica accennando 
alla politica doganale dello 
Stato italiano, per cui la pro¬ 
duzione della FIAT è pro- 


’ie cnltnlica Gedda. 1 P®**. per cento (e 

“ italiani dai lavori dei XIX Partito comunista fra giova- cioè per importare macchine 

ffplihPrafÌAni Congresso, d.-illo scritto di ni e adulti, un Partito so- straniere bisogna pagare una 

Stalin c diil discorso conclu- cialista unito al Partito co- dell 80 i)er cento sul 

della Giunta elettorale sivo da lui pronunciato, in- munita da un solido patto 

- nonzitutto è estremamente di unita di azione. GUV*ii’ii e protetm per il 

SI è riunita ieri a Montecitono, istruttiva l’analisi compiuta I inonopolisti, i grandi f*1-della Pi- 

in seduto pubbiica. la Giunto del- da Stalin della situazione in- agrari, gli speculatori tenta- P^J^to e 

le elezioni, prcsi^uto dall on. teriiazionale quale si è s\'i- rio ora iin’allra volta l’av- I prestiti ERP sono 

Corsanego, per definire la posi- quaie .1 e i , cambiando solo l’in- accaparrati per II 56 per cen- 

zione di alcuni deputati, eletti hippata m seguito all aggres- ™. ° ^ to dalla FIAT dalla ATGlM- 

sindavi di capoluoghi di provin- .sione hitleriana c alla stori- ^g*^a. inalberando Io scudo irixyjATINT da’Un FATr^ » 

eia. O presidenti di deputazioni cn vittoria riportata dal^- crociato al posto del fascio e 

provinciali . ... nion.- Soviet n* -, n a 1 i s t ‘‘Storio. Sotto questa nuova elettrici. prc- 

Ua giunta, dopo un ampia di- "‘p”' . analisi j . dirigenti della no- cisazioni fomite da Stalin e 

Bcusslonc. ha deciso di proporre istruttiva non solo per 1 co- ueiia po- , . cn mmetn mm- 

all'assemblea di dichiarare la in- munisti ma anche per gli av- btica ìtaliat^ cercano di rea- cnttniinaaTir. 
compaUblHto della carica di de- ver<ari ner coloro cioè che subdolamente quanto ‘o, 

putoto ricoperta daiion. Giorgio per coloro Cioè ciie aveva realizzato lotta condotta m Italia 

La Pira (D.C.) sindaco di Fircn- b.inno oiganizzato 1 aggres- brutalmente Hanno comin- contro i monopoli e l’attua- 

ze. Emilio Colombo (D.C.) sin- siane aH’Unione Sovietica, pruiaimeme. «anno conun 

daco di Potenza: diario Angeiucci Quegli asgressori volevano ciato mettendo in vacanza la cTrTtT\ni Hi nTwv%ci7inn<8 

(P.c.) c Augusto Fanelli (D.C.). ^a„,,e,ia;'“*’daìla fawia del Costituzione, limitando la li- ^ ** 

rispcttlvamcnto nrcsldcnti del cancellare aaiia laccia uei ’j- _ . nazionalizzacione dei ctan- 


Sovietica: 


a Perugia e in 5 Comuni D. C. si traducano, nella nuo- PCI dove giacevano i giornali murali sulla truffa elettorale elezioni, presieduto dall'on. teriiazionaie quale ‘^i è svi- uo ora un’altra volta l’av- * prestiti ERP sono 

scaricare, da un camion già no dall’azione. Un’om più tar- se ottenuto la regolare auto- rE“ ‘^'^‘'“r tre f S'inXe'rSdS 

basso, Chieti, Lanciano, n modo stesso col quale la Patito per partire, i pacchi di, ^ando già la maggior par- ri^azione, faceva irruzione, ^residCnti m deputazioiù ci ?itlòri7 1?DOTlar”‘'da^ crociato al posto del fÌcio TEC^ATINI. dalla FALCK e 

Vasto, a Pescara, ad Avezza- azione poliziesca è stata cse- giornali murali incnmi- te dei giornali murali erano alla testa di una ventina di provinciali. nponaia uaii u auesta nuova gruppi elettricL Le pre¬ 
no, a Ragusa e in altri 5 Co- imita ne sottolinea imegalità "^tt. L’azione poliziesca susci- stali avviali a destinazione poliziotti, nella sede del C.D.i» La giunta, dopo un ampia di- ,. Sovietica: analisi jnseenà i dirieentì della na^ cisazkmi fomite da Stalin e 

muni delS^rovincia. A Mes- ^rali^esenta un esempfoti- sorpresa tra gli inquilini dai compagni si presentavano e sequestrava alcune migliaia bcu^Io^. ha deciso di proporre istruttiva non spio per 1 co- iSfjd ftaffana arcano di reai dal Congresso su questo pun- 

sina e m pmvincia si svolge- ^im^di^l diSr^S^ la dello stabile e tra i Pas^U. al C.D^ due fun^^^^^^ -mTaTh^'tl Te iSe ?u2to to sottomano Punpor^a 

ranno 6 comizi e 2 conferen- Costituzione che ispira Pope- La pretesa dei poliziotti era l^Btoio politico della Questu- murali. , _ i potato ricoperta daiion. Giorgio coloro cioè che ,ja 5 j.jsjno aveva realizzato della lotta condotta in Italia 

ze. nella provincia di Calta- rato ^Ue questure e dei com- assolutamente illegale: essi ra, Fracassmi c Piccolo, esi- Il scqucstir', pei esplicita p,ra (d.c.) sindaco di Fircn- lifnno organizzato 1 aggres- brutalmente. Hanno comin- corrtro i monopoli e l’attua- 
nissetta 12 comizi, in queUa mìssari di P. & AUe 9 di ieri infatti erano privi di qualsiasi bendo due ordinanze prefet- ammissione degli sl^si fun- ». Emiiio Coiornbo (D C.) sin- ^ane all Unione Sovietica. in deUe leggi elaborate dal 

di Siracusa 16 comizi, a Sas- mattina il brigadiere Santoro, autorizzazione al sequestro e tizie che disponevano il zionan di polizia, veniva qum- Questi aggressori volevano gruppi di Opposizione per la 

sari, a Nuoro 8 assemblee accompagnato da due agenU alla perquisizione dri locali quertro dei suddetti giornali di eseguito illegalmente e wn ^Fanem iD.^^^^^^ dalla faccia del nazionalizzad^ dei im¬ 
popolari, in provincia di Ta- si presentava al Centro Dif- nei quali giacevano i giornali raurah nc^amandosi all arti- una violazione di donucUio provinciali di Perugia c mondo la roccaforle del so- *^oria pd • diritti ^a acqm- plessi monopolistici più no- 

ranto 7 comizi, a I.ecce 8 co- fusione Stampa per sequestra- murali. I compagni del CX>.S. ^ Icg^ In seguito a cm gli onore- prosinone, con ie suddette cari- cialismo c invece ■non sono nti, ripristinando leggi e me- gjYj^ 

mizi; e ancora a Cosenza e re i giornali murali sulla truf- si opponevano con fermezza fasciste di P. S* e aiTermando voli Cullo, G. C. Pajetta e al- che amministrative: ed in con^- riusciti ad altro che a far lodi fascisti. Col pretesto di Accanto alle contraddizio» 

in 21 Comuni della provin- fa elettorale. Altri poliziotti al sopruso e i poliziotti, co- che il loro co»tTOUto ^teva |P,.^eputoti comunisti Kjfto partamentore hquidarc l’organizpzione più un.a sedicente minaccia so- economiche si inasprisco- 

eia. a Reggio Calabria, a An- bloccavano tutte le uscite del stretti a riconoscere l’iUega- det^inare* turbamenti del- listi c indipendenti hanno reazionaria del capitahsmo in- victica, si e rafforzata all'm- no nel campo capitalStico la 

cona e in altre località, a palazzo e tentavano di fare lità del loro gesto, desisteva- 1 ordine pubblico ». Ma ^che presratato la seguente Int^- deU’awcnuta cessazione delle ca- temazionale; volevano respin- temo la politica anticomuni- - 

_ questi documenti, fabbricati rogazione urgente al ministro richc amministrative. sere l’URSS oltre gli Urali e sta, sono stati rimessi in cir- (Contimu in 5. pac. 6. cohmnaj 

' ~ ■■ d’urgenza negli uffici della deirintemo « per sapere qua- __ 

prefettura per dare ima par- li provvedimenti intenda a- =^sss= - =s=^= • 1 1 

un COllSDOPfllOPB fli TPyyUC DECISO D.41. EA C.C.I.E. D.I.R.S.T.A .T. E C.I.S.E. 

^ ^ ^ — Numerosi parlamentari co- facendo ricorso con manifesto ^ ^ ^ ^ ^ 

SI UGCHle genaDdOSI da una linesira SSÌS-Ss; Sfligri’»-S Martedì sciopereranno per 24 ore 

• centi e Montelatici, accorsi sul 25 del giornale murale «li» mm m ■■■ ■ M iBS 

Ex consigliere di Roasevelt, era stato posto sotto inchie- dipendenti aBUO FmanZO B OBl IBSOtO 

sta dal « Comitato senatoriale per la sicurezza interna stro ordinato dai prefetto era ,0 diffusione un pericolo di -- 

_ * . arbitrano ciUegale. I decreti turbamento deirordinc pub-* . . 11 1 • r'' j* 1 r\TT»c?'X 'a t* 1 tp 1 , . i- 1 

prefettizi violavano Infatti le blico. .Sciopero aiiclic alla Corlc dei Conti — Lei UiKoJAl e la rederstatali de- 

NOSTKO SERVIZIO rARTlCOLAREfn che, a suo :enipo, ave/ano! non possono farci nulla», norme die regolano la stampa pci- capere inoltre qual: -1 i- . i’ .111 

YORIC 12 ._tin «rn_{collaborato alla formuIazionejPoi, airimprowiso, è balzato dei gìcniali murali e l’art. 21 provvedimenti si intenda a- (’HIoiH) eli presentare proposte COIlllIIll per 1 anniento delle retriDUZIOnl 


in altre località, alpalazzo e 


un Goilahoraiora ni Trygue un 

si uc cide geiiandosi da una line sira 

Ex consigliere di Roo.sevelt, era stato posto sotto inchie¬ 
sta dal -e Comitato senatoriale per la sicurezza interna 


Dli:€I.^O DAl^ LiA €.«.1.14, D-M.R.S.T.A -y, K C.I.S.L,. 

Martedì sciopereranno per 24 ore 

• dipBndBnii delle Finanze e del Tesoro 


gl co 
oggi 1 
Unite, 


Un alto funzioDaTìo 


illegalmente 


nnoi ba «unione delle federazionirun ulteriore invito alle altre.hanno dimostrato come la que-i crearle in relazione gra- 
Pò-[degli statoli aderenti alla CGILlorganizzazioni (CISL, UIL, Sin-jstione sia giunta ad un punto!vita ed all’urgenza del pro¬ 


di un chnometro dal Pa-l»''^ appreso, in questi gior- per chiamare aiuto e rerravo è neces^io per entore in nrocederc aira.^rortazi’onc’ dih® pc^ualiva. come Prima mi- nicato — aveva posto come pre- tt'huU'ro dei dipendenU pubbli- MILANO, I3. — Domani, dal- 

^ ^ V A • -•— > . _ . ----_ _ . _ • - -- C*- A ■« I m 90 «« 94 m mmm ^ mm mm a—- 4 AW A I - _.>l M.-.>J a 6 A 1 * — « AA .OAIIaI - ^ * _ - I A— A—. 11 A 1 —A a-A mM _4 ^11 ^ im m m __ 


geaia e consioerata iruw «i,ia s«inan« — na me- La notizia della irageaia j a.^^Dorram . ---^ ^ 

ss dii ^aJlam\ntori"^^ .*.....hi costituzione della RepubbU- 


persccuzionc poliziesca intro- ghiozzi la signora Fcller — gretario dell’ ONU, Trygve ji hmi 

amoHeoTri eoli ayrmvA _ munisti II dOtt PlCCOlO^ C gU 


lOLLI. SCVUHUV la • ..uno* ovrio VV.* , _ J .u* .— J I. ___ I 

za dei suoi intimi amicL a- lui e mi resi subito conto brasitono De Fontoura ad un azione fino a quando il pre -- 

veva attraversato negli uhi- delle sue condizioni. Parlava bandielto. fetto di Roma, dn Antcmucci, xaMueatia 

mi giorni una crisi di scon- molto di stdddk), diceva die « Feller è stato ucciso — non avesse accordato ai par- 

forto in segcdto ai processi voleva inoripe. Avevo paura egli ha detto — dallo sforzo lamentar! TOtmmisti un col- (Raccolto di versi *m onore di 
ii«qawitori dei c comitato se- di chiamare i vicini o di fa- cui si era sottoposto per di- Joquio p^ chianra l’incid^te. un deputato <L c.ì. 
r.itcriale per la sicurezza 'n- re qual^asi cosa che lo pt>- fendere i dipendenti dell’O. Povero deputato i 

t-rna* sulle .'onvìnzion' po- teitse allarmare» j. N U dalle ind^CTiminate ca- non aveva supposto 

! t.che dei cttlaomi amc.'.ca- «Ho chiamato il di dell’iifficio poliUco della Que- affiorato 

n. .rembri .leirivparato de.- famigl-.a e ci siamo seduti in e oaiie a^^ erag^ sIutb, accompagnato da quel ,Isauro nascosto 

11 ,xu. salotto a parlare, attenden- rate. Era un grande e leale dott Piccolo che si era im- . n sv 

Teller a/evs 47 anni e ap- dolo. Speravo che arriva.sse funzionario c un grande ame- pegnato sul suo onore a non ** * 

D 3 «teneva a ot^ gruppo dì presto, mentre lui continua- ricano». effettuare alcuna azione fino rcicuorc 

muaipaUttaTadiTuaMaa-lva a lipeftva che .<1 dattori ALFEWI BRiyMW a qMB<H l> BoéOfWR « l i M I no» la aeiwpe 


Se l’clcliorc 


U retotorc 
vale la legge 

• « a 

E' caduto giù dal ramo ■ 
il Tesauro già superbo 
ma non e'è nulla di strano 
era un frutto troppo Acerbo 

• * • 

Oh. bianco fiore 
che gran dolore 
non n fa onore 
Il relatore 


dalla DIRSTAT e dalla Fcder-jca italiana, delibera lo sciqpe- ■ ay arto e aaesto 

statali della CGIL, la UIL si è ro generale di tutto il perso- 

riservata piena li bi d i azione, naie centrale e provinciale co- ” ortg railBat» la rotta la 

D»MittiOS*wifcfa» 
ts; mMi « MI e muUmà 

COIL* alla dSL, alla DIR- cezkm fìitta per fl persoualo * - 

STAT • Sindacati aotonemi — cha fruisco del trattameato e- MOXAO O, — la aut orità 
informa un comunkato — con- coootnico della Magistratuia) amsricMe in 

sidcrato: 1) che da oltre 8 me- nonché presso tutti gli allei pe- 

si «».o m con dlo-^U, «o 0 SS? dSISS. « JS2S.SS: 


le competenti autorità politicD- alle ore 24 di -martedì 18 no- ^i Grafentroehr. in seguito 
amministrative pcr ottenere la vcmbre 1952 e dichiara die la timpatrtaU. vendeltèto aha poli- 
proroga pura c semplice della azione sindacale verrà conti- zu bavaiese e a comaMTCsuau lia 
sulle ct TO^ teo^j^ ferrami « nmassada vafsol M 


* , ~ ^ * A-^irCf 
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par. 2 — «inTIflTA*# 
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Vainairdt 14 nóremWé 1952 


Una Befana felice 
a un bimbo Infelice 





O 


€à 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


PICCOLA 

CRONACA 


Il Prefetto! 


SEDUTA AL CONSIULIO PROVINCIALE 





Solo i democristiani si oppongono 
alla réquisizioriè di Villa Gav riahi 

Il Prefetto ha infatti respinto ristanza della Giunta per la succursale del 
«Righi» - Approvata la transazione con gli infermieri dimissionari 


Nvsn passo , iidistro 
dsll' isi. Bsfl isfs 

Dopo esscic Btalo costretto a 
rinviare 11 ternrUne che aveva 
•sposto aell Inquilini per la no¬ 
tifica delracqulsto degli alloggi, 
l'altro Ieri ring. Bagnerà, par¬ 
lando al Congresso delle Attivi¬ 
tà rotnanet ha compiuto un nuo¬ 
vo passo Indietro. Non più un 
*«rzo In confanti (circa un mi¬ 
lione) e 11 reato Jn sette annua¬ 
lità — egli ha detto — ma listi- 
luto non sarebbe alleno dallo 
stabilire le nàodalltà dciracqul- 


PROPOSTA DA SKLVAGGI IN CAMPIDOGLIO 


Una commi 






mione per l’esame 
dal Brava dissesta 


Acuta analisi ’éelVautorevoU consigliere sul progressivo aggravamento 
della sifaatieàe > (mantmrìa —^ Forti , crstkke del democristiano Ceroni 


Il gisrao 

— Ogji TtaiiSi 14 noTtmkr* l3iS-lli ^ 
Vuitrandi. Il «i le.t el!« 1--- * 
tramoria allo 16.53. 

— SollttliBO dtnojtalica — K'u at ii' 
‘eri: Xatl maschi 33, Uam e« 19“. llnf- 
ti ma.!''h! 32, ftumhio 19; matria a. 2» 

— BaUtllias mtUoroIoflta: Tfiiir«rtti<;r i 
mlouna 6 mamma 6 i ieri: 3-19,2. i'- 
prerede c'e’o [xio nui ■’< - T> 

ra Invariata. 

Viàbile e aicoltabile 

— Taatri; • La locard .-ri > i !’E 1 -j . 
• Madre Corajjjio • ai >a!.r. 

— Cintma: • Tsnijhanl > ali’! ambia. 
■ II cappotto • all'Appiu, Bologna. Bne- 
(a'f.o, belle Viitor.e. l^giiar.o, Giui'o 
Ceaare, Palestrloa e Savoia: • l’a nome 
Iraaquillo • aU'Attpalltà, Capianica. Ca- 
pranicheita, Earope, Imperale c Moder- 
co; t T<>tà e 1 re di Ro-ma • airAa|'a- 
$tu^. Cristallo • Orleo; < Pietà per i jiu- 
* 1 ' I al Cepitei: « Garu Gara • al rro- 


Crediamo sia giunto il mo¬ 
mento che i cittadini romani 
conoscano un po’ più da vi’ 
duo la figura del loro Pre¬ 
ietto, che riesce a jarsi nota¬ 
re soltanto a proposito di ille¬ 
galità e di atti anti-popolari 
perpetrati nell’esercizio del 
suo potere. 

La giornata di ieri è stata 
particolarmente proficua per 
tale attività prefettizia, £’ co¬ 
minciata di prima mattina con 
tt sequestro di un giornale mu 
raìg contenente una critica al 
relatore della legge elettorale 
truffaldina che il Governo de¬ 
mocristiano vorrebbe propina¬ 
re al popolo italiano. Ed è pro¬ 
seguita con il rigetto dell’istan¬ 
za di requisizione di un immo¬ 
bile da destinarsi a succursale 
del Liceo scientifico Righi», 
istanza avanzata oltre venti 
giorni fa dalla Giunta provin- 
eìale. 

Tal genere di occupazione 
noti è nuova per il dotU An¬ 
tonucci, Si può dire che da 
quando si è insediato — goden¬ 
do dell’ospitalità dell’ammini¬ 
strazione provinciale — in Pa¬ 
lazzo Valentini, il doti. Anto¬ 
nucci non abbia avuto tempo 
che per proibire o negare 
qualcosa ai lavoratori e ai loro 
r • ppresentantì. Ricorderemo 
qui semplicemente * divieti a 
catena di altri giornali murali 
e manifesti che riuscivano fa¬ 
stidiosi alla verecondia degli 
onorevoli membri del Governo 
e il «no.» alla elargizione di 
fondi aU’UDI e all’INCA per 
l’istituzione di colonie estive a 
favore del figli del disoccupati 
e dei lavoratori più indigenti. 

Per il caso che in questa se¬ 
de ci sta maggiormente a cuo¬ 
re, i nostri lettori ricorderan¬ 
no che l’amministrazione pro¬ 
vinciale condusse trattative 
con i marchesi Gavrìani per 
affittare il villino dì via Bon- 
eompagnl 26 per la durata dì 
tre anni a un fitto di un milio- 
me e 400 mila lire mensili. Per 
yopposizione della marchesina 
ÌSavriani (uno dei tre proprie¬ 
tari) le trattative giunte ormai 
a buon punto non si conclusero 
felicemente e la Giunta pro¬ 
vinciale vide cosi dissolversi 
la possibilità di risolvere al¬ 
meno temporaneamente l’ango¬ 
scioso problema della carenza 
d’aule del trRighi». Quel vil¬ 
lino rappresentava — fra le de¬ 
cine di immobili visitati nel 
corso di tre mesi — l’unico 
stabile adatto alla bisogna: la 
Giunta provinciale decise 
quindi di chiederne la requi¬ 
sizione al Prefetto. 

Che ti fa costui? Spera di 
poter negare il decreto con il 
conforto dei lumi giuridici del- 
VAwoeatura dello Stato. Ma la 
Avvocatura dello Stato dice di 
si, dice che il Prefetto può 
giuridicamente procedere alla 
requisizione dello stabile ot 
sensi deU’artieolo 7 della leg¬ 
ge sul contenzioso amministra¬ 
tivo, dato che il provvedimen¬ 
to è indubbiamente dettato da 
due requisiti fondamentali: la 
urgenza (l’anno scolastico è 
tnfaiti già cominciato) e la 

K bblica necesAtà (negli ot¬ 
iti tocoli del «Righi* circa 
duemila studenti divisi in SS 
classi debbono infatti teorica- 
ménte studiare in 20 aule). 
Tutto ekiarù, quindi, e tutto 
0 posto. 

Ma il Prefetto non s^arren- 
de. Fra un sequestro e un di¬ 
vieto, il doti. Antonucci usa 
frequentare i corsi per propa¬ 
gandisti dei Comitatì, Civici, le 
assemblee dell’Azione Cattoli¬ 
ca e i convegni della Demo¬ 
crazia Cristiana. I marchesi 
Soriani, proprietari deJl’im- 
utebile da requisire, pare se¬ 
guano gli stessi ittmerari ri¬ 
creativi del Prefetto: sicura¬ 
mente il Prefetto segue gli iti¬ 
nerari Mia mincrsnza demo- 
cristiana in Palazzo Valentìmi. 
Già altre colte si é dato il 
caso che il dott. Antonucci ab¬ 
bia annullato alcune deìihera- 
tianl del Consiglio provinciale, 
g proprio quelle deìiberaziom 
guarda combinarne — 
gmecano ricemito il voto con- 
wmrio dei dxJ 
Per non ven i r, Msqma, me¬ 
no alla sua Suasione di effet- 
afoo capo-gruppo democristia¬ 
no al Consiglio provindàle, U 
dott, Antouued ha ieri preso 
aorta caìcmai o e penna ed ha 
emanato «n comunicato in cui 
gl dice fra l’altro che «riguar¬ 
da alla requisizione del villi¬ 
no Gevriaiii, la Prefettura non 
ha potuto aderire ulta propo- 
atn per l’assoluta maneastza 
éeOa eondizieni p r e risle dallo 
mrt 7 della legge 2Ù marzo 
IMS n. 2248 e ritenute indi- 
apensabdi dalla costante giuri- 
aprudenza del Condglio di 
Mtato». Il Prefetto, quindi, si 
orge a giudice della stessa Av¬ 
vocatura, che tali .condizioni 
IndisvensabUi aveva invece 
chiaramente individuate! 

Di fronte o tanta sfrontmtez- 
ta, a noi poveri mortali iwm 
rimane che metterei te mani 
nei capelli e aggiungere una 
nuova noticina aU’eiseomiabOe 
aervile stato di servizio di que¬ 
sto signore. Riteniamo, però, 
che al Consìglio di Stato non 
dovrebbe mancare la possibili¬ 
tà di costrtngere un Prefetto n 
rispettare U parere del più al- 

t organo di g ì o éizio, o, per 
meno, m uon eopooolgetlo. 

». b. 


Seduta animata ieri al Con¬ 
siglio provinciale. I democri¬ 
stiani, contrariamente al solito, 
sono presenti In aula, in Dia 
serrata, fin dall’Inizio della riu¬ 
nione. E’ tra l’altro all’ordine 
del giorno la deliberazione re¬ 
lativa alla requisizione della 
villa Gavriani da adibirsi, se¬ 
condo gli intendimenti della 
Giunta, a succursale del liceo 
«Righi», costretto a una vita 
impossibile data l’esiguità dei 
locali attualmente a disposizio¬ 
ne. Al completo lo spazio riser¬ 
vato al pubblico, il quale avrà 
modo di constatare direttamen¬ 
te a quali «argomenti» ricor¬ 
rano i democristiani allorché si 
tratta di respingere, per motivi 
forse inconfessabili, una deli¬ 
berazione che intercs.sa larga 
parte della cittadinanza. 

Quando Sotgiu dichiara che 
la deliberazione sull’argomento 
è all’ordine del giorno, l’asses¬ 
sore Salinari .si alza per illu¬ 
strare i motivi che hanno in¬ 
dotto la Giunta ad adottare il 
provvedimento e che pubbli¬ 
chiamo nella nota di commen¬ 
to qui accanto. 

Sotgiu, integrando la infor¬ 


mazione di Salinari, comunica 
quindi, tra lo stupore generale 
(democristiani a parte), la let¬ 
tera con la quale il Prefetto si 
oppone alla requisizione della 
villa Gavriani. Tra gli altri mo¬ 
tivi addotti dal Prefetto: man¬ 
canza del presupposto « della 
impossibilità assoluta di poter¬ 
si provvedere diversamente al¬ 
ia prospettata esigenza scolasti¬ 
ca, in quanto che, come si pra¬ 
tica per molte altre scuole del¬ 
la Capitale, anche per li Liceo 
«Righi» sussiste la possibilità 
di Istituire corsi con turni po¬ 
meridiani »! 

Parla Cocco Paimeri 

Il d.c. Dorè tenta di togliere 
d’imbarazzo il suo gruppo, ri¬ 
masto muto di fronte alla irre¬ 
sponsabile disinvoltura del Pre¬ 
fetto. Ma il consigliere demo- 
cristiano evita il merito del pro¬ 
blema limitandosi a sostenere 
che il «Righi» non accoglie so¬ 
lo allievi della zona circo¬ 
stante. 

Cocco Paimeri (sociald.), il 
quale, oltre ad essere consiglie¬ 
re provinciale, è anche Preside 


PER UN FO RTE PARTITO COMUNISTA 

T'es »eruìmen, to 

e È*eclutunken,to 

I primi 100 per cento nelle cellule 


Il comunicato della Comls- 
elona centrale di organizzazio¬ 
ne, apparso sul nostro giorna¬ 
le domenica scorsa, ha trovato 
1 Comunisti romani già Impe¬ 
gnati nella grande campagna 
per li rinnovamento della fe¬ 
deltà al Partito da parte di 
tutti 1 suol militanti e per la 
conquista alla causa del So¬ 
cialismo e della Pace di altre 
migliala di lavoratori. 

Infatti le prime notizie per¬ 
venute stanno a dimostrare 
Tentusiasmo ed 11 successo 
raggiunto da alcune organiz¬ 
zazioni. 

Portiamo ad esempio di tut¬ 
ti 11 magnliico risultato otte¬ 
nuto dagli operai della cellula 
FIAT, i quali cl scrivono una 
lettera per comunicarci di aver 
raggiunto alla data del 7 no¬ 
vembre 11 150% del tessera¬ 
mento 1953 reclutando 11 nuo¬ 
vi lavoratori La cellula FIAT 
sfida tutte le cellule aziendali 
di Roma a raggiungere la più 
alta percentuale di iscritti ri¬ 
spetto al 1952 entro li 21 di¬ 
cembre. compleanno del com¬ 
pagno Stalin. 

Ma non solo la clasae ope¬ 
rala romana sa darci di questi 


magnifici esempi di mobilita¬ 
zione Intorno al nostro Partito 
Ad esemplo, la cellula femmi¬ 
nile di Via Ettore Rolli. (Se/ 
Glanicolense) ha anche essa 
rinnovato le tessere al 100 G. 
per 11 7 novembre ed ha reclu¬ 
tato 3 compagne. A Trastevere, 
la cellula femminile di Via dei 
Vascellarl ha raggiunto 11 70 
nel tesseramento ed ha reclu¬ 
tato due nuove compagne. Im¬ 
pegnandosi a raggiungere il 
100 % entro 11 15 novembre 

Non ultimi hanno voluto es¬ 
sere 1 compagni della cellula 
Commercianti Mercati Genera¬ 
li (Eez Ostiense), che non solo 
hanno raggiunto il 100 %. ma 
ha applicato su tutte le tes¬ 
sere 11 bollino sostegno Un li¬ 
re l/KK) 

Irt attività di appllca/ione 
delle quote mensili ha atiche 
essa avuto grande Impulso In 
questi giorni. La amministra¬ 
zione della Federazione roma¬ 
no cl comunica Infatti che ne¬ 
gli ultimi due giorni sono stati 
ritirati dalle Sezioni ben 7 000 
bollini. Vanno particolarmente 
citate a tale proposito le Se¬ 
zioni Italia e Portuen«ie 


A MEZZANOTTE SULU UURENTINA 

Precipita in una cava 
prof onda dieci m elri 

E* un BUMOo operaio, rimifto gravanente ferito 


Dn grave incidente si è verifi¬ 
cato Ieri notte eulla via Lauren¬ 
tina, aH’altezza del nono chilo¬ 
metro, dove un anziano operalo 
è precipitato In una cava di eti¬ 
ci, producendosi eerle lesioni 

Si tratta del eessantaquattren- 
ne Nicola Di Felice, di professio¬ 
ne cavatole, abitante in locali¬ 
tà Tor Cblesaccie. si chilometro 
IO della Laurentina n DI Felice, 
verso le 23,30 Imboccava uno 
stretto viottolo, che costeggia 
una cava di selci di proprietà 
dell'Impresa A le e ron d rl a. n vloW 
tolo era Immerso nel bufo più 
profondo tanto che il De Felice 
perdeva rorientamento e preci¬ 
pitava nella cava profonda dieci 
me tri 

Dopo un pauroso salto. Io 
sventurato el abbatteva sul fon¬ 
do del baratro, gravemente feri¬ 
to. Qualdie minuto più tardi un 
pesaente. richiamato da! deboli 
lamenti del poveretto, lo eoccor- 
leva e, fermate una auto di pas- 
iieg|li> provvedeva a tzaqioKtarlOi 
airo^iedale & Oemlllo I sani-! 
tart Tlaeontimvaiio al DI Ftilee 
la trattura di un malleolo e di 
aleune ooetole e lo ricoveravano 
gludleandolo guaribile in un 
mese. 

Us imUt am h uàm 
«h M> JiS. Shnln 

Vareo le 10 di ieri mattina. 
Dcnhrtetae ddrOfBclo Poetale 
di S. Silvestro, un vecchio Inve- 
Udo di guerra, Pietro Di Ber- 
tokxneo di Of annL abitante in 
via del'Teatro Pace 13, venlve 
colto da Improvvise malote, 
ment r e el tr o vava In attesa di¬ 
nanzi ad uno sportello. D po¬ 
veretto si aceeedeva al suolo 
privo «n sensi c vani erano t 
tcntetM del piteùitl di feria 
tomere in sè. Poe carabinieri 
prawedevano a trasportarlo al 
PoRdiiilco. dove I eanttari lo ri¬ 
coveravano in eriirvsrinns. 


legname Luigi Paini, di 04 anni.l 
domiciliato in via dei Sabelll 163. | 
Lo hanno raccolto sotto l'arco 
di S. Biblana, e trasportato al 
Policlinico, l’allievo Vigile del 
Fuoco Feo Fiori e il soldato Ore¬ 
ste Camilli. 

Alle ore 17 di ieri, sulla Via 
Aurclia. presso S. Marinella, un 
camioncino guidato da Orazio 
Bugi, con a bordo gli agricolto¬ 
ri Antonio Morra e Angelo Ser¬ 
vili. è stato violentemente tam¬ 
ponato da un'autotreno. II Bugi 
e il Morra sono rimasti feriti, 
qncst’altimo gravemente. 

Di Vie Flaminia, all'lnctocio Due 
Ponti, il motociclista Eugenio 
Vannini si è scontrato con un 
camion deU’Eeercito condotto dal 
granatiere Ferruccio Colonna, del 
P rgt. di Sardegna. R Vannini, 
ricoverato a S. Giacomo, i stato 
giudicato guaribile in 21 giorni. 


di un Istituto a Civitavecchia, 
parla subito dopo con un inter¬ 
vento appassionato che riscuote 
i consensi di quasi tutta l’as- 
scmblea. Il consigliere socialde¬ 
mocratico plaude all’opera del¬ 
la Giunta nel settore della scuo¬ 
la sia per quanto essa ha fatto 
e sta facendo per venire in¬ 
contro alle esigenze della città 
sia per quanto sta facendo per 
gli istituti della provincia. Vi 
sono tutti gli elementi — egli 
.sostiene — perche la villa Ga¬ 
vriani possa e.sscre requisita. 
L’immobile era Ubero quando 
la Giunta ha deciso di requi¬ 
sirlo, quindi può essere requi¬ 
sito! Il doppio turno'( Ma è ora 
di smetterla con i doppi e i 
tripli turni! «Il doppio turno 
è la morte civile della cultura 
italiana; è la tragedia della 
scuola italiana. Ricordate — 
ammonisce il consigliere social- 
democratico — che per ogni 
scuola che si apre è una galera 
che si chiude! >. (applausi scro¬ 
scianti). 

PoiTiisi (inon.) accu.sa di 
« mentalità dilettantesca » il 
Prefetto, quando afferma che si 
possono istituire doppi turni in 
mancanza di aule, dichiarando¬ 
si favorevole alla requisizione. 
Quindi è la volta di Occhini 
(msi), il quale afferma che «l 
proprietari della viUa hanno 
perduto l’occasione,- non solo di 
fare un buon affare, ma anche 
di compiere un dovere civico ». 

Ugualmente favorevole si di¬ 
chiara Finocchiaro Aprile (in¬ 
dipendente). 

I democristiani non possono 
star più zitti c, dopo aver con¬ 
cordato una giustificazione, in¬ 
caricano Pinta di sostenerla. E 
Finto ci prova affermando che 
ormai è inutile discutere visto 
che il Prefetto ha respinto la 
requisizione. 

La difo.sa dei d.c. è molto de¬ 
bole. Finto viene beccato e 
Borromeo arriva di rincalzo. 11 
risultalo è lo .stesso, perchè 
nemmeno Borromeo riesce a 
suggerire qualco.sa di concreto. 
Il consigliere d.c. dice solo che 
si sarebbe opposto alla doUbe- 
razioiio anche .^e;i/n il veto del 
Prefetto. E ciò perclic le .spese 
per ralTitto .sarebbero troppo 
forti per tutta la durata del 
eonlratto. Ma Borromeo dimen¬ 
tica che una deliberazione del¬ 
la pa.s.sata Deputazione provin 
etnie relativti a un cuntràttu di 
affitto per i locali di via Capo 
d’Africa ebbe anclte il suo as¬ 
senso! 

^intervento di Perno 

Riprende quindi la parola 
Sotgiu, il quale, ri.spondendo ad 
un quesito indiretto posto dal 
monarchico Perniisi, dichiara 
che anche l’Avvocatura dello 
Stato ita riconosciuto esistenti 
i motivi perchè ia villa possa 
essere requisita. 

II compagno Perno, rivolgen¬ 
dosi ai d.c., afferma che Ja re¬ 
quisizione è da considerarsi la 
-soluzione meno costosa per ** 
Giunta. I colleghi d.c. non vo- 
Igliono votare ia delibera per il 
timore che ciò suoni condanna 
all’operato del Prefetto? Ma do¬ 
ve manderemo gli alunni del 
«Righi»? Negli istituti privati? 
(I d.c. ridono, ed hanno ragio¬ 
ne, i furbi). Sarebbe da irre¬ 
sponsabili prendere atto della 
comunicazione del Prefetto la¬ 
sciando le cose come stanno. 11 
Prefetto può sbagliare e se ha 
sbagliato non si capisce perchè 
anche i d.c. non debbano rico¬ 
noscerlo. 

Dopo due dichiarazioni favo¬ 
revoli dei consiglieri Aureli e 
Gallitto (msi), si procede alla 
votazione per appello nomina¬ 
le. Risultato: 23 « si » e 12 « no ». 
Solo ì democristiani votano con¬ 
tro. 

Si passa, infine, ad approvare 
la transazione alla vertenza del- 
rAmmlnistrazione con alcuni 
infermieri che si sono dimessi 
per motivi di salute. I d.c. chie¬ 
dono la ceduta se^eta. La ri¬ 
chiesta viene respinta ed allo¬ 
ra, nella votazione, anche la 
minoranza si esprime favore¬ 
volmente. In tribuna sono pre¬ 
senti numerosi infermieri. 

In precedenza. Salinari e 
Sotgiu avevano risposto, con 
piena soddisfazione degli inte¬ 
ressati, ad alcune interrogazioni 
di conriglieri democristiani. Si 
era, inoltre, proceduto all'ap¬ 
provazione definitiva del Re¬ 
golamento del Consiglio 


filo in tin 4 « in II . elevato .e pacato' di- che travaglia tutta la Nazione,i l'unità del Consiglio per la so- «f • il tViiltol; • G*fu G«ù . il f<-n- 

11 resto rloa%fo in 10 antiiiaVlfà* consigliere selvaggi, rincremento demografico della luzione di questi problemi. Oi '■'"a: • L'urlo *l!a l.I'i • il Go’ Vu o 

Anche «:e il r<Kno è nintn Hii- Pi‘«>cguita ieri «era In Cam- città (Incremento — ha detto presentato il seguente ordino ' rui i-p . raro , 

ro piiAoiam» .. 1 ... i)ldogllo la dlscu-ssionc sul bl- Scuacrei — che non de\e esseraldel elo.'no: *. • n.»' al 


ro ad inghiottire, riteniamo che J’IUogllo la discussione sul bt- Seitaggi — che non de\e essere del glo.-no: 

ring. Balera abbia compiuto laccio «preventivo» 1952, pra- limitato), rintenslflcazlone dei -«li i.'onaigllo comunale, oea- 


Plaseltno: • ^how lk>at > «i Pian; • R . 


ring. Balera abbia compiuto rancio «preventivo» 1952, pra- limitato), l’intenfilflcazlone dei • « ii •;onalgllo comunale, oca- i; , ii,,i .fraoi • 

solo un piccolo pn<«o. Gli Inqul- sentalo dalla Giunta eon .oltre bisogni della cittadinanza. minate is situazione .finanziar- !? Sm» v- iher u- Patruechif» orr 
Uni dei 1022 alloggi che l’ICP un anno di ritardo. ‘ Dinanzi a questa situazione ria del Comune, rivelatrice di sSn^r» ■ «i Trer! 

^ vender loro forzatamen- L'autorevole consigliere della l’on. Selvaggi si è chiesto quali un dissesto progressivamente »• t* , j* ii 

Cittadina, primo ‘.scritto potc-s.'icro essere 1 rimedi, e tra oscer.dente con effetti di gra\e *‘“/f,*** , 

sione nr/«!= HiiiMctitiitn rti vpn* “ lettore della oorotu. ha eaor- questi ha particolarmente sot- turbamento delTattlvità ammlm- 7 .®“? J'"» C i* t- 

dere gli immòbili ‘ nel modi dà per valuta- tolineato la legge speciale — strativa normale e di i)aralisi *; ^ 

esso stabiliti: r.icqiilato volontà- f® 1 Impressionante gravità del- quella vera, non la leggina an- delle iniziative di urgenti prov- , ‘ * r«mi«nni To, 

rio dell’appartamento da parte situazione finanziarla del Co- nunciata dal Governo — l’Indù- cedimenti Impoaci dallo eslgen- al .Manna 

dell’Inquilino eon mf sistema di mune era necessario teguire nel strlalizznzlone dl'Roina e l’oBten- ze della vita intensamente ere- l cjL 
riscatto annuale che tenga con- suo sviluppo negli anni il prò- sione alla città della legge per sccntl; considerate le t'anso ge- - , 

to delle pigioni pagale, senza ver- gressivo d’.seesto delle finanze. 11 Mezzogiorno nerall e particolari del dlSsest». »olul«rieta popolare 

«amenti anticipati e sulla base Dissesto dal quale eaiergono Entrando nel vuo delle varie e della crisi che ne deritu. con ~ D®* porrr» donna, m^d ‘1 tn, li;., 

sentilo -il Parla* opposta direzione: voci del bilancio 1 oratore ha, \aste ripercussioni di generale 

mento ‘ relativa alla progressiva quindi, sottolineato la c«lica disagio e di sofferenza por tanta 

decrescenza delle disponibilità situazione del trasporti, la man- parte della popolazione; rileva- -ul d-Vr tà inm lOMare * olhrw 

1 ^" ^ ^ finanziarie. Taltra relativa al cale murvltlpalizzazione della to con rincrescimento 11 rltar- j,r<‘ 4 'rt ’u ir-tra .Mgrft^r a. 

riiifiVi dfii {dndtoridli continuo Humcnto delle necea- centrale del latte e tu tragica ao delle attese provvidenze le- - ‘ 

sità della cittudinan'/a. situazione dell'edilizia. gislatlte di riordinamento isti- ' a 

Sd UFId l 6 flQ 6 sui tbf Dopo a\or tracciato un jirc- t:onciudendo. 1 on fjouaggi. tuzionate di risanamente finan- iK./"AiJf 1 VJf_». 

una ivyyu »ui quadro del costante uu- dopo n\er nuovamente intocato ziario, obbìeUhuiiienie Klustili- PRnr.niMMi vivinviir ì 

_... mento del deficit, cho dal cin-_cate dalle speciali condizioni del s> 1 


Nel corso ol una assemblea qye miliardi del 1048 ha rag- 
generale. 1 ricoverati del sana- giunto t 23 miliardi del 1952. e 
torlo Raniazziid hanno appro- significato che tale aumen- 
vato uii ordine del giorno nel to assunie per la vita del Comir- 


ASSEHBLEE UX CONGRESSO 
DEL PARTITO C. DEU’DRSS 

SVo appe-A fenp'etj*(‘ I<“ 


cete dalle speciali condizioni del ^ Orch. Ang.ln. — 12 - Pigi- J 

Comune di Roma particolarmen- / ii« i.oLn.si. — i.M.'»- Mu,i kgj. > 
te per rincreniento demografico J. — 13.15: Ar'>u'n Mj-ic. — 15.10: s 
dotuto In singolare misura dal- <’ firl sam — 17. Orih l>:ran — > 
Ih inimicrH',:»»» «li» riiiZi i li.-tO; RatllorfCtro di Mf «(a —- 17 ' 


vaio uii ordine del giorno nel to assunie per la vita del Comu- ,, Immigrazione, che non può ^ D.'W; Radiocratro di Mf«a — 17 ^ 

quale si consUitu che la legge ne. Toratore r jia-s-iato od ana- Òr'u'f” es-sere ostacolata con misuro di , * Vi . T S 

sulle previdenze per 1 tlx:. ap- u^^nre I nltra linea indicata "pedersoMf (Vim- ‘nterdlzlone; segnala al Paria- ^ ^ 

quella dello aumentate necess;- „ mento e al Governo questa dif- j 'p.*„ ^ 


aci sonato, non risponde che in tA. ìe cjuall possono c^ere eia- eco U> rclsi.mi d,^gli «trut- 

minima parte alle rivendicazioni rattenzj-ate da tre aspetti fon- i-n di rellu!». 

del malati damcntnll: la cn-si economica .. . . _ 


jiiciiio e ai uovcruo un- f , 

ficite -situazione e delibera di j o.no^-rto «.àf.’i*J. 45 ; o'rrh. Màn^ s 
costituire una commissione spe > tovun: — 23 . 15 : Balln. 


IERI MARIN A NEI PRESSI DELLA TOMBA DI NERONE 

Drammatico atterraggio di un aereo 
per un improvviso guasto al motore 


clale per l'esame dello cause 
del dissesto e per opportune 
concrete proposte di riordina¬ 
mento e di iniziative che ten¬ 
dano a rinvigorire la ca^cità 
collettiva di produzione e a gra¬ 
duale risanamento finanziario 
con mezzi straordinari, contin¬ 
genti e normali ». 

Ha preso quindi la parola li 


SECONDO PROGRAMMA — Or;- y » ( 
.30: Orch. Av:lal>:!e — 13: Cantale f 
c< a noi — 13,30; Fao/as e in b ao- ( 
nso — 14.30; \edotte al mierolcnn S 
lo © nero — 14- Galleru del eor- ^ 
— 1_4,45; Viajjg'o .n Ital-a — 15 , 
e 15; Parata d'Oreh. — Itì: Una 
vere per voi — 16,30: Onìi. Fre¬ 
gna — 17,30: Ballo — ls.50: Con- . 
certo — 16.45: Moraics e Mnai- - 
Ilo — 19; Pasverella — 19.30: G.o- - 


consigliere Ceroni (D.C.) che. In ( «tra delle caniooj — 20.30: Rosso i 
un accorato Intervento, ha messo r ® — 21,30; Onh. .Angohoi -- 

in luce quello Che egli stesso ha 5 ‘y~~ rag.vii.. 

definito H dramma deirammini- < 


/z’ff/fi .sinistra spezzata da un palo della luce — L'ufficiale 
pilota, rimasto illeso,,è andato subito ad avvertire i carabinieri 


strazlone a della città» cosi co- 
me appare dall'esanfe del bilan- 
I f ' f C ' I principali pro- 

luce Ij Uj pelale blcml cittadini, dalla situazione ■àlilllùl'FI CfaEllTani 

i é-nrnhinior-i etUllzla (dite almeno loro — egli AHW UItcl OANITAnl 

iVertire l caraoinieri ha drammaticamente chiesto — 

_ quando avranno una casal) al R|Odl«l 7 mU I 

servizi pubblici, dalla mancata 
contadini, d pilota si e duetto zona industriale alla tutela de’. 

verno la vicina caserma del ca- volto caratteristico di Roma, c O t ^ O II A I I 

ruLinieri deda Tomba di Nerone, stato tralasciato daU’oratore che ^ L'O O U §\ L I 

dove ha denunciato l’accaclubo. spulciando 11 bilancio ha onche 

Più tardi, alcun ufficiai! supcrio- Illustrato alcune significative GABINETTO MEDICO 

ri deiUAcronautlca .sono giunti incongruenze delle varie voci Or, DE BERNAROIS 
sul posto per effettuare una In- Le .spese di Nettezza Urbana, ha orario: B-IS- ls-19' Festivo tO-12 

chie-Ha. L’aereo è .stato attenta- notato ceroni, sommate a quelle pjrta Ìndit>enrtPnT.>>' >Ktaziiin©< 

mente esaminato e lasciato poi por i Vigili Urbani, compresi gli 

in custodia al carabinieri automezzi, raggiungono appena DOTTOR O T Di 51 Miri 

:e .«pese prevavie dalUemminl- «i cncfvn A I 11 U IVI 
_ - , , . ^.trazione per rautojiatco comu- ALFAIiliU ^ 

rurfo in pieno giorno tmlc. concludendo, romtore de- VTTlVnr VARIPT'iQl? 

, « il! mocristlano ha dichiarato di non ’ HìIMEì v ràiviVxV./CJni 

in un nogoiio cn Oltlta rifiutare la man© tesa di Selveg- . 

- - gl perchè «tutti debbono unirsi DlsrUN/.iONi sfssuau 

Quattro macchine fotografiche, per evitare il disastro ». CORSO UMBERTO N. 504 

del valore complessivo di 400mi- Ultimi oratori della serata so- «Presso Piazza del Pnanini 
la lire, sono state rubate in pie- no stati De Tolto (MSI) e tcl 61.929 - Ore 8 -ZO . resi 4 13 
no ^orao dal negozio di ottica stanfpacchia (MSI). Decr Pref N ai.n. dei i r rasi 


Gamharel.i. 




7^ 



in custodia al carabinieri 

Furto in pieno giorno 
in un negoiio (K ottica 


AiraEDO STROM 

VENE VARICOSE 

VENERSe • FELLB 
DISFUN-/.IONI 8FSSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

4 Press» Piazza del Pnpnin) 


no ^omo dal negozio di ottica stanfpacchia (MSI). 

In via Lucrezio Caro 70, di pro¬ 
prietà del signor Rodolfo Mina- " 

viale Eritrea 81. 

mentre nel negozio si trovavano 

numerosi clienti, due lestofanti, , 

approfittando della disattenzione tl personale della Manifattura 
Un apparecchio deU'Aeronau- uscito con le proprie forze, del *^*1 proprlet^o, occupato nel Tabacchi, che da tempo è In agl- 
tlctt multare « Savoia Marchetti tutto illeso, mentre da una vi- tazlone per ottenere la rapida 

’iLx '1”* 

atterraggio forzato su un vasto alcuni ragazzi. Poi. sotto gli le quattro macchine, senza dare jarlato _ approvate fin dal 1946 


Un Quarto cTora di sciopero STROM 

alla Manifattura Tabacchi SPECIAI.IS'IIti-ltMA liil.OGO 

, Cora sclerosante delle 

11 personale della Manifattura VENE VARIC:()SE 

rabacchi, che da tempo è In agl- odi ■ » 

HTlnn» —la VBMKBBB PCLiLiE 


campo ili località Inviolatella sguardi meravigliati dei piccoli!nell’occhio. 

Tocchi, presso il raccordo anu¬ 
lare fra la Flaminia e la Cassia. 

L'aereo, un vecchio caccia mo- _ nA B ri ri I 

™ “H rS La Irofla elettorale 

levato in volo verso le ore » ■■ ri ■ ■ 

r n=e vofò coodaDDala aelle fabaricae 

Lo guidava 11 tenente colonnello _ 

Mario Valente ^ _ • • il 

Dopo circa mezzora di evoiu- Ordini dcI gioriio c delegazioni alla Ca- 

zionl. si è verificato U dramma- i- i I 

tico incidente. Il pilota -ai è ac- mera foiitro il progelto di legge d. c. 

corto che il motore funzionava * 

male e si è predisposto ad fise- 


DISFUNZIONI SFSSU.vtLi 

VIA COU DI RIFNZO. 152 

TeL 34.501 - Ore 8 -ZO - Fest. 8-12 


gulre un atterraggio di fortuna, profonda e dmisa opposi- no stati deliberati dalle Sezioni sa aziendale, avanzate da tempo 

Poi, d’un tratto, rellca si è rer- ^jone dei lavoratori romani al- ANPI di Torpignattara e Trlon- dal personale. 


e rese esecutive nel febbraio 

scorso — ha Ieri sospeso il la- ^ 

voro in segno di protesta contro C Bl IB ■■ ■■ k fi||| 

l’Amministrazione che continua a Il II !■ Il I BB P 

disinteressarsi della questione. riri riri riri ■■ ■ ■■ M 

Infatti, nonostante siano tra- Ortogeuesi, Gabinetto Medico per 

scorsi vari mesi dalla data in la cura d^e disfunzioni sessuali, 
cui le norme sul nuovo stato di origine nervosa, psichica, endo- 
giuridico avrebbero dovuto es- crina. Cure pre-postmatrlmonlali. 

ne dei Monopoli continua ad 6 r. Uff. Dr. CARinii CARIO 

Esquilino 12 ROMA (Sta- 
alone). Vltite 8-12 e 16-18, festivi 

manifestato finora nei confronti ^ veneree 

delle richieste relative ad un au- 
mento del premio Industriale e 

delle quote a favore della men- BBB^^ (■ 


QUESTA NOTTE A CENTOCELLE 

Folegnameria distrutta 
da un violento incendio 


I IbMou rhnestttQ 

Ir grati coRdiiioiii 

In gravi condizioni, per ferite 
alla testa e neeaamkmn ce s o-, 
tante, è riota afeSimloiMte leUi 
dalfatilomcBe fentarittor* Il <••] 


Un incendio, che ha assunto 
gravissime p rop o rzi oni, si è svi¬ 
luppato alle ore 28.45 di ieri aera 
ntila falegnameria dei fratelli 
D’EpifzoU. in via Tor de* Schia¬ 
vi 56. a ertocene. 

Kei vasti locali della falegna¬ 
meria. specializzata In materiali 
per costruziont edili, erano ac¬ 
catastati enormi quantitativi di 
legname e di materiale lavorato 
che nti giro di pochi minuti sono 
stati av^uppatl dal fuoco, svi¬ 
luppatosi per cauae che non è 
■tato ancora possibile accertare. 

L’allanne è stato dato da uno 
del proprietari, Nicola D’RpUanl, 
a cco i tos t tiie daDe sara c i nesche 
IB li a v a del fumo. Sul posto se- 
tmnl■gMl tm’sotsponipa del Vi¬ 
gili <M Ftmes • succaselV ■ rnento. 
visto che rincendlo assumeva pro¬ 
porzioni sempre più vaste, ne so- 
prsgglungevano altre sette. La 
mancanza di prese d’acqua di¬ 
retta' rendeva difficoltoso il la¬ 
voro del pompieri, tanto che si 
rendeva necessario il rinforzo di 
quattro autobotti della Nettezza 
Vfbao. 

IVtta a riotarlrie è andato di. 

■tnrtita 7 saBmi ri i rnm Mtoi 


stabile hanno subito gravi lesio¬ 
ni. e alami locali dell’apparta- 
mente sovrastante sono stati resi 
inabitabili. Per tutta la nottata 1 
Vigili hanno combattuto un’aspra 
lotta con il fuoco e mentre an¬ 
diamo in macchina l'incendio non 
è stato ancora completamente 
domato. _ 

Ur bafflbiiiD si leriue 
per iRsegiife un posero 

Per prendere un passero, un 
basibino di 11 anni Stefano Giar- 
donl, abitante in piazza Damiano 
Sani! 4. è caduto da un muro alto 
due metri, producendost gravi fe¬ 
rite sils testa, in seguito alle 
quali i stato ricoverato in esser- 
vazione alTospedale S. Camillo. 

n bambino è stato accompa¬ 
gnato all’ospedale, verso le 13.30 
di ieri, dallo zio Alfredo Rodi, 
abitante in via Roberto de' No¬ 
bili 12 , il quale riferiva che il 
nipote poco prima era caduto dal 
muro di cinta dell'asilo di via 
Rocco da Ceslaalc, sol mala si 
■ra aiTHrilnto par riraaSera «i 


Imata e l’apparecchio è preclpl* l’azione anticostituzionale del fale- 

tato rapidamente verso 11 suolo, governo, che pretende far ap- r 

Facendo appello a tutto II suo provare una legge elettorale Ifitfnrio linitaPÌQ t 

sangue freddo e alla sua perizia, truffa ai va estendendo. Anche WlllUria Ulllldrid , 

l'ufficiale è riuscito a manovra- Ieri, ordini del giorno di prò- ....a., 

re 1 comandi In modo da con- te^Mno ^tl votati: da 8 U ju- 3||3 « HinaSCRfllB » 

durre l aereo verso un’« erbata ». toferrotranv ieri, dal Comitato _ 

dove il molle terreno irrleuo Direttivo del sindacato provin- 

«H effetti ^1 ciato chimici, dal Comitato di- Le e.ezioni per la nuova Com- , 
avrebbe attutito gli effetti del- ... ^ , diretti- missione Interna svoltesi ier l’al- * 

Furto. Egli non ha potuto im- "Ui'o d.^l statoli dai «Rinascente, hanno re- ‘ 

I^lre. però, che Ftotreimtà d^ ì^rf^del comUati tindacali di^- J 

coi^o i^ palo delia luce Cl > ^ g,odaci del sindacato me- commessi, fattorini di questa Im- 

trioa a bassa tensione. L aia. di talmeccanici dal Comitato Di- portante azienda cittadina, tra i 
legno compensato, e rimasta la- fattivo del Poligrafici e Cartai, quali numeroslssiine sono le la- 
gUata di netto per oltre un me- Tutti gii ordini del giorno — voratricl, ha difattl dato la sua 

tro e il caccia ha deocritto un sono stati recati in serata *** il!*»**' 

mezzo giro su ee stesso, toccando al Parlamento ed al governo — 

Il suolo bruscamente, senza nem- stigmatizzano il carattere antide- significativo, *^!a graiide fidùcia 

meno fare la c!as.s!ca «scivola- mocraìlco cd anticostituzionale che la CGIL riscuote tra 1 lavo- 

ta » Sulla pancia, e riportando della legge truffa approvato dal ratori del settore commerciale 
gravi danni. Consiglio del Ministri. c il crescente prestigio deiFor- 

Daila carllnea. il Vaiente è Analoghi ordini del giorno «o- ganizzasione sindacato unitaria. 

* Ecco i rKuliati delle votazioni: 

——— ■ ■ —- lavoratori aventi diritto al voto. 

224; votanti. S09- lista di «Unità 

IL PADRONE D’UN APPARTAMENTO 

- assenti 7 

Abbatte un tramezzo UrispeBaMi»*ir«EHie»» 

per ìRi piegag etf operai 

pST SiTOttClTC 4 perSOitS n Teatro Eliseo e la «Corapa- 
* * gnia Stabile di Roma» daranno 

■*" ' domani alle 17 una rappresen-j 

La signora Grazia Strazzert in Piazza Colonna. la signora Lilia- 5?^"* f * 

Minnelli. domiciliata al numero 91 na Ferrannino. domiciliata in f 

dti Viale Appio Claudio, ha ac- Piazza Mazzini 8 . è stata deru- 

s"r - “■ 

Le due bambine piangevano di- mer, domicOiato in Via Torino aòinlstatt TOlo*^totoo 

spcratamente ed erano in stato n. 95, ha denunciato che dalTanto diurni documento atto 

di agitazione nervosa. Interroga- del suo amico Victor Mnehlen. , l_ «.alità di ooeraio 

ad an.’ |||iRCrR|C jHIÌ A IRSS» UtiSe®” ” «ppresen- 

autorità (dopo numerose proro- ^ », teaS - _. _ - T.. 

ghe) per il 23 prossinio. 11 fra- f^RW Bl * Bpl ■ QWQ * CrintfriC* BViOriri wrBÙAlri 

casso dti croRo. 1 clamori del- — m (Wrissaa nwn «r aar mi» 

rolterco che natorabnenta è scop. Un rappresentante di cocmnciw iHìai wTIrilrii «ti Msd msì ia 
piato fra il padrone dt casa e eh» mflsmesr. n algnor Carlo Se»- rriaiiiin wr ngritùns» mKsdts- 
I genitort h^o causato neUe 4 rimasto vittima dtile gesta Mz BnH. noriai», Mii, laitTid. 

A • *®p‘ d’auto ». n Sessa. che ▼. T Cetaia, CriamUt, Ca- 

f-ofi^Edato^ «"«portarle al- ^ ^ tìlìss. fJh^U. Jrtnacri., C. 

affari, è stato infatti derubato di l*”', « 

Rnrrniini'it'i ca mi « Ofl m cam- ixtUt, Imatiaa, 0. Oliala, t. kit 

DOflCggilli IR Rii W D plonarlo di impermeabili di lusso ,i,„. Nientiai Kitralat^ fmiliccla- 

P«r i m valore di 200 nUa Ure. l». T. Miltiaa. TaWlt, B. Baia, Tri- 
Me ntre v iaggi ava ri i _u» «90 ». Memmmlte riri ontiw lo- driwik TMaialt. F. AanHa, MUm 

M tratta Bri cnam mnmm m smatn MBrtMlta. laEii, lenia. rartaaiN. 


In considerazione di ciò. la ma¬ 
nifestazione effettuata ieri dai 
lavoratori della Manifattura po¬ 
trebbe anche preludere a più 
energlclie azioni sindacali 

Convocazioni di Partito 

urromioTBAimiii: O^nl. di ce.* I 


A RATE 

IMPERMEABILI 

CONFEZIONI 

DRAPPERIA • sartorìa 

Messane fedUtaziom 

Corso Rinascimento, 6 
Triirifono 52.960 


CIOCCOLATO 

1V1.A.S 

MILANO 

“UoRR forzii B sRlHte» 

^la téNoleHa 




hnperiReibili à Irssr 

rtM di «ligi CmIqm 


presentare, con fi biglietto, an¬ 
che all’ingRsso nè) Teatro. 

Alle ore 21 normale rappresen¬ 
tazione. 


t. foo»~ 


C onvi 


risi Mentre vìacgiavs m us «80». lehs N 


OISTRIBUrORI PER RIFORNIMENTI IMMEDIATI IN ROMA 

Cupa Vaagellu. via Principe Amedeo. 81-b TeL 45.238 
nlaleh rag. Ltoaelle. via Robinie. 16 » 791.300 

Maratci ri X’aatarelli. via Luciano Manara. 5S > 586.390 

Mlwll Oivete, via della Scala. 71 » 555.105 

riperu r.ni, via del Pianto. 9-A » 52.564 

ùllstoati F.ni, via Ezio, 23. Tel. 33 l^T (solo por 11 Lazio 
e scluso Roma). 

F. Gennanlco, 197• TeL 35.086 - Roma 
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PMg, 3 — a L’UNITA* » 


Venerdì 14 nóvembre 1092 


LEOQEND O UN LIBRO DI TINO 

Il vuoto di Viterbo 


ai MARIO ALiCAVA 

Un posto a sù occupano, è imposto dai canoni reli> 
nella copiosa letteratura fio-giosi>! 

rita durante gli ultimi dccen- Nè basta certaniente_ dire 
Ili del secolo XIX e il primo che ormai la situazione in Si- 
decennio di questo secolo in- ciba è mutata e che dunque è 
torno alla < Questione meri- inutile continuare a fare tan- 
dionale >, le opere dedicate al- te storie. In primo luogo, ciò 
la Sicilia — e in particolare, non è vero, se si guardi alla 
fra di esse, gli scritti che han- sostanza e non alle apparenze 
no per oggetto la corruzione del problema. In secondo luo- 
dei pubblici poteii neH’lsola no. il marcio di una classe di- 
c le loio connixenze con la rigente. -e non è pulito una 
c mafia s e il banditiMiio loca- buona \olta per sempre, tor¬ 
lo. Tra questi sci itti, coin è na • -nodiiMniente a riapoa- 
noto, spiccano quelli dì Na- lire: faiit’è vero che a cin- 
poleone Colajaiini, che rap- i|uani'anni dal processo No- 
presentano un .siipeibo oeni- tarbartolo abbiamo avuto il 
pio di mi tgeneie letterario > piocesso Ciiuliano. a concili¬ 
noli molto coltivato iieirArca- >.10110 del quale l>en sì potrei)- 
dia italiana, il pamphlet poli- boro ripetere le parole pronuii- 
tieo. ci.ite. dinnanzi alla Corte di 

Di fionte alle o|)eie meli- ^^'i‘'e di .Milano, dall’on. .XI- 
dionnbste classithe 'i tiatta ‘obelli, quando affermò che se 
senza dubbio di un genere riinnunità doves'=e .sempre es- 
< iniiioie ma è un c geneie > ‘•eie atcordnfa ni funzionari 
che forse ha, nei loio con- elic depongono il falso o ab- 
fronti, il vantaggio di affidar- biano alti e maggiori respon¬ 
si ancora più esclusi)aiuciite s.ibilità c ci «iarebbe il diritto 
alla denuncia dei fatti che <b’ ripetere che la giustizia 
non alla dimostrazione di tesi non può essere il fondamento 
economiche o soeiologiche, le di certe istituzioni, ed allora 
quali in gran parte fatalmen- il popolo saprebbe a quale via 
te suonano oggi, se non in ricorrere per assicurare ad e.s- 






E’ TRASCORSO UN.ARNO DALLA TRA6ICA AUUVIONC DEL PO 





n deserto di Occhiobello 


{Marco Chagall 


si stendeiper 



Alla Galleria dell Obelisco M 

I ■ c inaugurata una mostra (h 

' m m ' A opere eli Marco chaga.l, con 

una presentazione di Uoneno 
PZ VPV venturi. Sono 61 acqueioiti cou 
■■1 ■ ‘ ■ ■ qualcbe tocco di acquarello da- 

Z to dall’artisu, 5 litografie origi- 
Hall a colori e un dipinto a olio, 
e® Le acquefortl (anno parte dei- 

" ' ----- la serie di cento Incisioni ini- 

t • ‘ V ' ^ ‘ , ' zlate da Cbagall nel 1037 «u 

Quel che non ha fatto il sottosegretario Brusasca — Spettacolo di desolazione — Un i^ioie^'di'^'La'^Forl- 

.11 ''.J ‘ ■ y-. ^ . f «-t » . . . . H y 1. conosciamo Cliagull dai- 

memoriaie al presidente Ue iraspen — ' L altra gravissima minaccia: l Adige ^ Biennale dei 1948. allorché 

ru uno del protagonisti del pa- 

----—_digliene troncese. V; esponeva 

una ventina di dipinti, bozzetti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE brevi tratti di strada, da lui amministratori degli Enti Lo- ma che lo Stato solo può assu- teatrali, incisioni che ll^tr*^ 

■ percorsi in auto, furono, con cab, i Com’tati Comunali di morsene l’onere. vano le anime 'aorte di Gogol. 

OCCHIOBELLO noocmbre. l’immediato ingaggio di cinque- Rinascita, associazioni politiche I due milioni e mezzo di me- ® J,"* 

’ cento operai, rapidamente rul-e sindacali democratiche propa- tri cubi di sabbia troverebbero 

Chi ^bbia .stomaco sano e ao- livellati, incatramati, si- rarono concordi un memoriale, appropriata -sistemazione nelle hI 

lide osi-a si Hba maniera più o nre-sentato poi a De Gasperi in golene vicine, contribuendo al un lineo che ha bi^gno di 

le strade del Polesine; tutti gli meno posticcia della caserma occasione della sua visita a Ro- lafTorzamento degli argini rap- 

''il®* ral«Sghinàala per la_ visita del si- vigo, nel quale si proponevano pezzati alla meglio. Infatti, se ‘ j. ' ^ 


Quel che non ha fatto il sottosegretario Brusasca — Spettacolo di desolazione — Un 
memoriale al presidente De Gasperi L* altra gravissima minaccia: 1 * Adige 


1 ZV At r\ALì j: uuiinj iwnci iip»- * ci alia lilUUUZlOUL; VOTO QI riprX£>lUIL> C* Ul oijyiATwic»- fnntlHStirn Phf* ò 

dentali, borchiatl fitti di pietre nazione* da un anno a questa ì duemila ettari del Polesine zìonc defili argini «non cssen- . chaeau eanrlmè \eramente i 

puntute e troppo spavaldamen- parte è stata gettata una coltre ricoperti dalla sabbia del Po. dosi ancora raggiunto », come 

te e disinvoltamente costellati di pietrisco. Il Mini.stero Brìi- non solo attorno ad Occhiobel- dice il memoriale, » il grado di ? mninno «inìeno in Annaren. 

di buche per esser considerati .sa.sca ha affidato all.-, pioggia lo. ma anche noi Basso Polo, sicurezza prealluvione ». cose ui questo mot>- 

vic maestre; auto cd assimilati autunnale il compito di farne sine (comuni di Contarina, Do- I polesani guardano quindi contrasti dulie bue 

VI avanzano traballando, sai- massicciata. _ asprezze k le favole di La Fon- 

taiido .-julle quattro ruoto, luce- La tran.sitabìlità di queste laine sembrano purtlcolarnien- 

spicando e impennandosi conti- strade ic.sta poi gravemente •! Il»*® adatte a questi suol senti- 

nuamente: in corriera par di ostacolata dalla mancata rico- ■ 1*^0 N'| 1 I-bMI*! Il$l I #11 menti e a queste =ue visioni in 

andare sulla giostra. struzione dei ponti, di compe- CI *4. ■ V7CIX lAxaiXtl c-u‘. animali e uomini si mesco- 

,, ,,_il tenza statale e consorziale, lano e dialogano tra loro. Mae- 

sulla questione del Polesine 


' ' A I IT %*£\r>r\ *1 1itt»-kicf£kvrk /\ Mairtlt: C UUIIOUC 4.Xa4C7y 

quali in gran parte fatalmen- il popolo saprebbe n quale via , ^ v a^ ^ crollati per l’alluvione o addì- 

to suonano Ofifii, se non in ricorrere per assicurare ad es- Ij*attricc francese Martine Carol fotografata a Roma accanto Sottosegretariato Brusasca per dieci anni fa per gli SUll& Cl U 

tuffo errafe, uliiiciiu superafe ''a il rispeffo od il trionfo >, al marito, Christian Jaque. I due hanno recentenienle A Pole-sine alluvionato, incari- eventi bellici: sulle rtrade del- _ 

dono''X^nitd i7incTonm ~T*) SINIBALDO TINO Cedono ««‘sta. ‘®‘ c®"»® protagonista. razi’oiJ'e.'^qimfcosa^ha fatto:’^duè sono''a7ora num^osi S di Questa lettera. 

da^ Antonio G^alllsci sulla '‘dr"" V'“/"77oo“ creature ., e realizzeranno ora in Italia g^rni prima del recente vlag- 

loiniazioiie e lo sviluppo del- -Lucrezia Borgia. g.o di De Gasperi a Rovigo, i esporta ni del^ipls/o'i 


ioiniazioiie e lo sviluppo del 


Editrice Lapi. L. 700. 


« Lucrezia Borgia . 


la .società italiana appare co- Polesine. 


bcìentificaniciitc esatto pei "ì” UN CURIOSO MEMORIALE DEL MONSIGNORE DEI MILIONI idistcsa di terreno di riovecentol Anc^^ 

interpretazione della c Que- -— - ,®“°cno alla falla di Oc- polesine c 

stione meridionale >. chiobello, ricoperto ancora dal- fonte di tutti. 

Del resto a cintferizzire A A W W ^ ‘la sabbia recatavi dalPalluvio- ancora al govor- 

jjci resto, a caratterizzare 9 V M m ^ A ®d ora lasciatavi dal no è mia classe 

di\orsfinicntc il settore sici“ ___ Ministero BrtLS 3 .scA c/ic tiOti ropjTrc- 

I,ano dalla ..s,ante lolterau^^ fflflf/*/! /I f Q £9 Cf^lCC/ì 0,n'„ge„?oTa”U,„nlro. lo 

ra meridionalista hanno forte- H m M M M M m M m M m M m m S ■ spettacolo è di una desolazione fattualità di quc- 

mente concorso non soltuiito m .senza pari; alte dune si inse- sta lettera clic 

le diversità di interessi, di giiono lungo i due lati della ehiama tutti gli 

formazione cnltiirale, di atti- * ™ " •'tracia a dividerla dalla distesa 

vita dei rispettivi autori, ma lugubre di sabbia grigia che si probleim 

anche il maggiore rilievo che H . • ». J t 4 J I !*• • I L C ». Jll ^ profondità di due pia urgenti e per 

in Sicilia, rispetto alle al- protagonista del famOSO scandalo valutario si proclama benelattore deila chilometri, macchiata di sterpi dare aWltaUa mi 

tre regioni meridionali hanno patria - Una seconda marcia su Fiume? - La riconoscenza dei renubUicliini suXS^ onS^^ ''' 

sempre sciagurafumcntc uvu- x^airia v/na accoDoa marcia su x lume i j-.a riconoscenza oei repuDDIicmni ^^5 affonda, e il passo si fa ALBANO. 25 lu¬ 
to, c tuttavia hanno, certi fe- --------— pesante neH’avanzare su uno §‘|® ^^artsaimo 

nomoiii. come tutta la vicen ^ tanto parlato e si è crterie dell’organismo , eco- il suo traO'ico valutario avreb- in Italia quando migliaia di puplf fino ^'tre^m^tH Lo cavallotti, 

mmibl in ‘“»‘o scritto SU Cippico e sul nomico della nazione? a. he potuto continuare a suoi- cosiddetti rcpubbUcliim sono Sroro - ^a stra- cambiare 11 Po 

1 ... ' , i’- suo scandalo, che potrebbe Allora egli, commosso, ac~ gersi .senza intralci nè timori, iicrsegnitati dalle leggi ecce- nel «ni 

• fa governative, di po- ,^.„,{,rore »iou ci sia più nul- ccttò. Poi, sì sa, gli indù- Di quanto amore par il suo zionaìi? ». per Tu 

izia e eli giusiiziti. purirofqio dire, a meno, naturai- striali sì passarono la voce, Paese traboccano lo pagine Oh, ineffabile preoccupa- Regno 

liaiiuo (Il recente coniermato. utente, dt qualche u rivela- e le operazioni bancarie, Mous/ouore dei Milioni' zione da Afonsignorc, che non fatta c 

Non è dunque un caso che, zione » sensazione le. Cuna tira l’altra, in tre anni Un amore che .si ideiift/ìcn c ha una parola per tanti altri ea^ic d 

venendo a scrivere del prò- Eppure non è cosi. In fon- divennero venticinque. <* Ma si manifesta col più convento diritti calpestati, che non «i acque. 


lario iTiciiuo d‘ 
Giuseppe Gari¬ 
baldi « Fcl ice 


A5". f^ù 

d:iAìA^ 

a4 AXaa» •* . 


_____ asprezze E le favole di La Fon- 
laine sembrano purtlcolarnien- 
I • te adatte a questi suol senti- 

-1 ■ menti e a queste aue visioni in 

-A ■ cn‘. animali e uomini si mesco¬ 

lano e dialogano tra loro. Mae- 
^ stria, gisto raffinatissimo, leg- 

IC gerozza di tocco animano que¬ 

ste incisioni dova non si tro¬ 
verà tuttavia la forza di un 
Daumler (nè bisognerà cercar- 
vela) anche se cl si troverà da- 
f vanti a opere che nel soggetto 

ricordano queU’artlsta (vedi 
per esemplo < Il mugnaio. 1 figli 
e l’asino.). «Il gallo e la per- 
la ». « L’avaro che ha smarrito 
11 suo tesoro ». « I due cervi 
che duellano >. sono forse tra 
le cose migliori di tutta la se- 
rie. 


guono lungo i auc lati della ^ j . j * V‘ 

••traria a dividerla dalla distesa oacsfl u U ^ 

^problemi 

apre per la profcjndita di due pj^ urgenti e per ^ .r frU. 

chilometri, macchiata di sterpi dare all’itniia mi ‘ /t-a» » 

c di cespugli. Avventurandosi governo rii ilo- ^ ** 

sulla superficie ondulata e sof- linai-- ^ e¥%.tJA‘eAm 

fico si affonda, e il passo si fa ALBANO 25 lu- 

pesante neH’avanz-ire su uno S{|.® eàrfisimo - , j i »»» ■- 

strato di sabbia aitt) In certi cavallotti, fe» .àt* '' 




nolazlonl llmltro- 


Maria Chiaromonte 

.Mia Galleria del Plncio, pie- 
sentuta da Roberto Meni en; 
ne Maria Chiaromonte; una 
dozzina di sculture in bron u. 
in terracotta e in pietra e al¬ 
cuni disegni, c’6 in queste Olie¬ 
re, eseguite con rigore, con 
amore per 11 mestiere, e anc.ie 
con energia, ae volete, un arai 
tra floreale e cubista. Quali 
che ricorda Raymond Ductian.p- 
Villon e Arturo Martini il ..i- 
mo di danza della « Contadioa ». 
11 legame compositivo della m u- 
dro e del bambino In « Tcn* • c- 
ze 9 . la svelta silhoutte ut ■ a 
«Rebecca* confermano ipiari'o 
dico. A me sembra positivo miv- 
sto ritmo, sembra positivo an¬ 
che Il rigore di esecuzióne 'ti 
certe opere come « Maternità ». 
e sembra positivo infine t'i le- 


altro lamoso processo dove la y..m ^ pro/o„di .sensi di grò- diecine di metri cubi la sabbia véiso MLano. i„- 

politica delle caste rcaziona- neanche la Democrazia titfidine sono destati nei petti ®h<? ru'mpiva le stanze quasi di più in su vei- 

ric siciliane c nazionali, la cor- delle tele fono te (;;ri.st iena piace molto a Cip- del generali fascisti da lui ùno al soffitto e che sfondò T'orino, 

riizione dei funzionari e dei ® .z r P'™. »<’ ò'» bi«cc il regime da messi in salvo all’indomani Po^tc. finestre c il camino, ora in^^ inea rètta a- 

rappresentanti del governo /‘««‘«fo particolare e.ssa istaurato. Nell’ultima del 25 luglio! un buco nero nella parete. Per vre"be menò se- 

centEale, e la delinquenza co- operazioni —- la rina- parte del suo memoriale egli Forse sarebbe il caso che 9.”^ sitala di legno sì sale al- dimentl. e colie 

munc. si mescolarono e si con- Ma tl giudizio ni scita di una nazione cattali- infatti fa alcune con.sìderazìo- Cippico riflettejt.se un poco su unica .stanza ancora valida del potenti draghe a 

Tus^o -i^trprTesso^ ® ca e il rimedio contro la di- ni generali .sulla .situazione gilStc e su aìtrfcose!^E poi- P*®»®- di una fa- vanire si potrà 

battolo — ma'abbia rifrov'alo riportato. soccupazione, e da ciò un or- del nostro Paese, e a un certo che, se sarà ripreso dalla sua d' persone aecata- ne sia li 

snontancanlento ner if sÒo vi cosa pensa dunque dt g,„e contro il comuniSmo - punto .vi lamenta che i diritti attivissima vifd, non avrà il Jn-'=u con quanto di me- bisogno 

sponiantaminfo, per 11 suo vo se, questo illustre personag- u coTubio da me praticato non siano rispettati. tempo di farlo oli nuoiiriamo salvare. Dal- con due moni 

1umett() d faglio e il tono che oggi wirl^ipa al suo „on fu mai superiore c spes- « E’ ìntegro il diritto dì pos. dì ^fer ancora provare la chiarore rossa- a"». »» 

m quell (wcasKUic furono del pro^^sso per truffe, falsi e so fu inferiore a quello del sesso — egli scrive — se a beata solitudo. unica beati- •‘dro dpHn luna piena fPPcna un oono 

Lolajanni, del De rdicc Gioì- furto di gioielli, (piasi uiesro- rnercato libero: ne viene di una riforma governativa in- ludo» di Regina Coeli. della di.stesaa mnano. Pavia 


^ T .._. ’■ che 11 rigore di esecuzióne -ii 

—..y certe opere come «Maternità». 

' e sembra positivo infine t'i le- 

>ll/SU- **<^*-6 B®U 1 ® che. nonostante tulio e--;- 

ste tra queste sculture e il n un- 
• «- do reale. Vedo un pencolo oe o. 

_ proprio nel crlstulllzzersi su uno 

. schema consistente nell aifidar»! 

CL p *- soltanto ai volumi e alla mate- 

, . . t ’j ^ y, eia della scultura. caiiLellanuo 

e*- ,e possibilità plastiche di indi¬ 
ziò w UUl-. L vlrtuare un volto, di cogliere dal 

» /. .. , , y, ^ vero un atteggiamento E men- 

f/o - 9 nv'A— • • tre sono d’accordo con Melli nel 

dire che «si tratta di non stati- 
y*rfrx***f* 'y carsi di penetrare a fondo nel- 

g/t <4.Ctjrx‘t/i4i9 — la realtà, nella verità nella più 

y _ ^ autentica emozione, non sono 

d’accordo nella conclusione cr.o 
egli fa seguire a queste paro’e. 
che si tratti cioè di cercare m 
questa realtà e verità «lo spir¬ 
to delle forme o del loro dina¬ 
mismo >. La cosa principale n< i- 
la realtà non è infatti ne o 
spinto nè 11 dinamismo de.ie 
formo, ma eono le ragioni tiini- 
ne. i motivi umani di questo 
dinamismo, sono insomma v.l 
uomini • le loro azioni 

C. -Al. 




150 pagine del Tino si lcgg&~ c/iicsfo. Ala poicnc si icnipo gli armadi* zegpt 

no d*uii Gafo. con crescente c la Tisporfa a *ui (j| pestiti come qwcHi di wn 

inlcrcsse e passione, e come la f^attn^o’ ù-mericano che furono 

loro lettura non nos‘=a essere ^ippico et ha fatto o- tj.Q„ati al momento detrarre- . 

loro lettura non pos.a essere viaggio d’una specte di memo- ^ oqq bilioni mancan- 

rroSfr’o’J.^e'le'vS S. X S Ì>»«"c“XX :ò"pc™. . J 

nX;^:rdyràhri'Sm: tu fS’’»"»" x'‘'’X,rXXro ^ 

Clini dei quali mollo prego- zione. - di famfolS Patrimontn , Xa 

voli, ad esse di.’dicatc. Nel li- Prima di tutto Cippico pen- „„ le attività benefiche e 
bro di Sinibaldo Tino, infat- .«a di essere una persona o- altruistiche non .vi fermano 
ti, poco spazio e concesso alle vesta. Il traffico dt valuta, qyj infatti, quando le truppe 
divagazioni personali delPaii- del volume di circo due mi- anglo-americane arrivarono 
torc, e il più ai fatti, e ad Uardi e mezzo, è stato fatto {„ Italia. Cippico fece presen- 
alciini documenti che. pur re- a scopo benefico, per aiutare te numerose volte alte auto- 
centi, o sono poco conosciuti non solo dei poveri industria- rità alleate la nccessifd d» 
dal pubblico o .sono stati pre- “ ®he si trovavano in imba- «uno sbarco a Fiume e di una 
sentati al pubblico in modo razzo» ma tutto il nostro dt- occupazione della Venezia 
parziale e qualche volta con- ^graziuto paese rovinato dal- Giulia da oriente e non do 
Iraffalio- come ocr psumnio ouerru. occidente per impedire allo 

la relazione delia Commis^io- . * 7eZfcosÌ'^°Oh’'se iLloton 

la fitvazione deWItalia nel siglio fosse J^t^ preso in con. 
no 1948 fu incaricat.T di giu- jj aoverno stava a siderazione! Certamente ora 

dicaro sopra un incidente ac- La nazione era «baìl- Trieste non si troverebbe in 

caduto nell aula di l'alazzi) stremata. Il popolo una diffìcile situazione e Cip- T.*”® • 




metri a. ^ ^-be potrebbero eseguirlo anche senza il concorso del governo. uomini • lo loro azioni 
-•rabbia ce la nostra terra; ci por la vita vostro C M 

offriva di tutto; in questa stan- G. GARIBALDI 

za «ya il magazzino pieno, se- edite moatre 

'ondo la stagione, di frumen- 

fone. di grano, di pomi; aveva- ^ _ c . ___ » Per mancanaa cU apMlo cl li¬ 

mo il inaialo e le galline» nada. Lorco e Rosolina) il me- con giustificato sgomento al lo- mitiamo ad elencare le altra 
Sono in tanti, piccoli e pie- >h'»'iale ritiene inevitabile a ro argine rappe^ato e mdeb^ 
coli.=s->mi pioprintari. ad e.vsore complete lito dalla P*®"® Alla Galleria dello Zodiaco 

rimati con un fazzoletto di ‘a-*^'®®done al 1 anno scorso, anche perchè sul- Romagna 18). dal 1. no. 

sabbia in inano e tanta miseria massimo uno strato di venti a riva oppo^a del Femr^ vembro, disegni e piccole ecul- 
sulle alle centimetri da ricacciare poi nel 1 argine, che e sempre stato piu Arturo Martini, al «Ca- 

CE <;-,à nini,rio n.iiri.r.nn r -, sjtlofondo. portando aUa su- alto di quello polerano, fu ntì del Babulno 45a) 

v.,r..s>a quando potranno r,a- i_ ctrat.» arailtoRii ncnodo estivo ulteriormente s __ 


compiuto qualche dilettantewo sa^done l’onere agli stessi mi- nere si è iniziati) dove era ^ b 6 ) 11 pittore Ce^re La Ruffa; 
esperimento per dissabbiarla, insabbiati, piccoli proprie- sai più necessario, sull’argine al Largo di Torre Argentina 3 
ma sembra ora aver abbando- tari la cui unica ricchezza, palesano, indebolito e dimostra- plano) mostra del «Ragazzi 
•rato la prova, ritenuta forse -spesso raggranellata in una vita tosi l’anno scorso troppo basso, ai Ostia» preparati dal pittore 
troppo ardua; ha tentato, e la di lavoro, era la casa sventrate Sv po’ ì polesani distolgono Enrico Aocattno. 
avventura è fin;t;i come quella l'anno scorso dalle acque e le gli occhi dal Po, incontrano Di una mostra personale di 
dei pifferi di montagna; venne poche pertiche di terreno oggi con lo sguardo l’Adige, l’altra Giulio Turcato alla Cassaparcn 
un aratro specmle del quale si sepolto sotto due metri di sab- minaccia, i polesani sono non avremo occasione di parlare 
dicevano miracoli, venne per bia; il memoriale, nel sotto’, - tra due fuochi ma tra due ac- prossimamente. 

iiicrtri- aupr.i un iiiviuviiie av- La nazione era sbait- Trieste non si troverebbe ini di^abbiare e fu insabbiato alla ncare rimpossibilità, per chi que, c in questo caso non è mi- ■■■■■■■■■■■■■■■■ 

caduto nell'aula di Palazzo stremata. Il popolo una difficile situazione e C»p-| ^*‘® concorrenti al titolo di Miss Afondo, che si prima prova. non potrà seminare e racco- glior sorte. Gli argini dell’Adl- ■■■■■■■■■■■■■■■■ 

Madama fra il eonipagno IJ fjgcaduto ne'll’anonìmc i- Pfeo stesso, forse, ora soreb-l disputa a Londra. Esse sono, da sinistra. Alias America, Preoccupati assai più di Bru- glicre per due anni ancora, di ge ^ono in condizioni precarie 

Causi e il Ministro .‘^elba. iirrrin delle forze senza idea- he Vescovo della città, dove Aliss Olanda, e Miss Francia sa.*ra oer il grave problema, gli sostenere una tale spesa, affer- e delle sue foci l’una è par- '*'• •iwwmnimunzi ptu onuoil 

Da questi fatti, da questi li. Ma questa era l’Italia ni- ^hnlmente, l'altra tormente Jeff*E Stremo Oriente 
documenti, al di fuori del ner- viMTc. esterna... C’era un’al- _ _ 

jpn^ siadizij «ke ,a di Ilolfj. ^ | «AJEaBISTTIflIO t'UX'riJKAIyliJ SXXziSdelXm, nw I 

1 autore può dare, una co»a nore. rifallo delle gri.-ndt ^ m -mw m. mm rm __ erogati e dei lavori BO»M IDI 

risulta infatti a chiare lettere: virti'. delle tempre (Taccialo, quindi non si parla nemmeno m 

che per quanti sforzi abbia degli animi rivolti al futuro JKHjrfn .11 perpetuarsi del vigente si- rauTAfat.D’V'y» 

potuto fare e faccia l'on. Scel- e protesi vers(j i traguardi _____ __ ___ _ _ _____ . , . __ __ sterna di insufficienti e tardive Sof Le- V «-'imWr iiiulf 

ha per limitare le accuse di delle vittorie det ■muscoli c del \ FTniifT* ìLi* TT A X3 /f» erogazioni per opere ‘draull- - TROVATO 

connivenza fra pubblici potè- oensiero. la quale fa Per e- . ) 1^ (I 11 11 II » jl W | i W LM. ■ |IJ che. aTerma il memoriale, wn VOnte al- crvr'Wrt'VT 

ri banditi e « mafiosi > e certi sperienza che la maltneoma / A. ^ JL JL éjLdA IL .4 JSlJ£ JL J il à JL JL-J X JL JL JL^ la conseguente omissione di la- iQm^fQ A SUACIOIV 

uòmini politici siciliani, e per « l intbelle rimma^o non J „ , » 

rigettar^ in ogni caso, di tale T _"i; o 

”e"' A Questo Punto ì lettori Cinquanta commadia corsivista di scenario, da guel-l scena, o per altri motivi. Fatto Dottor Faustus di Cbrtstopberi cessi del Sudamenoa. do« l« mente la respon-gbil tà non sn **We fott' 

«.rip «nfisiLp'l.P nenseranno che Cippico co- wr,.»- a • quota c nqwanfa sta che forse da quota anquan- Marion, uno dei capolavori dei commedie di Eduardo De Flllp- j,, „„ determinalo dicastero|4el po|>OlO gìoppenete per 

quanto certe sofistiche inler- P^^serannocne^p^^^ L «Rimo numero dello Ttu«a si ^ proprio certi che ,I preA ta arriveremo a quota settanta- -eatro elisabettiano Regl«U di po et repUcano ormai da an- ^,3 delFintcro governo ita , JT o L 

prefaziom delle norme procc- J»»'» «'"'“"«. “imeno TU par gcenono conitene mungo elcn- stigio d un repertorio n<Kionaie\ cinque. Pregheremmo in tal ca tuia gli siicuacoll aaià Giorgio nL ecco li trionfo che rUume- ^ ila pace. Pagine 260 L. 4oo 


documenti, al di fuori del ner- bìbite, esterna... C’era un’al- 

«onale gindizib che sa di essi tra Italia però, l’JtaVa inte- ■ ■ 

l’autoK può dare, una co»a rìore. rifalio delle grrtidi * 

risulta infatti ■ chiare lettere: virt><. delle tempre d’acciaio, — Rmìb/V 

che per quanti sforzi abbia degli animi rivolti al futuro 

potuto fare e faccia l'on. Scel- c protc-ii verso i ira^ardi 

ha per limitare le accuse di delle vittorie dei ■muscoli c del _ \ 

connivenza fra pubblici potè- pensiero, la quale sa per e- 1 

ri, banditi e « mafiosi > e certi sperienza che la malinconia -v / 

uomini politici siciliani, e per ° Vimbellc rampiamo non \ ^|p ' —/ 

rigettar^, in ogni caso, di tale combus’-hib per n- __ 

mostruoso connubio, ogni di- patrio...'*. , 

retta responsabilità, e por questo punto i lettori Cinquanta commedia mrsivista > 

quanto certe sofistklie inler- penseranno che Cippico ro- L’ulftmo numero della rtcìsfa è'^prop 
pretazioni delle norme proce- alludere, almeno in Scenano contiene il lungo elen» shgio d'un 


«AZZETTIWO «H I.T1) BA1.B _ 
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BOX» IDI 

QUADtRIVO 
TROVATO 
A SLW-IOX 

Uix. Ciltwa Stcìala 


dorali abbiano consentito fin o coloro che slavano tot- ^ delle novità italiane « ini¬ 
qui alla giustizia di lavarsene c'andestinam^te o o pegnau per la stagione 1952- 

comodamentc le mani, il prò- deoli eserciti alleati 53 ... „ trofia esattamente dt 

_ - . ^9 semema a asme il _a _ ,* I 


«LSSO di Viterbo ha lasciato T open, ma H corju ^^Ho m (wvo. troppo in basso: 

almeno «un vuoto allarman- nh^ro^:^lo n?r redacionale. «mme^^ ^ Stefano Pirandello. ^ , ____ 

te> neiraccertamrnto della S?"’ i'iSiò! Orno Buzeatt. cario Terron e rerebbe uncrramente ooiro Maure coraggio e i suoi 

verità Cippico non e-«istono ncnpurc. arguire che le commedie Squarzina sono 1 soli a ' *’ figh di Biecht. che «I i«pHca P®^ ® 

Ortre Li'sn-rnprrKKp arri\irp C** ®he arriveranno questani^ smscitare interesse. E il nurr.ero Fietslm Temtrs Ji HUrnm» con un successo «empre ere- _ 

«PP V. n‘tn’ in prima assoliUa alle nostre oegli assenti è davrero ,mpo- ,i TcatrTm Mitene ^«i®- ” Teatro del Sottri di 

Possiamo rifenere che gli at- <5b' esponenti delle menti *** ^ T»- an» cut direzione da queai’an Roma menerà " nei ^uo 

Lu nostri Ibbia- o *Ho t^pro S’d. X'Slri''tXi'i/’oS.' S’.xs'nj/V'-Src'nf.ss:; 

no davvero la volontà — non fo^ono coloro «he « non si era nemmeno vaghegr npreaa del Seduttore, data lai- fnòt^ Ivo Chiesa, inaugurerà fano. e quindi VoMo GClewiòwi _ 

diciamo altro — di arrivarci^ presentarono a lui, accompa- giata. e segno manifesto che le iranno a Venezia, perdi; scrii- prossimamente te sua stagione Oorw che sarà diretto da 

Alla prima domanda, tulle le guati da un rescoro toscano, precensiont contro un teatro tori, questi ultimi tre. dei qua- ^oj, un dramma dt Ferdinand Ftàlico Castellani, Lo stttso Taira M 

risDOste sulla base dei fatti e ali fecero questo dtsoorso: nazionale tono andate a mor siamo lontani dal condivi- Brucicner. Elisabetta d’inohil- teatro rappresenterà tre opere L'ulUr 


sia icgjto alia quantità più che fo il corsitiaia dt Scenario di strehler; gli attori principiali na Jfarturano. sotto U Utolo di ' ^ 

alla quahta? GuiCfhc per ciò intonare nuovi peana. 5 ono Ulte Bngnone. Tino Buaz- Madame «loume, ha Incontra- v-aRi-w m ■■■■■■■■■■■■■■•■■ 

che (onccrne la qualità siamo Questa potrebbe rimanere lo zelll. Tino Carraro e làarceilo ?" 9'*®^* 


annata delle « brutte cornine 
die italiane w E ce ne dispia 


Cippico non esistono ncnpurc. arguire che le commedie Italia- 
_ .. ne che orriceronno questanno 


forétti I* Rénolasance di Fartgl. pet 

■r j • Cm»- • • interpretazione di Valetulne 

TeMrm Tessler. E* un altro grave col- 

. 1 PO P®»- coloro Oh* giumvano es- 

figli di *ero il teatro di De FUippo II- 

^ rollato aU'ambtto del dialetto e 


nc.H.. nulla ui Bauarxjo ire rv alla cul direzione da quesi'an <jcj 5^0 autore; ed è Insieme 

appo, e nulla di Betti, di t*l-j no vicino a Paolo Grassi e Gtor-j ‘*5'®^“’?^ *^^0 'riconoscimento che 

(tranne una g,o strehler e .-reto chiamato viene all’opera di questo nostro 

ripresa del Seduttore, data lai- anche ivo Chiesa, inaugurerà tsvo, e quindi Vessa Geleenova «-rtttr.T»» 


Alla prima domanda, tutte le pnnti da un rescoro toscano, prevenzioni contro un teatro 
risposte sulla base dei fatti e gli fecero questo discorso: nazionale sono andate a mo¬ 
rmora accertati, -ono purtrop- « Sappiamo che Lei ora sol- ® mano attenua osi ne e 
po possibili. Alla seconda, lero dalla disperazione i fa- ttofV e pla tee s. _ 

nessun uomo di buon senso — scisti perteguìtati m loro voi- 


già fissate e una ancora da età- 
Mitre 


li siamo lontani dal condivi- Brucicner. EUsabetta d'jnghil- teatro rappresenterà tre opiere L'ulUmo numero di scenario 
dere I gusti c le idee, ma che terra. Seguiranno poi II revutorr nuove iialiane. due delle quali pubblica II romanzo del giovo- 

comunque avrebbero senza dub- di Gogol. del quale sarà prola- RIA fissate e una ancora da Sto- ni poveri, ut Cesare Giulio Vlo- 

hio fatto spierò nel grigio po- gonista Marcello MoreUt, Sacri- , Wltre la. Il Dram ma stampa invece 

norema chr ci è stato presen- Jegio massimo di Stefano Plran- 11 » ka.» j: Pjgijif; umnterewante opera di 8 ua- 

tato. E nulla di Alvaro, di Bon- delio. La grande macchina di spettacolo del secolo è 11 U- *** de Dezo. /I burattino, e Si- 
tempelh. di Giovaninetti. eoe Dino Buzzau.Requiem per una .ojo .ni,.me ni Vito Von. ^ complesso di Pilemo- 

cosà, a un aumento di quanti- monaca di Wilfiam Faullmcr. a„j- ^ editori «•*— « « tì. **« di Bernard Lue. Einaudi bà 


e., 11 » Aai talli . » ’___II _ ffli diciomo chc pccco, non ido norama chr ci è stato presen- ìegio massimo di Stefano Plran- U» Ukrm Ji PamJmUì 

-cmpre -olla ba«c dei fatti ta c mostra^ quindi amare la drottimismo. ma anche d’tnge. tato. E nulla di Alvaro, di Bon- dello. La grande macchina di soettacoio del secolo è ti ti- *** Dezo, H burattino, e Si- 
finora accer.ati potrebbe jxitria al di sopra degli an- nafta. Quelle cinquanta com- tempelU. di Giovanmetti, eoe Dino Buzzau.Requiem per una .qj^ .ni„me di Vito Bon. ^ complesso di filtmo- 

A rispondere tag^nismi. Aiuti anche noi medfe. se armeranno tutte al- cosà, a un aumento di quanti- monaca di Wiluam Paullmcr, -jj _jj *011011 NMtn a U> **«01 Bernard Lue. Einaudi bà 

di SI. Si pensi, per esempio, che f.f^g vogliamo una cosa sola: ta ribatta, laranno un segno tà. corrisponde nn abbassamen- Santa Giovanna di Sha'w e L’fn- otonno ner nnWDWara «tooipàto net « Millenni » una 

in ruiencmno figlilo di .... * If, ZmIì.» n. ...in ,»• ftMrtna .... -f aecblientjh Mei 


tato, r nulla di Alvaro, di Bon- dello. La grande macchina di spettacolo del secolo è U U- 



granaggio di Jean-Paul Saitra oT nn’»ia. •cc»ll«nte velatone del Teatro 

(scenario), n Piccolo Teatro di r um-rm criUca • leoMlea completo di Federico Carda 

Milano inoUre riprenderà Ètet- molti anni e ntnóiaMta un **0^0, del quale cl occuperemo 

tra di Sofocle e VArJecchino panoiama, il più taMoMonta pànicolormente. Sansoni ha 


in occasione delle nozze di efficienza le no- rnamfesto che le prevenzioni to della qualità: avremo com- granoggio dt Jean-Paul Saitra ^ 

Marìannina Giuliano — nozze fahhrìche Ct manca la co»»*ro la sovvenzione dett'lDi medie ttahane in gran nume, (scenario), n Piccolo Teatro di r umn criUca • 

tornate nnovamente in primo , __ *e mot sono esistite sono undatr ro, ma forse non ci ricordcre- Milano inoUre riprenderà Klef- ta molti anni e 

piano dono la scoperta in zfranicra per acqui- aavvero attenuanaoti. c non mo dt nessuna. E questo è an- tra di Sofoc’e e l Arìecehino p^nommo, U p 

\mcrica del cognato del Giu- * primi elementi indi- nelle nostre pìaUe. bensì nelle cora poco: si dice in giro della servo di due padroni, men- g suggasUvo di 

iiano — c alle anali DarfcciDÒ *P«n-'obili per la ricostruzio- ^tostre compagnie, o almeno in possibilità di fare un «feafro tre per le tournées aU'eeteiu i* aegU ultimi 

« l'intera banda ò ànasi . c U Possibile che Lei. che ho ateune delle noetre compagnie, sperimentale^, nei quale sttreb- (^tlgi. Zurigo. Tei Avl^ev 
« liniera oanaa o qua i», 11 rai/a rete di cono- koi ctmsmiainn bero date tutte quelle novità teeà appositamente in acena 1 #e tn^ps a Fa 

rito SI svolse in casa Giulia- cosi rapa rete di cont^ JTn «®»®"® »»^PPo rischiose per le sei personaggi in cerna d’au- « maggiore d 

no per speciale concessione seerue all ePero, non Pa in «fri di^W pfù fondati euK« R)r. compagnie, o perchè «fi autori tore di Pirondelio; durante ra- drammatici sta 

della suprema autorità ec- grado di aiutare noi a ripren- tana aei teatro italiano, etm- eeonosctufl, o perchè legata a Mate al piavade poi uno «pet. tondo un© del 

Heaiastica di Palermo, come derci, noi che siamo come te boleggiata, come «orrtbbe ft parPcolari difficoltà di messin- tocoio all’aperto cosUtuRo dal clamati noi mot 


mo (fi nessuna. E questo è an- tra di Sofocle e VArlecchino p«noi«ma, il più taURMonta pàrtlcolormente. Sansoni ha 

coro poco: tì dice in giro della serto di due padroni, men- g suggaaUvo della vita MMa- ®®®*o Di vendita una Storia 

possibilità di fare un ateatro tre per le tournées aU'eetero ©mji ultimi cinquantanni **** teatro russo in due volu- 
sperimenfale*. nel quote «oreb- (Psrigi. Zurigo, Tel Aviv) met- _ ^ _ ' mi di Sttore Lo Gatto Nella 

bero date tutte quelle novità teeà appositamente in ecena 1 Oa Frigga a Fmm I Edizioni di Cultura Sociale, tei 

italiane troppo rischiose per le Set personaggi in cerfin d’au- il maggiore dei noetrl autori cui collezione teatrale registra 
compagnie, o perchè di autori tare di Pirandello; durante re- drammatici sta anche dlven- uno straordinario auocesoo, sta 

«conosciufi, o perchè legata a Mote al piavade poi uno «pet. tondo uno del più noU e «o- per uscite tl canto detta terra 

particolari difficoltà di messin- tocoio oll’aperto costituito dot clemotl nel mondo. Dopo 1 «no. f urea di Nozim Hlkmat. 


per uscita tl canto detta terra 
turca di Nozim Hlkmat. 




Scegliete Kmpr a esi- 
zstnra eoa Moto di 
cuoio perché O cooto 
conoente U giusta tra¬ 
spirazione del pieda 
che è tonto ncceaearla 
allo soluto dal nostro 
orfanlOBo. 













Pmg, 4 — «L'UNITA* 


Venerdì 14 novemVre 1952 


Vittoria ' di Coppi 
neiia tappa a tic-tac 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Vinta da Voipi 
ia «Messina-Catania» 


TAPP A A CBOMOBIETBO C. P. DEM^ ME PITERBAMEO 

hreststllilie Fanslo Coppi irionla a Siracusa 
A V oipi ia “Messina-Caian ia,, 

Bobet secondo a a’58” Magni terzo a 4’oi” Bartali quarto a 4*55” e Carrea quinto 
^ 5 35” * Joris si è ritirato - Oggi si corre la Siracusa-Enna di 242 chilometri 

- (Dai nootro inviato spaciate) c /a gola a Hampicri, ma. Zam- fiato le gambe Soltanto: la s/u- Coppi, arrivano poi Minardi e Drel a H‘; 21) Schwarzenbert; a 
SIRACUSA, 13. — Oggi, due picri non ha fortuna: subito, ar- fiata è finita, la corsa si mette Ma^i. It « Pipazza » nella clas~ *5) Zampiezl a 11*50”; 26) 

traguardi! Catania e Siracusa, riva Coppi c gli taglia le ali. al passo, e, ruota a ruota, arHta sifica deve cedere la piazza d'o- » «’Ol”; 27) Blagioni a 

Sul primo c’è arrivato Volpi, do- Coppi è ih compagnia dì Ciac- a Taormina, che luccica come nore a Magni, Il quale ha per- “ *2 2- ; 29) 

Po una azione d’attacco, audace, chcro, Milano. Oismondi. Astrua. madrcperla al sole. ditto un po’ di tempo per la ^ jj. nitisson a 13’08*’* M) 

pronta, secca, che ha lasciato Padoian, Daronli. Volpi c .Sancr- comoda, poi. la corsa si aovi- strada, per colpa della catena Maenen a 13*35”; 33) Isottl a *13* e 
nella polvere una pattuglia di 7 boni, il jyasso di coppi ò /urinso eina al traguardo; intanto. Gite- della bicicletta che saltava via 38*’; 34) Godio a 13*32”; 35) Pfan- 
UQmini, lanciati olio sua caccia: o m un batter d'occhio la fuga oun lui cambiato la bicicletta: Mi- dal rorchetto dei rapporti. nenmuller a 14*15’*; 36) Dussanlt 
Volpi ha dato cosi un'altra pcn- m avvantaggia: 53" a Scaletta, ianu ha unto il traguardo di ’?i*’ ^t) Magglni a 14*25" 35) 

ncllata di vernice al .suo nome che cosa vuole Coppi? Reco, agli Oiarrc. Jons c tornato a casa. . ^ ^ ^54; 39) narM 15* e 

e lo mette ancora netta vetrina altri non vuol lasciare manco le La rnr. 5 a si rimette alla frusta \ a 17*44”- ‘ * ” 

dova tono le cose beile del Gran briciole: così in ogni auone cl, sulla rampa di Maria dd Malati » "JÌJ_ 

Premio del Mediterraneo. attacco, m ogni fuga, amia tclnuauclo .scapjyi Volpi. Dietro a “ ^ 

sul s^ndo traguardo c è ar- uinipc) la sua lunga mota Volpi si lanciano Corrieri. Car- sempre! R per domani AH A. P. PartCnOpe 

maio coppi, dopa una ttrande /.« corsa scappa: sulla strada 'ca. Sfaggini. HartolocLi. AsUrcl- vroaratnma urta corsa di SI ramninnafA ili Marcia 

stretta che st stoigc tutta su una h e .Voltai, che preso lavi m c-on ^ hn *i sulla " vBflipiOIWlO Qi PifirCIS 

riviera caldei, vva. f.oritcì. dove Volpi, eh volpi non lidie d pas- Siracusa, sin lassil a Dopo l'cirettuazione della 8 * ed 

la lava, dell Etna tubandosi nei o Anche licdcìlfi ptu adi r r;- dove è l'ultimo traguar- ultima prova del campionato di 

mare ha frastagliato la costa eh cjiuugc la pattuglia che dà la ^ montaniia marcia, la graduatoria delie so- 

plcchi. grotte, anfratti o faragUo- caccia a Volpi; il quale questa ^ di Co'ntnf Se cletà è la seguente: 

ni. coppi — come fin ragazzo i olla n primo di nome c di fai- rà rontm ti Partonope (Napoli) 

alte prime corse — .si lane in. .svia- to; Volpi insiste nello sforzo, si ^ nr, ponti 318; 2) Poi. ACLI-Ttoma 

iiiu c freme. Ma nel gruppo, sn- avi antaggia e rompe il nastro di ATTILIO CAMORIANO (Roma) p 312; 3) Dopo). Fcrro- 

bito. i campioni orrfanizzano lo Catania con R12" di lantaggio —-— 

Inseguimento: la carda è decisa, su Corrieri. Alagglni. Soltcn. Car- l'ArrlinA ri';)rriun - S?A A A iGenova) o *^9 C-’g) 

c ai piedi di Cajyo di Sanf Alessio rea. Itedoin. Assirelli e Ilarloloz- L OrQine 0 arflVO :!i GiulionÌKMFI?ènzc): 7) SEf' 

Il gruppo acchiappa Coppi e la zi. Stagette del gruppo, arrivano MESSINA-CATANIA Vlrtus (Bologna); 8 ) Soc. Gin- 



AH'A. P. Partenope 
il Camp ionato di Marcia 

Dopo l'cirettuazionc delia 8 * ed 


mare ha frastagliato la costa eh cjiuugc la paltucjUa che dà la ’ montagna 

picchi, grotte, anfratti e faragUo- caccia a Volpi; il quale questa ideìiT^^^^^ 

ni. coppi — come an ragazzo i olla è primo di nome c di fat- ti 

_ .._ t..-..,.. ..mi., ... nc atra voglia st. 


alle prime corse — .si lancin. ,suia- to; Volpi iiisisie nello sforzo, si voglia punti 318; 2) Poi. ACLI-Rom.-) 

uia c freme. Ma nel gruppo, sn- avi antaggia e rompe il nastro eh ATTILIO CAMORIANO (Roma) p 312; 3) Dopo!. Fcrro- 

bito, i campioni orr/anizzano lo Catania con R12" di lantaggio —-— - 

Inseguimento: la carda è decisa, su Corrieri. Alagglni. Soltcn. Car- l'ArrlinA ri';)rriun - S?A A A iGenova) o *^9 C-’g) A^ 

e ai piedi di Cajyo di Sant’Alessio rea. Itedoin. Assirelli e Ilarloloz- L OrOine 0 arflVO :!i GiulioRi^MPRènze): 7) SEF 

Il gruppo acchiappa Coppi e la zi. Stagette del gruppo, arrivano MESSINA-CATANIA Vlrtus (Bologna); 8 ) Soc. Gin- 
Sua pattuglia dalla tinaie c/ià si poi Milano. Ocbt.ssrn. Zitliaiii. i) VOLPI Primo (Arbos) che nastlea Triestina (Trieste); 9) U.S 



GL I SPETTACO LI 

RIDUZIONI Al SATIRI — In Del Vascello: Papà diventi 
segui to ad accordi, presi dal Geo- mamma 
tro dello Spettacolo Popolare e Diana: Allo sbaraglio 
per genUle conceesione della di- Doria: n grande Caruso 
regione del Teatro del Satiri, da Eden: Donne verso l'Ignoto 
oggi sono in vendita, con io Espeto*. La sconfitta di Satana 
sconto dei S0*/i. presso la Libre- Excelsior: Maria di Scozia 
ria Rinascita (Via delle Botte- farnese: Totò sceicco 
ghe Oscure 2), 1 biglietti per la fato: Gli ultimi giorni di uno 
rappresentazione di «Madre Co- scapolo 
raggio e 1 suoi figli > di Bert. fiamma; So che mi ucciderai 
Brecht. Possono usufruire dello (ore 15,30-17,43-20-22) 
sconto gli iscritti alla CGIL, gli flammetu; Carrie ( 17-19-30-23 1 
appartenenti ai circoli culturali flaminio: Non cedo alla violenza 
e 1 soci del circolo del cinema fogliano; Il cappotto 
«Charlie Chaplin». Vendita ogni Fontana: Garù Garù 
giorno dalle 9 alle 12,30 e dalle Galleria: La montagna dei setta 
18 alle 19,30. 1 martedì riduzioni falchi 
ENAL. Giulio Cesare: 11 cappotto 

Golden: Wanda la peccatrice 
TEATRI Imperiale: Un uomo tranquillo 

ARTI: Ore 21: C.ia Piccolo Tea- {“Jìmn-* n.iattrim 

tro dell'Opera Comica della Clt- {onio" il ^baclo U ^oerderà 
tà di Roma «Don Pasquale». J?ic. Vi m ^ 

ELISEO: Ore 21; C.ia Stabile della luiia.^DÌtdde 

MANZONI: Èva Nova nello spet- *rii^^Tan 

taccio «Pizza napoletana nu’ ‘ 

PALAZZO SISTINA: Sabato ore u’oSo 

21,15: Serata di gala con la riv. TTn uomn tran 

«Tutto fa Broadway» di Mar- Saietta: Un uomo tran- 

chesl e Metz con Walter Chiari. *. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: Urna'«. I , Àei 

Spettacolo del « London’s Festi- pfaf.» ‘ I«^ffSenda del 

« Vaùcsa deirSo" raccorda- 


/L vosr/9o /PuHittrrr 7 

TUSCOIO TITI 

TRI RE. 7'/S9& T76t69^ 


i 


era staccato Saiterhorn. ]/>rc.vi. p/annen Mailer 

Cerppi. questa volta, si è scal-l Vric.s. óre 2.52*22” alla media di chi- Giacomo (Trieste) ccc. 

lometrl 34.809; 

^ •• ^ m AAAA-) Corrieri (Bartali) a P12”; zz — ■ ■ mmr 

tonili flHViinll H llllli . LE PA 

MW mmmmwm 7 ) Asslrelll: g) Bartolozzl, tut- ^ 

ti con U tempo di Corrieri; 9) 

E' mezzogiorno, quando fini-izcmbcrgen resiste fino all'arrivo Milano a 2*22"; 10) Gellssen, s. t.; — 

«ce la giostra degli arrivi su/la di More.Ko: t.49'0S'' ma dura fl> Zullani. s. t.; 12 ) Bresci a 


R AnAiS g rg taaaw Va»» aa aia/ ■ ••uaaa^ca a a awoaisifa g « « aa.,j f » -•/ **.» I^»^•k««« «aa » .•--«♦«.a* • • 

percorre I chilometri 100 In]Curici (Rebbio): 10) G.S. San] LOPH nella lappa a cronometro CataiUa-Siracusa liu rlcon 


fermato ki sua ìntlisciissa superiorità 


toppi flaviinli a liilli 


LE PARTITE DI CALCIO COSTANO TROPPO 


no\ltà di Giannini. Odeon- i: trionfo rlellis nrlmillo 

ROSSINI: Ore 21.15; C.ia Checco * Pi-l-mnia 

SATIRI: Ore 21,lo: «Madre Co- _ ... , ,, . . 

raggio > di Bertolt Brecht con 
S. Tofano. O. Ghcrardì. O 
Verna. 

VALLE : Prossimamente Teatro 
d'Arte Italiana diretto da Vit¬ 
torio Gasmann o Luigi Squar- 
zina. 

Orfeo: Totò e l re di Roma 
VARIETÀ* '.Orione: Piccolo mondo antico 

Alhambra: Tomahawk e rivista Sansone e Dalila 

Altieri; La famiglia Fassaguai fa La peccat-ir- eie- mari 

fortuna e rivista « , t, 

Ambra-lovineUl; Duello nella fo- 
resta e rivista ParloU; Fanfan la Tulipe 

La Fenice: Le avventure di Man- 
drin e rivista Piaza: Shov; boaf fterhni'-riinri 

Principe: L’allegra fattoria e riv. amaro 

Volturno: I figli dei moschettieri ^ 

Quirinale: Moglie por ima pi'ti- 

CINEMA Quirlnetta: Telefonata a tre moaJI 

A.B,C,: Baciami e lo saprai Rex:*MQgUc*per^un”''rntt.^ 

Adrìaifme*- FifiUo Rialto: Sansone e Dall'.a 

Telefonata a t-o irmclt 
R®"»*! Totò sceicco 
Rubino: Lo scrigno delie ? ne-;c 
Salarlo; La maschera del vendi- 




pista di polvere dello stadio di poco anche Moresco: Franchi con * 5 ) Pannenmuelier. 

G j a Al annuncia nartati. intanto: jgy (ilacchero; 19) Blusson; 20 ) 

l/H'Oia di temuo ucr la cola “ diaioion ha lassato Battali; 21) Baroni; 22) Forna- 

-innr F ni rni*n ^ r.i , c Milano Cd ha raggiunto ra; 23) Coppi; 24) 51aenen; 23) 

traguardo: Bartali Astrua; 26) Schtvarzenberg; 27) 
” atomaeo a Mossoria Hai- gran'tempo 1.4X43 ’. Minardi; 28) Zamplerl; 29) Sau- 

fano. un ;*i<sc fuori di Catania, l'u fic/ tempo è anche anello di «if-Bom: 30) Olmi; 3l) Sallmbeni; 
do.c /o starter ha da(o appunta- ' ^ 32) Godio; 33) Pezzi; 34) Giu- 

mento per la corsa contro il tem- ’* /* 2 ‘•‘‘'l.' ^5) Franchi; 36) Scudclla- 

po; hm. 65. ro; 37) Bobet; 38) Padovan; 39) 

Ore 13 30- viarie Dussnnll uobet: J.40 46 . Dussault; 40) Giiegan; 41) IsoUI; 

ora. il sòlJ brucia la eamoa- iMicro/oiio auiiuimia- 42) Moresco; 43) Dret; 44) n-a- 


Alba: L'agguato degli apaches 
Aleyone: Donne verso l'ignoto 
AmbascUtoti: Neve ressa 
Amene: L'uomo in nero 
Apollo: Papà diventa mamma 
Appio: Il cappotto 
AquUa: I due forzati 


Ridurre il prezzo del bigiietn W-. 
i per I giovani sino a venti anni 

u. Atlante: Desiderio proibito 

11 - ----■ - Attualità: Un uomo tranqiUlIo 

u- .... i- •• f» /• -? I • I • * AuRustus; Totò e i Re di Roma 

a- L Ultercssantv iniziativil di rattualia e le prime (idesiimi Aurora; II monello delia strada 

19 ) .Ausonia: La croce di diamanti 

H- ■ Barberini: Siamo tul 

Il proibitivo costo ilei biglict- stali messi in vendita. ni negli ambienti sportivi ita- 

tl d'ingresso allo Studio — più Por chi viene dunque li .. dcr- liani. - / prezzi d'i una jiartita Brancaccio: Il cappo 
che l’incunti'O in .sé stesso, ose- b y.. romano, quest’incontro cJie di calcio lileva "Pattuglia”, capltoJ; Pietà per i { 


calore 

Sala Umberto: La valle del desi io 
Salone òlargherita: .Altri trrn-'ì 
SaBt’Ippollto: Sola col suo r-i,.'--?., 
Savoia: Il capootto 
Silver Cine: Qiintt--.' *n ’m- K-'p 


Arcobaleno; The planters wife smeraldo: La valanga 

" T 1 - I n «.ixjG. Splendore: Caolt^ni r-o-'.-rt-.,e- 
figlia dello Kcrlffo gtadium: il sprconte f'- t*.pro 
Ariston: So che mi ucciderai «-rn 


Stadium: Il SPrconte fi- t'.pro 
Supercinema: Fuoco nero 
Tirreno: Quattro raga^rp ir'-.h. 
bordagglo 

Trevi: Parrucchiere ci-v-in—. 

Trlanon: 11 doppio segno di Zorro 
Trieste: La matadora 
Tnscolo: Vacanze col ganestc*- 


« a ingresso ano vliuuio — piu l^er uni viene uunquu 1 . .. ucr* luiiii. .- i m miu. imnnii Brinrarrln- tl r.-jonntto -.it . ; 

che l’incontro in .sé stesso, ose- by.. romano, quest’incontro clic di calcio lileva "Pattuglia”, capltoJ; Pietà per i giusti Vittoria Ciampino: Sahara^ 

remino dire — è rargomento del è già entrato nelle tradizioni po- superano quelli di qual.iiasi al- Capranica: Un uomo tranquillo RIDUZKWI ENAL — CINEMA; 
giorno ia vista dell’incontro La- [lolari e die per .sette giorni tro spettacolo: si va dalle 3-400 Capraniebetta; Un uomo tran- ^*r**®„** *« 

7ÌrA_f>nm*i F'* liti TM'd^tiìon-tn t» hiilnrii'iin iv «tinrnì rlnnn nn-l(lr<? (lt*l ' VODOldTi ** Sijm aUni nuiìlo M9SCI1®»®* DllC AUOrl* Ou* 


h\XHnhSirmo tutti '^Mandrin*’"”*' 

Bernini: Dora bambola bionda verbano: Sansone e Dalila 
Bologna: li cappotto Vittoria: L'urlo della folla 

Brancaccio. li cappotto Vittoria Ciampino: Sahara 

Capitol: Pietà per i giusti 

ranranlra» Un iininn tranoiiiUo RIDUZIONI ENAL -— CINEMA; 


VOLPI si è aggiudicata la Il sóle brucia la caiiina- iMicro/oim aiiiiiiticia- 42) Moresco; 43) Dret; 44) n.a- Il proibitivo costo ilei biglict- stati messi in vendita. ni negli ambienti sportivi ita- Verbano: Sansone e Dalila 

prima tappa siciliana elei ^ secca ruvida - In roccia “quarti di torsa. Coppi ó *** d'ingresso allo Studio — più Por chi viene dunque li .. der- liani. - / prezzi di ima partita Brancaccio- Il cannotto 

Gran Premi» ÌZ,,oan«^na "T'J Wmi'mp- «t,it eh» n„eo»tro i» ,.c .Glosso, ose. b.v .omeno, quesfineohtm che di ..PeUusl.i» ^ 

corsa contro il tempo che ha la-diudia fanno da parapetto alla u'-fhiapiiato c pa.ssato Gi- ‘remino dire — è rargomento del è già entrato nelle tradizioni po- superano quelli di qual.ctasi al- Capranica: Un uomo tranquiUo kiduzkwi ENAL— CINEMA; 

sciato a distanza Bobet fl'58"J, strada che va su c ohi comic un « Carlcntiui vd a Vii- CATANIA-8IRACUSA Kìorno ia vista dell’incontro La- [lolari e die per .sette giorni tro spettacolo: si t-a daUe 3-400 Capraniebetta; Un uomo tran- ^uroriL Attam^a, Centocel^, 

Magni (4'or’J. Bartali frSS ’J. mare un po’ mosso. E’ una corsa 1) fausto COPPI (Bianchi) che zìo-Roma. E' un problema che prinia e selle giorni dopo, po- hre de. VopoUiTi som o c ^qud^^ Ionio! M'a^ok Mern": 

Carrea (S'3S“), Volpi (S’Sl”), dura, questa. Viurcrù ancora ^Uuardi... compie Km. 65 di percorso In ore scotta c interessa laighi.ssimi ìanzzza hlmo* Oln^pù. orfio: Orione’, 

Fornara (7’4'‘), Minardi (TT’Ì. Coppi dunque? Il pronostico di- ^ daian- t.38’48" alta media di Km. 39.473. strati di appassionati e di spor- migliaia di ciltadun.' Non ter- centrali, per arrivare smo alle principe, Planetorio, Qtiirinetta. 

Astrua (7 4S’’J. re di si. h ad Aslrim: Rii", a aiagiti 2'2 .‘ 2) Bobet (Fr.) a l’58”. livi e die .sfocia nello scandalo tamente per gli operai, nè per 3-J-4000 tire delle tribune cen- centrale* Ciampino- Sangue ar- R*''oU. Sala Umberto, Tnacolo, 

cosi coppi anche aggi ha la- rui traguardo di Siracusa, sul ° dotiet 2 9" Partali era lontano -D Magni (nanna) a 4’0I''. ove si pensi che — come se non gli inipiogati, nò per gli sUiden- trali. Ad un incontro Milau- dente Trevi, Trieste, Vittoria. TEATRI: 

tarato di picco e di pala, per circuito dove fanno le cor.sc tc Coppi 3'35’’. "”**", * a bastasse l'elevato imporlo che ti. nè por quanti insomma vivo- Juventus si e giunti sino n 5J150 Cine-Star: Le iene di Chicago Quirino, Valle. 

scavare più fondo it solco del automobili, l'orologio fa (ie-iar;i .\lcntc da fare per nessuno: a 7’Ò4”- 8) Minardi ’a 7’07”* 9 )|U*TÌva Uno a 4 mila lire! — eia- u<> ti®l lor® lavoro ‘‘re iJcr i posti di tribuna uu- Clodio: l^rna con me . ... . —- 


Castello: Le mille e una notte 
Centocelle: Lo sfruttatore 
Centrale: Perdono 


leria. Ionio, Manzoni. Modernis¬ 
simo, Olimpia. Orfeo, Orione, 
Principe, Planetario, Qtiirinetta, 


^ ^>ì*^®5tasse l'elevato imporlo che 
; a 7’04”; 8) Alinardi a 7’07”; sj.atTiva Uno a 4 mila lire. — cia¬ 


no del loro lavoro 


suo vantaggio. E si può dunque baite il tempo degli uomini m Coppi p ti p,ù forte, fa quello Astrua a 7’13'*; 10) pezzi a 7’48”; scun biglietto vorrà atl os.sere . ^ m lutta Italia la situazione 

dire che è fatta: si può dire che corsa, il primo tempo £ quello che vuole; coppi a Sixila Greca. H) cuccherò a 8*05”; 12) Franchi maggiorato notevolmente dal *■’ ste.ssa: infatti basta dare ^ Pat 

il Gran premio del Mediterraneo dì Dussault J,53'09'’ c non è un acchiappa e pa'<sa anche Minar- 8'16"; 13) Sallmbeni a 8*28'’; 14) bulzcllo imposto dai bagarini, i ’ Questa 

ha il destino segnalo. gran tempo; supera di poco i 34 di e poi st lancia sul traguardo. quali, grazie u una perfetta 

E’ coppi che al destino della allora, subito Dus.sauH salta; lo Ecco il passo di Coppi; 39.473 nlrrnio^i a lìcm”* ?•» niml a io* Quanto in.sospcttata organizza- 

corsa segna la strada; una stra- fa saltare Isotti: l,S2'24’'. Ma cc- all ora: è d fiosso dell'uomo che ^ 20 '" 19) Bresci a’l0'.30’'* 20) Cor- '‘*^t®ue. sono riusciti ad accapar- 

da facile, color ài rosa come la co scirarzetnbergen con un di- di tutto tl ram]ìO fa un boccone, rieri’a Ì0'32”; 21) Assireìira IO' e rarsi la quasi totalità dei bi- igS- nv-rohi' 

sua maglia. srrcio tempo: 1.49'SO''. sctvar- Sul traguardo, nella .scia di 30”; 22) Padovan a lO'.ts": 23)*gUctti. due ore dopo die erano NtA» 



^ 0 


giovani, che in generale non 
„ fanno molta differenza tra le 

partite «di cartello» e quelle 
A «ordinaria amministrazione». 

^ riduzione sul prezzo del bi- 
glieito vciTcbbe quindi compen- 
sala ad usura dalla maggiore 
affluenza dei giovani ..a tutte 
partite ». 

Intervenendo nel dibattito il 
segretario generale deU’UISP 
rìles-ava (Pattuglia n. 43): - Lo 
spettatore della partita di cal- 
ciò, che in generate è anche un 
tifoso del totocalcio, paga più 
volte il costo dello spettacolo. 
■■[Ili ■[§ IICIIITTI Rientro paga il biglietto d’ìn- 

presso e picca al totocalcio non 
solo mantiene la società (che fa 
un’occhiata alle cifre relative ‘tepli incassi notevoli), ma tnon- 

_ mr _ z *1 r*OVf ^ Vlf^r^ 


lire ver i posti di tribuna nu- Clodio: Torna con me 
meraitt-. Cola di Rienzo: I figli dei mo- 

” Pattuglia ■' non si icrma a schettierl 
questa costatazione ma avanza S®!®®®** tI®® 
una concreta proposta: la ridu- s!^«oarscJ marito 

zionc del 30 per cento sul prez- CoraHo: Primavera 
zo per tutti i giovani inferiori Corso: Tre storie proibite 
ai venti anni. Le stesse società Cristallo: Totò e 1 re di Rotn,'. 
avrebbero interesse a realizzare Delle Maschere: Stella solitaria 
que.sfu proposta, tenendo conto Bello Terrazze: n grande Caruso 
che tra i più assidui frequenta- Belle Vittorie; Il cappotto 
tori degli .stadi sono proprio i •iiiiiiimmiriiirsuiisinsfiMiffiit 


BENASCITA 








Nini IH iiciimi 


Anche in Sicilia piote c tira - ---am, .wb:" ■.gs:5":7=:. , .— ■ ..-.— --, - cne tra 1 pm assidui trequema-- ** ---_____ 

del Mediterraneo è umida. E dap- PROSh'GL'E I.\l E.VSA LA PHEPARAZfONE IN VISTA DEL DERBY giovani, che in generale noni 

pertutto c’è un po’ di con/usio- - ------—---- y ^aun® molta differenza tra le -i o 

ne. qualche bisticcio: Xolten c _ ^ P^ite « di cartello » e quelle 

rSSSrStazio e Roma hanno provalo allo Sladio 

uarte: Si è. dunque, aggiustalo? ^ sala ad usura dalla maggiore Derrllll 

A me risulta che it padrone del- - --—---- gflucnza dei giovani «a tutte 

Minl^i^nda^muZiT^non Lucclic.si poti’à gìociirc cloiiiciiìcii - Bìgogiio .scliìeierà hi foriiiazìoiie di Bergamo ? ^imJAencndo nei dibattito il diSRRrdrsi 

pagherà s La Gazzetta dello ' ■ ' ----- segretario generale dcll’UISP 

Sport* pagherà lui... c Minardi mattina 1 giocatori glal- La squadra riserve c scesa in Lega sotto la presidenza deiriii- comunque — checche ne pensino «nptmtor#. Tiortìt/t rii *rni- 1101* liti 

Spera: o l’uno O Valtrot loro.s.sl lianiio svolto un nuovo campo nella seguente formazlo- gegner Ottorino BaraasL gli altri — io sono per tl com- i-ìn nonarnt., a*»»**! » Ull 

La corsa tarda più di mezz'ora incontro di allenamento; infatti ne: De Fazio (Sentimenti IV di- Al termine della riunione del mlssarlo unico». ^nein yenenie e anc/ie u» • 0 * 

m partire da Messina. Varglicn ha fatto disputare ,-ii fendeva l.-i rete del ragazzi), consiglio lo stesso ing. Barassi ha — —— — ■ j'?*® nel totocalcio, paga piu ^ 

intanto che «I aspetta, tiene suol ragaz.zl una particella cn- Moiif.in.iri. Malacarne. Passerini: fatto alcune dichiarazioni. *| Rliéssllì aar-a-ai ari ■■«■irvvi , k • 

do me Bartoloz~i c mi dice; irò Li metà campo schierando Spurio. Ccresl; Migliorini, Lof- presidente della FIGC ha l«l^OIIfO KUieill P||[||l ■IDIirTTI Mentre paga il biglietto dm- 

a Manda, ner favore i miei saluti ‘^u® formazioni di sette uomini grcn. Di Vcroli (Palomblni), Di anzitutto elencato i vari arco- H «■ Pi>f>niin Amalfi » rllKEEl Rtl ■IlitlH li gresso e gioca al totocalcio non 

m«n RnrSS c‘^cima. La prima era ^ompo- Fraia. Caprile. SP discuoi nel co?so & “ t'ieilllO Allialtl » «- ^olo mantiene la società (che fa ««>* tonto fr«,uebU cella 

o ^ *«.o /uiiw. OU i . Jjg. Tcssari. Bronce. Tre Re. Bigogno. fratt.mto. non ha an- riunione Al fini di una maggio- — - - im’ncchiala allo cifre relativo degli incassi notevoli), ma man- ««tn « 11 I .1 t .1 

«, Poi arrivano le biciclette per- Grosso. Lucchesi, Paiidolfiiii c eora risolto 1 numerosi dubbi considerazione in campo* n.i- *• ■ Premio Amalfi ». dotato di ® cipiie società nelle tiene anche il CONI e la FIGO ^***^ ** racUaentO rimo- 

dute, viene fuori il sole e in gran z^cca Nell’altra giocavano Al- che lo assillano in vista della zionalr c rcr evitare che U «To- Preui* pcr 3®® mHa “re. non è \ «or Lndof-ci c fornisce una imaoriantF eii «Iforo. Ascoltate 00 eonrialin 

fretta si pane. bani. Ellanl c cinque rincalzi. dmicile partita con la Roma; il mcafeio^ debba ricorrere a cam- sfuggito al Lavorilo Rutelli che PnrUte di scric A per renderei c Jorniscc n a eii- • «^lOie «a Consiglio, 

Oggi, doppia razione; oggi, due Naturalmente il motivo centra- più serio è il dualismo tra Al- alonail stranieri per la compi- condotto da un capo aU’altro conto che se ce un notevole _ “j®/? ILI Ulllf recoter* do tu» buon orologioie 

tra^iarduu lUmn è a Catania le delia p.irtlcena era costituito zani c Fuin ambedue in b,ilIot- delie sditine settlnfa- 21(M metri della prova. Al aumento di 81.434.000 lire n- 20^10 ^nSrt ^ impiegarh ICVllIlvO • »»g*iele p«-Iul“ «n orok»te 

^ ‘ dalla presenza di Lucchesi, il taggio per il ruolo di mediano ^an gj ^ stabilito di far dispu- P®sto d onore c finito con un .spetto all anno precedente di P®r lo sport-.. w **** u“ Orologio 

U , ... . quale ha chiaramente dimostra- destro. Tuttavia, con.sidorando ia tare regolàrmcntc il campionato veloce finale Manitou che prece- contro il numero degli spetta- Evidentemente qui il proble- 21 RUBINI ICCIflIIIS eh* non vi costerà 
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2ì Jji-’ ’ contro con la Lazio. ucscl c considerando soprattutto Parere in ordine al campio^to premio AmalU: 1. Rutelli; 2. »-• ID mi^ra direttamente prò- sporti- igSSSSWm piwfcitio svlxtett» di giCHide pte- 

«1 Astrua R ruoto di ala sinistra è in- il maggior senso agonistico di Manitou; Tot-: v. 10; p. 10.10; porzionale con la dimmuzione Emilio àlartino ha dato ^ ^ 

iri^*- vtie ancora In ballottaggio tra Romoletto, che è inoltre l’unt- ‘pventotto squadre di tutta Ite- acc. 33 degli spettatori. la sua adesione e con lui al- won^ Che gli forò tonto pia- 

?» 11 ^”- il VolDi a Sundqwlst. Pcrlssinotto c Merlin; co romano delia sqoadr.a. si ere- > teg. Barawi ha detto. «1^ Premio Sorrento: 1 Marc; 2. Il che significa, ancora, clic lo *re personalità Sportive italia- cero e... «| 
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lare » *’? è certamente il'più allenato c li ra — - • j'-t.* j naie che ha superato ogni aspct- pi-emìo ^"va dei Tirreni: T. Que.sta strada di aumentare essere anche diverse da quelle 111, 

PadovìiK^* plù^esperto. BSfilSSÌ SÌ tlÌChÌ2r3 ’® condizioni tali Turbolenfa; 2. Xnprtd; Tot.: v. 39; sempre più i biglietti — a una Proposte ma il problema è sul Vft /^T\ JBT l'irilifii 

*f*g^*Ì * a As- Nel pomeriggio ha provato la .• ^ essere veramente li p h.h- acc. 36: dup. 69. .sempre più ri.stretta cerchia di JpPPelo c tutta la stampa ita- W • j9ì 

23) Milano » 3V Lazio; anche Bigogno ha fatto pCT II COIIIITIISSS^ UHUO « ** 1 ? ** -«r*^*** Premio Sant'Angelo; 1. Angos- appa-ssionati. con le conseguen- ^‘ana ne dovrà tenere conto. 

t^’ 2 nMM% ^U’”.::Siàisputzre ai titolari una breve . . «ST. ’^®*-.«.Ì:- ze che è facile immaginare. Nessuno potrà ragionevolmente ^ 

nrmirì M 27 ’ 34 ’’* 26) Morescft a particella entro la metà campo. Nei nuo\i lo- _ _ . P- 2248; acc. 86: dup. 280. Sullo scottante problema il sostenere che sia giusto far pa- B I B 

®!5^ WS »Mnelil a *2843": 2*» **'“ lardi ha avuto luogo un re- cali della Lega Neonate di Infine in mento alla polemica Premio Ravello: I. Stria; 2, A- ««ttimanale dei «inamni "Parili gare Tineresso ad una nartila I ■■ I 

27 ) 'rrenelU a colare incontro tra la squadra quarta sene della Federazione tuttora in corso per il commis- deifia; 3. Dantca; Tot.: v. 3.3; -tetiteanalc dei ^.invanì B „na'’cTU>«,a«a M 
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S5S5f“«.*vLiL. - ja-^' 34> dici TCti; dieci dal rincalzi c uno prima delle ore 12 — una riu- Ping. Bara.« 5 i ha dichiarato: «La 2. Libcrfc; 3. Varai Tot: v. 44: tuglia ha aperto un dibattito gba : lo stadio cn.sta troppo. 1 a -, _ ^ ___ . 

MSieB»Wl5^ dal ragazzi. olone del Consiglio Nazionale di cosa è di competenza del C. F p. 23.16.38; acc. 100 ; dup. 127 che .sta ottenendo larghe adesio- S. P. « HRWBt fi pnCISMt 


ICÌMÒS 

! ) rubini 


0 a ifi'is'** 13) a cui Varglien afiìdcrà la sua ne.irc te s 

Drel a 17*27"; fiducia, comunque da indiscrczio- a Ecrg.iino 
* irtó"" 16» Scudel- ni raccolte si presume che gio- 

m ’GUcehero » cherà Perissinotto. che del tre - 

Igigg». lg| XttUanl a 20 * 34 ”; 19) ® certamente il piu allenato c li Do|»J|C 

ssmmaimt M g fT l"; 26) PadovBK A Plu esperto. _ , 1 DoInS 

'ri‘jB?^Tfi Atmi M 23*29*** As- Nel pomeriggio ha provato la ■• 11 — Si f 

23 ) ÌSun^ » 2 V Lazio; anche Bigogno ha fatto pCT II l 

a = 5 ' ‘•isputerc ai titolari una breve 

» 27^* 26» Moresca a particella entro la metà campo. FIRENZE 

•,«1 Più tardi ha avuto luogo un re- cali della 


Barassi si dichiara 

per il (ommiluno Unico 




'tSm 

disperarsi 
per un 
^ litigio? 

Sea cari tanto irequenti nella 
Vita «ul «1 può facilmente rime¬ 
diar*. Ascoltate oa consiglio, 
«recotevi do tu» buon orologioie 
• scegliete per -fui" un ortdogio 
-TECHHOS- che non vi costerà 
molto. Per i taol 2i rubini il 
rtCHHOS é considerato ùa 
Priicfcitlo svizzero di gronde pre- 
ddon^ die gli iorà fonto pia¬ 
cere *... dintentioare il 
Ma botiate che sio veramente 

un "TECHMOS'', perche... 

l'trtltfiB 

lECiiNÒS 

è soniBB il pricim^B 



W m 

Intanto René-Jean, forse 
ircloso delle scoperte del fra¬ 
tello minore, aveva concepito 
un grande progetto. Da qual¬ 
che tempo, sempre cogliendo 
more e ptxngendosi le dita, i 
suoi occhi si voltavano fre¬ 
quentemente dal lato del leg¬ 
gio, montato su perno e iso¬ 
lato come un monumento in 
mezzo alla biblioteca. Su 
ouesto leggìo stava esposto 
jl celebre volume: San Barto¬ 
lomeo. &a veramente un in¬ 
quarto maguifico e degno di 
nota. Questo S. Bartolome<\ 
era stato pubblicato a Colo-, 
pia dal famoso editore della 
Bibbia, nel 1682. Bloeuw, in 
mudo Caesius. Ero stato fab-l 


bricato con delle pinsse a 
scatola e r nervo di bue. im¬ 
presso non su carta d’Olanoa. 
ma su quella bella carta ara¬ 
ba, così ammirata da Edrisi, 
che è fatta di seta e cotone 
ed è sempre bianca; la ril^ 
gatura era di cuoio dorato 
ed i fermagli in argento, la 
copertina era di quella i^r- 
gamena die gli intenditori di 
Parigi attermavano di com¬ 
prare alla sala Saint-Mathu- 
rin e e non altrove ». Il volu¬ 
me era riccamente guemito 
di incisioni su legno e su ra¬ 
me e di carte geografiche di 
molti paesi; il testo era pre¬ 
ceduto da una protesta dei 
tipografi, cartieri c librai, 
contro l’editto del 1635 chel 


colpiva con una imposta i 
Icuoi. le bare, il piede a (orca, 
jil pesce di mare e la carta», 
le sul verso del frontespìzio 
[SÌ leggeva una dedica indiriz¬ 
zata ai Grifi, che sono a 
Lione ciò che gli Elzéviri so¬ 
no ad Amsterdam. Da tutto 
ciò risultava un esemplare il- 
liuire. raro quasi come l’Apo- 
stolo di Mosca. 

Questo libro era bello ed 
è per ciò che René-Jean lo 
guardava forse troppo. Il vo¬ 
lume era aperto precisamen¬ 
te su una grande stampa che 
rappresentava S. Bartolomeo 
con la sua pelle sul braccio. 
La stampa si vedeva dal bas¬ 
so. Quando ebbero mangiato 
tutte Te more, René-Jean ìa 
considerò con uno sguardo di 
amore terrìbile, e Georgette 
che seguiva la direzione degli 
occhi di suo fratello, scorse 
la stampa e disse: v Magine ». 

Tale parola sembrò deci¬ 
dere René-Jean, che, con 
grande stupore dì Gros-Alain. 
fece una cosa straordinaria. 

C’era in un angolo della 
biblioteca una grande sedia 
di quercia: René-Jean andò 
a quella seggiola, l’afferrò e 
la trascinò, da solo, fino al 
leggìo, vi salì e posò i pugni 
sul libro. 

Arrivato a questa cima, 
[sentì il bisogno di essere ma¬ 


gnifico: prese la « Magine mIIu colpa di René-Jean: lasciò a Georgette l’altra metà del 
per l’angolo in alto e la nel libro tutto il lato ;,inistro santo e tutta ìa pelle, Geor- 

stacrò acoiratamentc; Tim- del santo con un occhio c un getto rirovette il santo e disse: 

magine di S. Bartolomeo fu po’ dell’aureola del vecchio — Movonc. 

strappata dì traverso, ma non Evangelista apocrifo, ed offrì — Danne anche a me — 
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*6a*.J6iai Mll •«! • 9Mè 1 paiai libro 


gridò Gros-.-Main. 

Succede per la prima pa¬ 
gina strappata come per il 
primo santo versato: decide 
la strage. 

René-Jean voltò il foglio; 

1 dietro al santo vi era il com- 
I montatore Pantoenus; Bcné- 
jjean assegnò Pantoenus a 
tGros-.Alain. Intanto Georgel-j 
le strappò il suo grosso p^o 
in due, poi i due pezzi in 
quattro, cosicché la storia po¬ 
trebbe dire San Bartolomeo, 
dopo essere stato scorticato 
in Armenia, fu squartato io 
Bretagna. 

VI 

Terminato lo squartamento, 
Georgette tese la mano a Re¬ 
né-Jean e disse: 

— Ancora! 

Dopo il santo e il commen¬ 
tatore venivano i ritratti ar¬ 
cigni dei glossatori. Il primo 
era Gavantus; René-Jean lo 
strappò e lo mise in mano a 
Georgette; tutti i glossatori 
di San Bartolomeo subirono 
la stessa sorte. 

Dare è una superiorità. Re¬ 
né-Jean non tenne nulla per 
sè. Gros-Alain e Georgette 
lo contemplavano; ciò gli ba¬ 
stava. si accontentò dell’am¬ 
mirazione del pubblico. 

René-Jean, inesauribile e 
magnanimo, offri a Gros-A¬ 
lain Fabrizio Pignatelli ed a 


1 Georgette il padre Stilting; 
offrì a Gros-.Alain Alfonso 
Tostai ed a Georgette Cor- 
nolius a Lapide: Gros-Alain 
ebbe Henri Hammond « 
Georgette ebbe il padre Ro¬ 
berti e. in più, una veduta 
della città di Douai dove 
questi nacque nel 1619. Gros- 
Alain ricevette la protesta dei 
tipografi e Georgette la de¬ 
dica ai Grifi. Vi erano anche 
carte geografiche. René-Jean 
le distribuì. Diede l’Etiopia a 
Gros-.A.lain c la Licaonia a 
Georgette. Fatto ciò gettò n 
libro in terra. 

Fu un momento spaventoso. 
Gros-Alain c Georgegtte vi¬ 
dero, con stupore e spavento, 
jRené-Jean aggrottare le so- 
pacciglia, irrigidirsi sui gar¬ 
retti, stringere i pugni e spin¬ 
gere fuori dal le^o ì’in- 
quaito massiccio. Un volume 
maestoso vuotato del suo con¬ 
tenuto è tragico, il pesante 
libro, disarcionato, pendette 
un momento, esitò, dondolò, 
poi crollò e, rotto, sgualcito, 
lacerato, strappato dalla sua 
rilegatura, sradicato dai suoi 
fermagli, si appiatti misera¬ 
mente sul pavimento. Per for¬ 
tuna non cadde sui piccoli 
vandali; essi furono abteglia- 
ti, non schiacciati; non tutte 
le avventure dei conquista- 
tori finiscono così bene. 


Come tutte le glorie fece un 
gran rumore e una nuvola' 
di polvere. 

.Abbattuto il libro, René- 
Jean .«cese dalla sedia. 

Vi fu un attimo di silenzio 
c di terrore; la vittoria ha i 
suoi spaventù I tre bambini 
si presero per mano e si ten¬ 
nero a distanza, considerando 
il grande volume smateUato. 

Ma. dopo un po* di medita¬ 
zione, Gros-Alain si avvicinò 
energicamente e gli diede un 
calciò. Segnò la fine. Esiste 
fappetito della distruzione. 
René-Jean diede il suo cal¬ 
cio. Georgette diede il suo, 
cosa che la fece cadere per 
terra, ma seduta; ne appro¬ 
fittò per gettarsi su San Bar¬ 
tolomeo: ogni prestigio di¬ 
sparve; René-Jean si preci¬ 
pitò, Gros-Alain si slanciò, e 
.contenti, sperdutC trionfanti, 

I spietati, sfregiarono i ft^i, 
strapparono ì segnalìbii. 
graffiarono la rilegatura, 
scoBarono il cuoio dorato, 
schiodarono le borchie d’ar¬ 
gento degli angoli, ruppero la 
pergamena, sminuzzarono il 
tfóto augusto lavorando coi 
piedi, con le mani, con 1* 
unghie, con i denti. Rosei, ri¬ 
denti, feroci. ì tre angeli da 
preda Si abbatterono sull’e¬ 
vangelista senza difesa, 
fCofithiM) 
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DALL’INTBRMO E DALL’ESTERO 




IL CAPO RELIGIOSO DELL’IRAN PER LA PACE 


Kasclanì parla a Berlinguer pitta Temi maniiesia 

del Congresso dei popoli di Vienna** ***** *®*''*ltte 


Dicbiarazioni dell’onorevole Giuseppe Nilii sulla Conferenza 
di Berlino per la pacifica soluzione del problema tedesco 


Il senatore socialista Mario 
Berlinguer reduce da Un Viag¬ 
gio nel Medio Oriente ha pub¬ 
blicato ieri suir/lt;n?(tj' il re¬ 
soconto del suo collociuio con 
]1 capo religioso delTIran. 
l’Ayatollah Kasciani. 

K’el suo articolo, il senatore 
Berlinguer riferisce che Ka- 
sciani gli ha dichiaiato. fia 
Taltro: " Pei salvaguardare 

l’ordine cd il piugres>o 'cela¬ 
le occorre combattei e conno 
il colonialismo e le brame di 
dominio dei Paesi conquista¬ 
tori. E’ quello che io faccio 
dall’età di 15 anni 

Kasciani ha poi soggiunto: 



dere che da una conferenza 
internazionale potesse scatu¬ 
rire la soluzione perfetta de! 
problema tedesco. M a u n 
grande passo avanti è stato 
fatto e ciò è indi.scutibile. Gli 
interventi sono stati sostan¬ 
ziosi e concreti e formeranno 
una importante materia che. 
a mio avviso, potrà e.ssere 
utilizzata anche in ambienti 
ufficiali. Occorre oggi per.se- 
verare perchè la situazione 
internazionale evolve rapida¬ 
mente c la nostra voce non è 
più cìamniis in deserhì. In 
tutti i paesi si segue il no¬ 
stro movimento con grande 
inleres.'e e possiamo ormai 
contare sul valido appoggio 
di glandi per.sonalità che si¬ 
nora si erano tenute in di¬ 
sparte e avevano dimostrato 
se non diffidenza, certamente 
riserbo. Credo che la solu¬ 
zione pacifica del problema 
tedesco sarà elaborata rapi¬ 
damente e mi auguro che i 


nostri sforzi siano coronati 
dal .successo. Dalla soluzione 
del problema dipende la pace 
dell’Europa e del mondo ». 

w Per quanto riguarda l'Ita¬ 
lia quale ritiene possa essere 
Vapplicazìone concreta delle 
decisioni prese dnllo confo- 
ren:n? ». 

■'I Dobbiamo avere un’azio¬ 
ne nel paese e sopratutto nel 
Parlamento. Occorre lottare 
contro la ratifica degli accor¬ 
di di Bonn e Parigi denun¬ 
ciandone ras.surdilà e i peri¬ 
coli. Gli italiani non si rendo¬ 
no ancora chiaramente conto 
della gravità della situazione. 
La ratifica degli accordi da¬ 
rebbe il via al riarmo e il 
nostro pae.se rischierebbe dì 
essere travolto. Occorre fare 
opera di persuasione in tutti 
gli ambienti. cf>n argomenti 
concreti e con dati di fatto. 
Senza passioni di parte, con 
spirito .-ereno e obiettii ilà ». 

SF.nOIO SFGRE 


CON UN GRANDE SCIOPERO DEGLI OPERAI 


DrAEiMtica EiAEÌf«iUtioiie al centro delia città 
BniUU cariclie polUietche rintuizate dai lavoratori 


D rapporto di longe al CC 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TERNI, 13. — Terni demo¬ 
cratica, minacciata nella sua 
fonte produttiva e gravemente 
offe5a da inauditi arbitri pd- 
lizieschi . ha oggi vissuto una 
altra indimenticabile giornata 
di lotta. Mentre vi telefoniamo, 
sotto le finestre del palazzo dei 
lavoratori centinaia e centi¬ 
naia di operai delle Acciaie¬ 
rie, dell’Elettrochimico di Pa- 
pigno, delle officine Bo.sco, del¬ 
la fabbrica d'armi, affluiti da 
Piazza del Popolo dopo aver 
validamente rintuzzato per oU 
tre un’ora le brutali cariche 
della Celere, cantano gU iimi 
delle lotte del lavom e della 
Resistenza, rinnovando cosi in 
questa atmosfera di cosciente 
slancio le tradizioni di lotta 
per la pace che ha sempre 
vantato la laborio.sa e for»e 
gente del te:nano. 

I fatti che hanno sfuciaio nel 
drammatici avvenimenti di og¬ 
gi sono in parte noti. In que¬ 
st. ultimi due mc.si la crist 
delle industrie locali, e in mo¬ 
do particolare di quello S'.de- 


DURA SENTENZA ALLA CORTE D'ASSISE DI .MILANO 

Otto ergastoli erogati 
agli 8 imputati di Schio 


l urgiche, per effetto del pianci 
Schuman, della contrazione di 
consumi, della politica teli*.- 
cista deirattiialc governo, si è 
enormemente aggravata. Alle 
Acciaierie, alcuni dei più im¬ 
portanti reparti adibiti alia 
produzione commerciale tr» t 
quali i piccoli profilati, le 
bande stagnate, i forni a gu.s 
sono stati completamente smo¬ 
bilitati. Circa 700 lavoratovi 
sono alati avviali ai servizi 
generali ritenuti ranticamera 
dei licenziamenti; 2.000 sono 
minacciati di essere licenziati 
da un momento all'altro. Al¬ 
l’Elettrochimico di rapigli o, 
ove si producono concimi chi¬ 
mici e il carburo, è in alio 
l’orario ridotto. Alle officine 
Bosco gli anziani vengono li¬ 
cenziati senza essere so.stituitl 
da mano d’opera giovanile di¬ 
soccupata. A Nera Montoio. 
nitro stabitimesuo chim'co dvU 
la .'loc.età Tcrn., il pencolo di 
ima riduzione della produzione 
[diventa sempre P’ù evidente. 
Por liirre. ;en raliro la dire¬ 
zione di una p croia fabbrica 
della Cisa Viscosa, sita a po¬ 
chi ch'lometri da Terni, ef¬ 
fettuava la sciiata e faceva 
occupale t repaito d.illa po¬ 
lizia. 

Dinanzi a que.-li fatti, il 
Consìglio gener.ab' delle teghe 
riunitosi ieri .<:eia in .sediiia 
.-■ttaoid.nai .a s. v<deva co- 
st retto a prceUimaie lo scio- 


ì'entinove anni a Maìtnnro - / difmuori ricorrono in aiìpcHo 


L’AìatoUah Kasrlaiti 

• Mi rincresce di dovei le tu¬ 
re che anche l’Italia è oggi 
vittima deU’impcrtalismo au- 
glo-amcricano. Anche voi ave¬ 
te diritto di lottare per una 
vera democrazia e non dovre¬ 
ste impegnarvi nè a favore del 
blocco occidentale nè di quel¬ 
lo orientale, ma lavorare per 
li miglioramento delle vostre 
condizioni >w 

Sul problema del mondo 
Islamico, Wasciant ha dichia- 
.xaio: eli mondo i.slamlco è. in 
risveglio, Son'convinto che -‘;e 
i 45o milioni di mussnlmani si 
unissero, ciò avrebbe dei ri¬ 
sultati importantissimi, e cioè: 

«ì. Essi sarebbero liberati 
dal giogo dei Paesi colonia¬ 
listi; 

■' 2. Nel caso di una nuova 
.guerra mondiale essi pofreb- 
boro re.star neutrali: 

'■ 3. Infine, cd è la cosa più 
importante, creth’ toimamen- 
tc che questa unità impedireb¬ 
be lo scatenar.si di un terzo 
conflitto. L'umanità è diven¬ 
tata povera per la crescente 
avidità dei coloiiiali.'ti. L’unità 
dei popoli islamici è uno de¬ 
gli strumenti più efficaci per 
combattere anche contro que¬ 
sta miseria. To faccio appello 
a voi ed anche a tutti i gior¬ 
nalisti perchè affermiate che 
occorre lottare contro i Paesi 
colonialisti. Voi avete nelle 
mani uno strumento, polente, 
la stampa: dovete ri-s\’egliarp 
la coscienza dei popoli 

In merito al Congresso dei 
Popoli, Kasciani ha affermato: 

« Se sarò impedito dal par- 
t€cipar\'i personalmente, in¬ 
vierò un mio rappresentante 
incaricandolo di recare un mio 
messaggio. Credo che con ciò 
il mondo i.slamico farà sentire 
al Congresso la sua voce 

Le dicbioniriom 
del l’oa. N ilii 

f>AL NOSTRO COR RISFONPEHTE 

BERLINO, 13. L’onore¬ 
vole Giuseppe Nitti, il quale 
ha svolto una funzione di 
primo piano nella prepara¬ 
zione e nella direzione della 
grande Assise intemazionale 
sul problema tedesco, termi¬ 
nata ieri a Berlino, ha gen¬ 
tilmente acconsentito, al mo¬ 
mento della sua partenza dal¬ 
la capitale della Germania, a 
concedere la seguente inter-! 
vista airUnità e aIl'Axtanti!:l 
0 Quale è il sup giudico, ono¬ 
revole, sui lanori e sulle con¬ 
clusioni della conferenza per 
la pacifica soluzione del pro¬ 
blema tedesco? n. 

0 la conferenza, che in 
realtà si è svolta come un 
vero e proprio congresso, ha 
lavorato efficacemente in un^ 
atmosfera di libertà e di se¬ 
renità. Per la prima volta, te¬ 
deschi dell’ovest e dell’est si 
.'jono incontrati per discutere 
del loro problema nazionale 
e questo, secondo me, è il ri¬ 
sultato più importante che il 
nostro movimento è riuscito 
a ottenere, attraverso gravi e 
innumerevoli difficoltà. 

Durante la conferenza 
stampa che è stata tenuta sa¬ 
bato pomeriggio a Berlino 
ovest, uomini come il Can¬ 
celliere Wirth e il pastore 
Nìemoeller erano a fianco di 
socialisti, comunisti, liberali, 
e hanno dovuto rispondere al 
fuoco di fila di domande for¬ 
mulate da altri tedeschi, al 
Ili là delle barricate. Il fatto 
ha avuto e avrà grandiosa 
ripercussione in tutta la Ger- 
•lanian. 

•f Ritiene che le soluzioni 
proposte circa l'azione ^ da 
WPolgere per la realizzazione 
aenereta delle decisioni della 
eonferenza siano efficaci? i>. 

« Sarebbe stato puerile cre- 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 13. — Un silenzio 
agghiacciante, un silenzio coin- 
paUo che pareva nascere più 
HaU’ostilità che dairangoscia 
ileiralle.'-Ji. ha accolto oggi Li 
rapida, sbrigativa lettura del 
la sentenza emessa dalla Cor- 
le, dopo duo ore di Camera d, 
consiglio, al processo di Sebi * 
otto ergastoli, sette dei quali 
commutati a trent’anin d; 
reclusione (Italo Ci.scato, Nel¬ 
lo Pecoraro. Andrea Bruno 
Micheletto, Bruno Scortegana, 
Narciso Manca. Giovanni Bioc- 
cardo e Igino Piva) e l’ultimo 
commutato a veminove aiin:. 
per runico imputato preisenie 
al processo, Ruggero Maltauio 

Sentenza dura, spietata, non 
certamente ispirata da quel 
l’auspicio a una più ampia e 
diste.sa pacificazione degli ani¬ 
mi che più volte, .sia da par¬ 
to dei difensori che persino 
dal collegio di P. C., è rie¬ 
cheggiato .sereno ed equilibra¬ 
to nell’aula. 

Gli autori di quei tatti era 
no dei partigiani. Avevano 
combattuto valorosamente e si 
erano ineritati attestati di be 
nemerenza. Furono indotti al 
tragico, grave episodio dalle 
provocazioni del governatore 
«ilieato e da tutti quei motivi 
originati da un ineandcsccnte 
risentimento contro gli espo¬ 
nenti dell’odialo nemico fasci 
sta, motivi che trovano la lo¬ 
ro naturale cornice nei gior¬ 
ni insurrezionali del ’-15. 


Quei partigiani agirono .sol (Oraziani sono tornali a circo 


to la siiinla violent:i, irrefre 
nabile, germinata dalla .«.angu, 
no.'^a. aspra guerra combattuta, 
giorno por giorno, per venti 
lunghi mo-^i, .sulle montagne 
c m-llf valli, enntro un nemi¬ 
co scali-nato nelle efferratezze 
e nelle atrocità. A.guono in un 
periodo in cui questi ‘icntimcn- 
ti duravano fatica a placarsi, 
noi momento in cui la <■ forza 
d’inerzia .• della polente lotta 
antifascista poteva condurre 
ancora a degli eccessi. Le azio¬ 
ni, per qunno gravi e sangui¬ 
nose, compiile in quel period.). 
furono a giusta ragione con¬ 
template dali'ammstia nel de¬ 
creto del 19-16, perchè intrise, 
permeale. <Ii politicità, perché 
condotte ancora contro il voi 
to feroce del fascismo. Questa 
realtà, drammatica e dolorosa 
fin che SI vuole, ma tale da 
ottenere, da richiedere l’appli- 
razione deiramnistia. non è 
sfata ricono'ciuta, non la si è 
Voluta ricono.'cerc. 

t partigiani che cffettuaio- 
’.io quella .‘considerata, tragi¬ 
ca azione del 6-7 luglio 1943. 
dopo che per anni-le Bevizie. 
i massacri più orrendi, gli in 
cendi e qeant'altro appartiene 
all’esvcrahile repertorio della 
ferocia umana caddero <ni di 
loro come una pioggia cii do¬ 
lore c di sanano, sono ora giu 
dicati in un modo incompara¬ 
bilmente più severo dei toro 
.'-tessi massacratori. E questo 
proprio mentre i Mnckensen, 

I Kesc,.ji-ine, i 8 orghe.se e i 


lai e lioeraiueiite. 

Contro questa sentenza ver 
.-•à presentato ricorso in An- 
pello 

ORFEO \ A.VOFLI.ST.A 


pero :n tutte le fabbriche del 
capotuono. Lo soiopern inizia¬ 
to all-- .1. :‘.siiltava 

sub.tv» vh line eceezi.niate por¬ 
tata'. dalle Aceniierie aU'Elet- 
trochimico d! Papi.gno. dalle 
.ifficine Ilo-.!-.- alle ah:,- fab- 
.che . la i»:',-itnz;one 

veniva coniplet .-111101110 


(Coiitluuazioue dalla 1. pax.) 

contraddizioni politiche. Sta¬ 
lin ha detto che sarebbe un 
miracolo .se Inghilterra e 
Francia non .cacassero di di¬ 
fendere la loro posizione, .'6 
tìermania e Giappone non 
cercassero di uscire dalle 
condizioni loro imposte dal- 
i'imperiali.smo americano. 
Purtroppo, soltanto i nostri 
gOA^erhantl hanno dimostra¬ 
to di essere decisi a favorire, 
per quanto riguarda il no.stro 
Paese, ■ il compimento del 
<t miracolo.. di 1111:1 .supina 
accettazione del prepotere 
dell'imperiali.smo americano 
e della passiva .subordinazio¬ 
ne deU'ltaiia. 

Anche Mussolini .-egui Hit-I 
ler, come un parente povero, 
nei suoi folli sogni di poten¬ 
za; ma almeno potè disporre, 
fino ad un certo tempo, di 
una relativa luilonomia; ed 
ora De Gasperi fa la parte 
del servo sciocco nella com¬ 
pagnia atlantica, li quadro 
insultante fatto da quel gior¬ 
nalista americano, il quale ha 
de.seritto la situazione esi¬ 
stente nel comando della 
NATO a Napoli, indica come 
gli tv alleali ' e - amici' ame¬ 
ricani considerino il popolo 
italiano e i soldati italiani. 

Le parole di Maleiikov al 
C’ongre.s-o .si attagliano per¬ 
fettamente alla situazione 
deiritaliu die buoni amici 
.gli americani! Dopo e-'>er.si 
messi in si-lLi miì Uno sovi 
minori, li rìe))red:mo e li as¬ 
serviscono. li friistvnio e per 
di più dicono: facciauìo aiiìl- 
cìriii: il che nella logica dei 
iiuigiiufi americani significa; 
prima mi portate loi, poi io 
ri cavalcherò ». 

« Ma — ita detto Malenkov 
e la situ.azione italiana lo 
conlet ma 


nuova guerm mondiale get¬ 
terebbe rxnnanitù in una se-' 
rie di calamità senza prece¬ 
denti. Malenkov ha detto chia¬ 
ramente: « Noi siamo persuasi 
che in una competizione pa- 
cllica con il capitalismo, il si¬ 
stema di economia socialista 
proverà ogni anno con mag¬ 
giore evidenza la sua supe¬ 
riorità sul sistema capitalista. 

Non è alTatto nelle nostre in¬ 
tenzioni imporre con la lor/.a 
la no.stra ideologia o il nostm 
regime economico a chicchc.s- 
sia ». Stalin stesso ha ribadito 
esplicitamente che e.sportare 
la rivoluzione è una .scioccliez- 
za; 

A que.sto punto il compagno 
Lungo allTonta il problema 
della lotta per la pace alla 
luce delle o.sservazioni fat¬ 
te in merito dal compagno 

Stalin e dal Congres.so del. , , , . . . 

P.C.U.S. Stalin lui distinto tia:r^"'''‘‘ lavoratore, ogni in 
lotta per la pace e lolla per 


produzione vengono trattati 
da tutti i lavoratori invece] 
che es.'ere risolti nel chiuso 
degli uffici direzionali. Inque- 
Bti uliici si ha la tendenza, a 
risolvere i problemi a danno 
degli operai e del consuiba- 
tore, spesso a danno delle in¬ 
dustrie parallele e dell’eco¬ 
nomia nazionale, con il solo 
obiettivo di realizzare il mas- 
•simo profitlf’" 

Costruttori coscienti 

Nel .-vistema sovietico, nella 
democrazia .sovietica avviene 
il contrario. Con la parteci¬ 
pazione co.slantc di tutti alla 
discu.s.sioiie .SUI problemi prò 
duttivi. .'.i luinno milioni di 
contributi (irez.iosi alla solu¬ 
zione dei problemi ste.ssi. Ogni 
quest urne è vi.sta in maniera 
.streilainenle legata alle e.si 


polo e sostituire alla circola¬ 
zione mercantile — anche qui 
mediante passaggi graduali — 
un sistema dì scambio di pro¬ 
dotti; 3) realizzare un tale 
progi^so culturale della so¬ 
cietà, da assicurare a tutti i 
suoi' membri uno sviluppo 
completo delle capacità fisi¬ 
che e intellettuali, affinchè es¬ 
si possano ricevere una istru¬ 
zione sufficiente per diventare 
attivi fattori dello sviluppo 
.-ociale. 

Por arrivare alla realizza¬ 
zione di queste tre tesi, Sta¬ 
lin ha indicato alcune condi¬ 
zioni; ridurre la giornata di 
lavoro a .sci ore e poi a cin¬ 
que. per dare a tutti, tra l’al- 
iro. 1 ! tempo di istruirsi e di 
sviluiipnre la propria prepa¬ 
razione euiturale; introdurre 
l’in-e'.maipcnto politecnico ob¬ 
bligatorio perchè ì membri 
della .società pos.sano sceglie- 


gli nomini che 


il socialismo: >< L’alluale mo¬ 
vimento per iti iraee ha lo 
.scopo di sollevare le ma.sse 
popolari alla lotta per man¬ 
tenere la pace, per scongiu¬ 
rare ima nuova guerta mon-| 
diale. Per con.^eguenza es.so 
non persegue lo scopo di ro¬ 
vesciare il capitalismo e di 
instaurare il .'ociali.«mo. es.so 
.si limila a perseguire t fini 
democratici della lotta per 
mantenere la pace ••. Per que- 
-sto << l’alluale movimento per 
la pace, inte.so come movi¬ 
mento per mantenere la pare, 
in caso di successo porterà a 
scongiurare un-a guerra deter- 
minata, a rinviarla per un 
certo tempo, a mantenere per 
un certo tempo una pace de¬ 
terminata. a costringere alle 
dimis.sioni un governo .guer¬ 
rafondaio sostituendolo con 
un altro governo di.spo.sto a 
satvagvinrdare jit'r un certo 
tempo la pace». Questa pre¬ 
cisazione — dice Longo — è 
di enorme importanza per il 
no.stro lavoro pratico. Il mo¬ 
vimento per la jiace deve ac¬ 
quistare un tono nuovo, una 
ampiezza .senza precedenlì per 
scongiurare la guerra nella 


nop .'^ono .st;iti neeiee:ili dal¬ 
l’odio per l’Umone .-ovietien 
vedono ehiaramente in qua¬ 
le abisso gli sfrenati av\en- 
inrieri :imerie;mi li -tanno 
tiasjimuidi» e cumiiiciano a 

[prende:e piv-i-Moiie eoiifro la]quale il governo demoei'istia 
! guerra. Si può essere ceri Uno. al .servizio deU’imperiali- 
iniglta j» d. tavolai.»!I aliuan-D^'e-'ì condannati al smo americano, vuol gettare 
èonnv:iao . :cp i:t • pot ta’sd » la ,' pedine nelle mani il nostro Pae.se. Dobbiamo .-al- 

pietestà :.c! eii.»!»' dol'.i e tlè jfiitt.itoi i americani .-i vare ):i libert:i e rindipen- 

(love f:aU:ei?o .s otaiu» a-.da-' 1 rovei-inno forze .siiiceramen-[den/a e dare al) Italia un go- 
t' aiHina'-a:i(i.. :.iiine! .-.s-.m, jte amanti della pace e della verno di pace e di pro.grcsso 
c;ttari::i; di allibo ; -t -.s jdemnerazia, lor'ze che .segui- soeiole. 11 proliiema die il po- 

L.a pacifica iiiva-'oiic .idlo'ranno ima propria politica polo italiano marci in una 

- - [ve ddlc inazze ceaVrall ' indipon'dimteguerra di aggressione non si 

Si e coite uso i Conoresso <*=» < 1 -. quest»' castello dì menzonne nemmeno. Nessun inte- 

. . , I esercito di uomnn aimat: sol-1 «» menzogne |,.esseitaliunopuoogt*iguisti- 

06 ) iBVOrSlOTI Q 61 IO SpOnBCOiOi tanto «iella ragione, del dirit -1 L’Unione .'«>vieliea ha di-|Hcnre una guerra. Come ha 

. ~ —T, ito o della felina v.A .olà dijdiiarato di es.scie sempietdolto Toglìalti alla Camera 

Si c concluso t'-’t t n B* ( mip«\i re la inoite delle Ioni j pronta a collaborare, ai fini " noi lacciamo di lutto e con- 
gre.vso naztunule «Iella rcuera-» .-catemua la polizìa idi pace, con qualunque Sla-llinueremo a Vare di lutto por- 

indipendentemenle dal 
suo regime economico e po¬ 
litico. Per i’Italin, Malenkov 
ha formulato rniigurio che 


lere.-'.se particolare della fab-)*‘‘‘ liberamente una professio- 
brica, del settore industriale.’^ eventualmente cambia- 
clclla località viene visto miglioinre in modo radi- 

legame all interesse generalei^*^*^* lo condizioni di alloggio 
dcU’economia dello Stato. Noi 
I dibattito, anche il più sempli¬ 
ce operaio prende conoscenza 
dei problemi generali e di¬ 
venta un co.struttore attivo e 
eo.scìente della sua vita, un 
costruttore attivo e co.scienle 
della .società comunista. Si 
elevano la iniziativa e la di¬ 
gnità del lavoratore. 

I jiiani non sono aridi elen- 
clii di cifre e di obiettivi da 
raggiungere ma si trasforma¬ 
no in volotità. in attività di 
milioni e milioni di lavora¬ 
tori. F.i co perchè i piani sono 
sempre realizzati con entu¬ 
siasmo e vengono .superati an 
che .-e e.s.si fissano obiettivi 
ambizioù. 

NeU’Unione Sovietica si cer¬ 
ca dì sostituire in misura sem¬ 
pre crescente al lavoro _ ma¬ 
nuale il lavoro meccanico e 
ciò per liberare mano d’opera 
e per occuparla in una pro¬ 
duzione sempre più allargala. 

Lo .-cupo della meccanizza¬ 
zione è quello di alleggerire 
la fatica umana. 

Nel campo agricolo, il Con¬ 
gresso ha coslafafo i vantaggi 
che si .sono ottenuti attraver¬ 
so il raggruppamenU) dei pic¬ 
coli colcos i ciiiali prima era- 


zione dello spettacolo, aderente ' 
alla CGIL, durante il quale so¬ 
no .stali pus.suti in ra.sse.gna tut¬ 
ti i più importanti problemi 
deiruttività spettucoii.stica iiu-[ 


ehi' ver.-»'» le llì.àO <• rra lava-Ito 
deva Pkizz-i del Popolo inì- 
Z'.-mrio el ormai li ..sU'menlc 
'■«'t fura»-’’ caroselli 

, , »i ■ I . I I caioselh e le oa'iehe iro«- 

‘^^^“"‘«"-lunuavauo fin quand» d sln«ia. 

e<> e il se.gietar;o «Iella f<Hlo- 
'^azco'u' comun-.sla te* nana coni, 
pagiio Ma-ett- e il .s«\gret«ri« 
delia C- i d«d]c .Ac«''eiene. 
compao'i,» F.m:l i> Pece,, non 
r'U*«'lva’io a prer'de'o c.intallo 


no interessate. 

Il Congresso, nel coi so della 
seduta di ieri ha esaminato ed 
approvato la mozione rillettcn- 
tc il programma futuro della 
azione da svolgere dalla Fede¬ 
razione c dai dodici sindacali 


MIZIATIVA MWyi lE BtUA F.I.LC. E flE LLA U.I.L CHIilCI 

Uaa gioroata di protesta 

contr o la Saia e la Vi scosa 

1 lavoratori esigeraiiio il soliecito riassorbiffioato dei sospesi 

Le Segreterie nazionali dello .zare, mediante la riduzione del- 
riLC e della UILCHIMICI co-Ila occupazione, un aumento del- 
municano: | la .< produttività >. dei lavoratori 


nazionali aderenti, mozione nel-!'• <'omin;?«.ir <» U>nald;<^he 


la quale sono stati ria.ssunfi gli 
obiettivi fissali dai congressi 
nazionali dei sindacali che han¬ 
no preceduti! quello federale. 

Subito dopo lu chiusura dei 
lavori del Congre.sso, il nuovo 
Comitato Direttivo ha tenuto la 
sua prima riunione «lurante la > 
quale ha riconfermato, il doti. 
Gino Sinopoli segretario gene- • 
rale della FILS, c ha proceduto i 
alla nomina dell E^ecutivi*. 


iiccedova alla propo-ta di far 
seombnire hi pìaz./a «lalte «'a- 
m (mette c d nei me'.lei c a: •’>* 
vorafoi n- '’lfl’i -e - d 
•ieri.i r ri L 

P. «. 


che nessuno po.s.sa rimprove¬ 
rare al movimento comiinisla 


no 'iòT mila od ora .sono statìj 
raccolti in 97 mila aziende. 
Que.sio fallo ha rafforzato tec¬ 
nicamente. organizzativamen¬ 
te ecl ecnnoinicamcnfe i nuovi 
colco.s. 

Dalle di.sciLs.sioni è apparso 
chiaro come neU’Unione So¬ 
vietica l'uomo .sia al centro 
delle preoccupazioni deUa so¬ 
cietà .socialista; come l’uomo, 
la «ua libertà, il suo benes¬ 
sere. la sua dignità, la sua 
cultura siano lo scopo supre 


di non aver saputo impedircimo di lutla !.****ù^*‘* 
un .simile delitto contro il no-jdegli organismi di Stato ® "7 



I ■ 


La legge per la sistemaiione 
(f^li stra ordinari d elle FÈSS. 

Si è riunito ieri mattina al 
Senato la Commi.'siono dei 
trasporti la quale iti sede de¬ 
liberante doveva di.'cutere il 
progetto di legge, già appro¬ 
vato dalla Camera, concer¬ 
nente la sistemazione di 14 
mila straordinari delle ferro¬ 
vie, La legge però non è stata ! 
discussa perchè mancava il 
parere della Commissione Fi-' 
nanze e Tesoro. 

1 Senatori democratici han-l 
no insistito per la discussione 
più sollecita impedendo l’in- 


Fiiriik non poiia 

l’ARIcr. LI. — Un gioielliere 
!ì:iriciit<< ha ingiunto oggi airev 
!«.• Fanik «Il corrispondergli :W 0 
mila franchi piti gli inlere-M «t»>- 
vuligli per l'.u-((uistu «lei « più 
piccolo or«*N>ei»> «l«■l iimiulo • ef- 
fcUuati» ranno scorso daU'«?\ s»!- 
vr.ano cgirlano. «•«! il cui naga- 
meiito «■ tuU«>ra 111 sospeso. 


« il po| 
riacquisti 
propria 
no.stri 
.-oiu) d 

ignorato que.sla po.-.'ibililà di 
disiensame intei nazionale, dì 
«•ooperazione economica, di 
.‘■cambi commerciali proficui 
pi';- l'.it’.i 11 nostro governo 
non lii^cutc nemmeno simili 
po.-.sibìlità. E'^.so teme che il 
metterle in cliscu.'<si«!iie fac¬ 
cia crollare tutto un ca.stel- 
1»! di calunnie e di menzogne 
imbastite conlr«» rUnione .So-' 
\ ietica. 

Malenkov ha ricordato che 
\i è ogni ragione di pre.sii- 
merc die ima nuova guerra 
porterebbe ai crollo del .siste- 


che ogni succc.<so della lolla 
dei (lODuli per la pace è un 
aiuto dalo aH’Unione .Sovicli- 
c;i. Oue-:la alTerniazione ha 
prov«)ia(o le .strida dei mo- 
paeanriisli d.c. Gonella ha gri¬ 
dato .'-•eanrlalizza lo ; » Mn.'ca 

non .solo chiede aitilo, ma dà 
aiuto ! ••. I nostri avversari 
hanno paura che il movimento 
ner la once, nel n«v-;tro e negli 
altri Paesi, m.andi a pezzi i 
1or«) piani di as.serviinenfo ai 
fautori tli guerra e sbarri la 
strada airasgre.'^siimr- dfM'im- 
perialismo americano Escj «ì 


ma capit^isuco mondiale. oerfettamente inrtivi- 

ai capi.alisti di non scatenaret j rannre.sentnnli 

questa nuova guerra, sta ai,quella borghe.sìa che ha 
popoli di impedire ai capita-i,j^,„.„^^ bandiera 

! listi di scatenai la. pei che jjhprfn democrntirhe e 

— ■ --- ---,della indinendenza nazionale 

l’CR I.A mi ORMA DEI CONfRA I'l'l laopaiano* nella loro vera luce 

' - - Ifli n:iirio*i oronrìr» Paese 

' Essere dei patrioti 

i E.s,'eie patrioti del proprio 
I Paese! Questo è j| consiglio 
(dato da Stalin. E possono pro- 
j testare contro un simile con 
sigilo solo i nemici della Pa¬ 
tria* I no.stri ac'versari cre¬ 
dono di poterci battere accu- 


fi f * 4 #fi eli to i te 
dei mezzudri 


i>u> creatore della propria vita 
Nell’Unione Sovietica sorge 
luduiale l'amore )3er la mac- 
cliitia. vi.sta come strumento 
del proprio beiie.ssere; 1 amo¬ 
re per il lavoro, visto come 
rau.sa e frulfo della propria 
t-levaz.ione cd a ffer mozione, 
l’amore ner i problemi sociali, 
in cui il lavoratore vede nia- 
nife.star.si la propria respon¬ 
sabilità di cittadino. In que¬ 
sto campo. neU’Unione Sovie¬ 
tica avviene tutto il contrario 
di quanto avviene nella socie¬ 
tà «apilali.stica. dove la ric- 
che/'/a e la ricerca del mas¬ 
simo profitlf! avvelenano W 
vita sociale 

Una interessante discussio¬ 
ne .‘‘i è avuta al XIX CongreS'^ 
.so sui problemi e i cornai 
delia letteratura e deUarte 
sovietica. In una assemblea ai 
scrittori, tenutasi prima della 
guerra, Stalin aveva definito 
uli scrittori ..ingegneri dam¬ 
mi ». I problemi morali sono 
l’oggetto del lavoro degli ar¬ 
tisti' in generale e degli scrit¬ 
tori in particolare. Il Conces¬ 
so ha fi'-ato il compito degli 
scrittori nella società scivìeti- 
ca: aiutare con i mezzi del¬ 
l’arte la formazione e lo svi- 


« Esaminato il persistere del¬ 
la gravissima situazione nelle 
fabbriche della SNIA e della 
CISA Viscosa, nelle quali da 
molti mesi migliaia c migliaia 
di lavoratori sono sospesi dal 
lavoro (a Terni la CISA Viscosa 
vuole addirittura chiudere defi¬ 
nitivamente la fabbrica), le Se¬ 
greterie nazionali della FILC o 
della UILCHIMICI han¬ 
no deciso di effettuare nella 


) occupati neU'azienda; 

5) respingere i sistemi di in- 
t^idazione e le illecite pres¬ 
sioni effettuate dalle direzioni 
aziendali per ottenere le din-.ì* 
sioni - volontarie» da parte del 
lavoratori sospesi. 

La FILC e la Uilchimici, ri¬ 
chiamando l’attenzione della 
pubblica opinione e del gover¬ 
no sulla gravissima situazione 
dai dipendenti della SNIA Vi- 


.sabbiamento della legge. Ilj " * ' . ... 

Presidente della Commi.ssio-j li C’./iu.tato Direttivo della n.te-'.iazioni piibbl cti,- r .»gni sandoci di anIipatrioUi.simo e,jj,pp„ elementi nuovi e 

azieinla. ripetendo que.';la calunnia in- che vi sono nella so- 

Tenuio conto d; ciò, ;1 Co- vece di ragionare sui proble- 
mitato Direttivo ha — tra Tal-imi concreti della vita nazio- 
tro — deciso; 'naie. Ma anclie su que.sto ter¬ 


ne ha dovuto a.ssumere l’im- Fc-dermerzadri Nazionale, r.u- 
pegno che il prossimo giovedì nito’; a Roma in questi giorni, 
si provvedere all’e.«ame e al ha pre.-o importanti decisioni 


giornata di ven^di 21 novan-^ inritano i lavoratori nel 
bre, una manifestazione di Àiendc a rafforzare la loro 

testa che_inyesta tutte ^e^azien-jy^jjj^ unitaria per riconquistare 


de della SNIA c della CISA Vi 
scosa. 

La manifestazione si effettue¬ 
rà uscendo dalle fabbriche una 
ora prima della normale esa¬ 
zione del lavoro nel pomeriggio, 
e unendo nella protesta i lavo¬ 
ratori tuttora occupati con i so¬ 
spesa 

Gli scopi di questa manife¬ 
stazione nazionale sono ì se¬ 
guenti: 

1) protestare contro il man¬ 
cato adempimento degli impe¬ 
gni assunti da parte delle società 
SNIA e CISA Viscosa le quali, 
pur avendo sottoscritto accordi 
con cui si impegnavano a rias¬ 
sumere i lavoratori soi^esi dopo 
tre mesi, hanno lasciato scadere 
da tempo questo termine, senza 
riassorbire i lavoratori nel pro¬ 
cesso produttivo; 

2) esigere pertanto il solle¬ 
cito riassorbimento di tutti t 
sospesi e, nel frattempo, ottene¬ 
re la continuazione e il miglio¬ 
ramento del sussidio integrativo 
aziendale da parte delle società 
interessate, fino a quando i la¬ 
voratori non siano riassorbiti 
nella produzione e il pagamen¬ 
to dei contributi alTINAM, a] 
fine di assicurare a tutti i lavo¬ 
ratori la continuazione dell’as¬ 
sistenza medica e farmaceutica; 

3) ottenere la corresponsio¬ 
ne della integraz^e salariale 
da 0 a 40 ore settimanali; 

4) manifestare la decisa vo¬ 
lontà dei lavoratori di impedire 
il tentativo padronale di remìiz- 


n lavoro e con esso la tran 
quillità e possibilità elementari 
di vita per se e per le proprie 
famiglie ». 


voto del progetto. 

Ufi fiNppiflo impazzilo 
a(( 0 Ì tella 12 p enowe 

MANILA, 13. — Un llUpplno 
paz70 ha aocoite])«to oggi 12 per¬ 
sone e ne ba ferito gravemente 
altre quattro prima «u Ktnere 
UCCÌSO. 

L'agenzia «i; notizia Qllpplria 
dice che l'InOIvltiuo. tale Salvo* 
flor Rublico. annAto «U un lun¬ 
go coìteuo. era entrato ui cm 
•me abitadont del villaggio di 
Panar uccidendo chiunque gii si 
parava di fronte pitma di èssm 
freddato da un agento oaua pe 
Uzla. 


per promuovere una grande 
az.o'.t' de: mezzadr. e colon: 
5 ui;.'« base della n.altaforma di 
l«»;ta deliberala i.eì .'Uo recen¬ 
te 3. Co.ngresso Nazionale. 

Il Comitato D;rett:v,» ha pre¬ 
so atto della va.-via azione :n- 
trapre.-a dalla categoria .m- 
mediatamente dopo il 3. Con- 
gre.'!?»» ed ha particolarmente 
sottolineato Firoportanza della 
ir.obditazior.e delle ma'se mez- 
zadr:Ii .r. tutta la provmc.a 
di Bologna, con Fattiva parte¬ 
cipazione de: braccianti e col¬ 
tivatori dirett:. che culminerà 
1:1 20 novembre .n grandi ma- 


IL pmoc Esao pek l’bocipio di lurs 

Dominici **capro espiatorio^ 

di fronte al Tribunale di Digne 


il d. promuovere in ogni 
pr.)V;nc :3 gr:»nd: as.-.-emblee 
aziendali. locai: e provinciali 
di mezzadri e colo:i. per mo- 
b.l'.tarli ed impegnarli ad ima 
più attiva difesa della pace, e 
delie J:bertà nel pieno rispetto 


reno i fatti sono di una elo 
quenza inconfutabile: e.s?i d;- 
mostrano che che ci dà il 
consiglio di e.s.sere i pntrinti 
del no.stro Paese è ben quali 
ficaio per darcelo. Stalin e 
comunisti russi sono stati i 


della CosV.tuz:one RepubbLca- grand: patrioti del loro 


na. In tali assemblee verranno 
edelti i delegati «la inviare al 


Paese. Hanno salvato il loro 
.'Paese dalla catastrofe in cui 


Fop.».. p j lo aveva trascinato lo zarismo 
hanno scacciato gli inva.‘:Qri 


Corigre-'O de; 

Pace, 

iranno liquidato gli sfrutta- 
vimenlo :»az.onale g à in atto ‘l®* 

- unitame.ite alle altre cate- 'S" *>^''' *‘* ' ■*«'• ^cono- 

gorie lavoratrici — per erige¬ 


re dal governo e dal Parla 
ment.o :I r:tir«> dei progetti 
di legge anticosìauzioriali (la 
lefg* elettorale truffaldiiuq 1« 
legge antisindacale e «poliva¬ 
lente.') e per fare approvare 
dal Parlamento : progetti di 
legge da lungo tempo presen¬ 
tati nei due rami parlamen¬ 
tari e relativi: 


mica e sociale, hanno creato 
le condizioni per 11 benessere 
della popolazione e i>pr ì.n vit¬ 
toriosa difesa 

- Successivamente H compa¬ 
gno Longo ha fornito ampi 
dati e cifre sul rapido pro- 
gre^o economico, industriale. 
8gri<x>lo, tecnico, culturale e 
civfle delle Repubbliche so-i 
meliche confrontandolo con la 


ai alla riforma dei contrai-• stagnazione e il regresso che 


cietà sovietica: eliminare dalla 
co.'cienzn e dalla realtà quan- 
t«i ancora vi re-^ta di sorpas- 
.-ato e di ine» te: venire in¬ 
contro alki e.^igenza di bru¬ 
ciare con ).! critica e con la 
.satira tutro quanto vi è an¬ 
cora di putrido e di inerte 
nella vita, lutto quanto è di 
freno a! movimento in av'an- 
ti del popolo. E’ necessario in¬ 
carnare nei per.sonaggi posi¬ 
tivi gli uomini nuovi in tutta 
la bellezza della loro digni¬ 
tà umana; è necessario met¬ 
tere in rilievo e scoprire le 
alte qualità u'.orali e i tratti 
no'itivi tipici nella psicologia 
della gente .cemplice. Malen¬ 
kov ha preci.=ato che cosa si 
debba intendere wr .. tìpico »: 

E’ tipico non ciò che si tro¬ 
va più frequentemente, ma ciò 
che esprime ùon maggiore am¬ 
piezza e rilievo l’essenza di 
una forza sociale determina¬ 
ta, l’e.ssenza di un fenomeno 
.storico e fiociale dato». Da 
Olii deriva i* caratiere creati- 
i'O. sano, pulito, ottimista del- 


DIGNE, 13 — Gastavo Do¬ 
minici, pallido e tirato in vol¬ 
to, si è sentito accusare oggi 
nuovamente di « mancanza di 
ogni senso morale e della ca¬ 
rità più elementare », per non 
essere corso in aiuto deii’un- 
dicenne Elisabetta Drummond 
che nella strage dello scorso 
5 agosto egli aveva ancora 
scorto in vita. 

Dominici, che ha 32 anni, 
è stato ora processato per 
mancato aiuto a persona tro- 
vantesi in pericolo. Dopo l’u¬ 
dienza odierna, la Corte, com¬ 
posta di tre giurati, emanerà 
li suo verdetto la prossima 
settimana. Nel frattempo, i 
giudici hanno negato al Do¬ 
minici la libertà provvisoria. 
L’accusato si sarebbe UoU- 


tato ad invitare un ciclista di 
passaggio ad informare la po¬ 
lizìa del fatto ed è poi tornato 
al suo lavoro. La polizia giun¬ 
se sul posto due ore dopo. 

Uno dei due avvocati di-' 
Tensori del Dominici ha di¬ 
chiarato alla corte che l’accu¬ 
sato «è convinto di aver vi¬ 
sto Tuitima manifestazione di 
vita della fanciulla. L’elemen¬ 
to essenziale dell’abbandono, 
non esiste quindi più ». 

Egli era ]^rsuaso che tutto 
fosse finito. Il suo dovere era 
quindi, secondo lui, di infor¬ 
marne la polizia, cosa che egli 
ha fatto appena possibile. 

Un altro dei difensori del 
Dominici ha insistito sul fatto 
che il contadino diventa ora 
il capro espiatorio perche la 
polizìa non è riuscita a trova¬ 


ti asrarl da approvare dal Se-jpj verificano nei Pae.ri capi¬ 
tato nel te.no g;à deliberato'(alietici 

dalla Camera dei Deputati; j ^ xiX Congresso - ,, -, „ .. 

b} alla interpretazione le-! orn»;eaiii'tr» f.nn^n _ »- Sb®-^ n.asce il carattere dis¬ 

re nessun colpevole del de-jg-i.slativa del decreto 2 aprile® corruttore della 

1946. n. 142, relativo ai con-artistica che .si 


luto. 

»« Era indubbiamente neces¬ 
sario — ha detto il difensore 
— trovare un capro e.spiatorio 
per calmare l’ira degli dei ». 

Se condannato, il Dominici 
potrebbe dover scontare da 
uno a tre anni di carcere op¬ 
pure. e.>k=ore costretto a paga¬ 
re da 12.000 a mezzo milione 
di franchi. 


150 a«iì carcere 
iiraisasri ne feWi fiOmali 

L.AWRENCE fllllnots). 13 — 

Cn giudice di Laxtrenoe h* con¬ 
dannato a complessivt 180 anni 
Al carcere 11 asenne Charles Pe- 
trareb eh* ucctae la tua noaak* 
feata. 


l’arte re.ilì.sta .sovietica. 

Invece dalla situazione di 
decadenza della società bor- 


tributi uriìQca:; m agricoltura 
c) alla rlvalutaz'ore del 
be-tiame nelle aziende mezza¬ 
drili nei termini della propo¬ 
sta di legge dei deputati Ca- 
palozza. Luzzalto ed altri 
d> agli altri due importanti 
progetti di legge richiedenti la 
estensione della tutela della 
Maternità e dell’Infanzia e 
della assicurazione obbligatoria 
dell’invalidità e vecchiaia alla 
categoria mezzadri e coloni. 

n Comitato Direttivo della 
Pedermezzadri ha decido inol¬ 
tre di promuovere una gran¬ 
de Conferenza nazionale sùUa 
meccanizzazione e sulU ferti¬ 
lizzazione della nostra Agri¬ 
coltura da tenersi nel prossimo 
IfcbbtRio, 


di costruttori. Notevole è sta¬ 
ta la concretezza, la elevatez¬ 
za della discussione. Nel Con¬ 
gresso hanno dominato sem¬ 
pre la critica, rautocritica, lo 
spirito di emulazione sociali¬ 
sta. Anche da que.sto punto 
di vista è apparsa chiara la 
superiorità della democrazia 
sovietica. E’ risultato evidente 
come questa democrazia svi¬ 
luppi la personalità, la ini¬ 
ziativa, la dignità dell’uomo 
e del lavoratore. E’ apparsa 
cJiiara anche la superloiitò 
organizzativa, tecnica e mo 
rale, c non solo politica, eco¬ 
nomica c sociale del regime 
sovietico sul regime capitali-. 
Btico. E’ una cosa molto di¬ 
versa quando i problemi della 


ispira alla morale — o meglio 
alla mancanza di morale — 
del capitalismo in putrefa¬ 
zione. 

Il XIX Congresso — affer¬ 
ma Longo affrontando la par¬ 
te conclusiva del suo rappor¬ 
to — ha segnato una tappa 
fondamentale nella marcia 
verso il comuniSmo. ha 

fissato in tre tesi le condizlo 
ni del passaggio dal sociali 
smo al comuniSmo: 1) assicu¬ 
rare solidamente lo sviluppo 
ininterrotto di tutta la proou. 
zìone sociale, dando la priori¬ 
tà alla produzione dei mezzi 
di produzione; 2) mediante 
oa.s.<iaggi graduali, elevare la 
proprietà colcosiana al livel¬ 
lo di proprietà di tutto & 


e auiiiLMitiire i salari degli 
operai «‘ degli impiegati di 
almeno due volte. 

Il Congre.v.so ha posto dun¬ 
que ai popoli sovietici obiet¬ 
tivi nieiavi«lio.si. L’esempio 
.«ovietico deve es.sere di sicu¬ 
ra giiicia per tutti noi, oer lut¬ 
ti i popoli che \'ogliono usci¬ 
re (lallo .sfruttamento, libe¬ 
rarsi dalla preoccupazione 
della di.soccupazionc e della 
miseria, stincnlarsi dal peri¬ 
colo del fa.sci'mo e della 
guerra. Il nostro lavoro sarà 
pfìi facile perrhè abbiamo da¬ 
vanti a noi l’e.sempio di lot¬ 
te e di .siicfp.s.si deirUnione 
Sovietica, re.sempio dì quanto 
ila saputo c(»iTipiere il Partito 
di Lenin e di Stalin, il parti¬ 
to dei bol.s'cev’ichi. Longo for- 
nì.sce a questo punto alcune 
cifre .sulla forza del Partito 
conumista deli’Unione Sovie¬ 
tica. 

Marcia in avanti 

Il Partilo si era presentato 
al Congresso precedente (il 
XVIII, nel 1939) con 1.558.852 
membri effettivi e 884.814 
membri candidali, con un to¬ 
tale^ di 2.477.666 iscritti. Al 
XIX Congresso si è presen¬ 
tato Con (i.013.259 effettivi e 
868.886 candidati, con un to¬ 
tale di iscritti di 6.882.145. E 
bisogna considerare che du- 
rurrte la guerra sono morti 
1.800.000 membri del Partito. 
11 Partito è il partito di tut¬ 
ta rUnione Sovietica: ad esso 
appartengono 1.5 partiti delle 
Repubbliche, e.seluso quello 
della Repubblica russa, che 
dipende direttamente dal Co¬ 
mitato Centrale. Vi sono nel¬ 
l’Unione Sovietica 8 organiz¬ 
zazioni di partito di territo¬ 
rio, 167 di regione. Al di¬ 
sotto di questi organismi vi 
sono gli organismi circonda¬ 
riali in numero di 36, gli or¬ 
ganismi di città in numero di 
544, di rione in numero di 
4.}^6G, di base in numero, di 
237.245: ciò significa una me¬ 
dia di 30 membri per orga¬ 
nizzazione dì base, e questo 
sta ad indicare il carattere 
di capillarità dcH’organizza- 
zione. Gli organismi di ba¬ 
se sono quelli di fabbrica, 
dì officina, di soveos, di sta¬ 
zione macchine, di colcos, di 
villaggio, di ufficio, di istitu¬ 
to scola.stico. In ogni organiz¬ 
zazione con più di 100 iscrit¬ 
ti si può avere la suddivisio¬ 
ne in organizzazione di' re¬ 
parto, di .settore, di sezione. 

Al Congresso hanno parte¬ 
cipato 1.192 delegati effettivi. 
Di essi 709 avevano una 
istruzione superiore, univer¬ 
sitaria, 84 una istruzione uni- 
versaria non terminata, 223 
una isti-uzione media e 176 
una istruzione media non 
terminata. C’è un progresso 
evidente nel livello culturale 
non scilo del delegati, ma di 
tutto il Partito in rapporto 
alle riluazioni precedente¬ 
mente registrate, un progres¬ 
so che riflette il progresso 
culturale di tutta la società 
sovietica. 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi del Partito, il Congres¬ 
so ha fissato come compito 
immediato non l’allargamento 
quantitativo del Partito ma il 
lavoro tenace per elevare il 
livello ideologico e politico dei 
membri attuali. 

Il compagno Longo ha 
quindi sottolineato la forza 
e il prestigio del Partito co¬ 
munista dell'Unione Sovieti¬ 
ca. Questo Partito ha vinto 
perchè possiede una dottrina 
giusta, perch'è è alla testa 
della classe operaia e di tut¬ 
te ie forze progressive, perchè 
i suoi membri non si sono 
lasciati intimidire da nessu¬ 
na difficoltà. Per questo noi 
guardiamo con tanto amore 
c fiducia a Stalin, allievo e 
compagno di Lenin, al più 
geniale degli uomini di Sta¬ 
to. lo stratega vittorioso, il 
più profondo pensatore dei 
tempi moderni. 

♦1 Lo marcia in avanti dal 
socialismo al comuniSmo 
termina Longo ^ è di im- 
men.so aiuto per le lotte di li- 
ber?’»'''" «ti tutti i popoli. Sta 
a noi trarre tutto il profitto 
oossibile da questo esempio; 
sta a noi trarre tutti gli inse- 
::na:’'»enti di questa esperien¬ 
za; sta a noi Dottare questi 
insegnamenti tra tutto il po- 
oolo h ’ti-'n»!. farne motivo di 
mobilitazione e di organizza¬ 
zione nella lotta per la pace, 
la democrazia e il socialismo. 
Sta a noi essere degni del 
•grande onore che abbiamo di 
e.ssere membri di nn Partito 
fratello del glorioso Partito 
comunista deuTJnione Sovie¬ 
tica. del Partito di Lenin e di 
Stalin. Io non dubito che, sot¬ 
to la guida del compaia To¬ 
gliatti, il nostro Partito non 
verrà meno ai suoi grandi 
compiti: che noi non v err em o 
meno all’onore che abbiamo 
di essere militanti del Parti¬ 
to comunista, combattenti per 
il socialismo nel nostro Pae¬ 
se ». 

Un caloroso applauso ac¬ 
coglie la fine dei rapporto del 
compagno Longo, I lavori del 
Comitato Centrale, del P.CJ. 
sono terminati. 
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IMPORTANTE DICHIARAZIONE DEI, COMPAGNO IMENOTTI AI, SENATO 

I comunisti rivendicano un esercito 
democratico e ai servizio deii’italia 


I 

Ferma risposta agli ignobili insulti di Facciardi - li governo si oppone ati’anmento 
detl’indennità di qniescenza agii ufficiali - Approvata la legge sugli avanzamenti 

11 Senato ha ieri proseguilo per la salvczui della Patria Stato Itepubblicano, (miniato Voujia il Senato della Rv- 

Tesenie dei progetti di legge c il riscatto del suo onore ha da sano spirito nazionale, non pubblica prendere alto dii 

a carattere militare. crealo mia situazione nuova, nazionalistico; un Esercito le- questa nostra precisa, inequi-t 

■ E’ stato approvalo, anzitut- una nuova tradizione viilitare palo al jiopoio italiano, da/ wocabi/e po.sii:ione politica,- 

lo, il progetto che concerne e patriottica. E’ su queste quale è u.scito e al .servizio posizione politica che ussu- 
l'avanzamento degli ufficiali nuove basi morali che è ri- del (piale esso st troì'a; an niìanio col .senso di respun- 
deU’Eserclto, della Marina e sorto l’Esercito italiano. Esercito moralmente e poli- sabilità derivante dal fatto 

deU’Aeronautica. Esso contic- Noi amiamo questo Eser- ticaiiK'iile unito, tiene orpa- che il niuviniento da noi di¬ 
ne 181 articoli e 10 tabelle, cito che confidiamo continui uizznto c militarmente effi- retto convoplia ìa parte fon- 
con la sistemazione noi so- ad essere animato dapli idea- dente per assolvere V unico damcnialy e dìcìsiva del po- 
guenti titoli; Il norme dì ca- li propri del rinnovato spirito suo compito della difesa del polo italiano. Forse questo 


Rlt!Ìl»OiVmi!i\DO \ UI\A l»BOTEiÌ}TA DI lJi\ l>EFUTArffO L.ABI)RISTA 


n doverne briiannico dinsiiuca 
roso delle catene per I negri 


Wi' ■ 

r '- 


in servizio permanente effel- Esercito, che è formato dai italiano patriottico sotto il sepuìto. Insano eit e.strc.ma- 
tivo (valutazione, promozio- figli del popolo laiwratore, comando dì t'iilorasi ufficiali mente dannoso è il tentativo 
ni, cessazione cause impro- presta servizio con onore una patrioti italiani. di generare la diffidenza e 

duttive, rinnovazione di giu- alta percentuale di giovani Noi salutiamo questo Eser- di creare una frattura fra lo 
dizio, meriti eccezionali); operai, contadini e studenti cito e ad esso calorosamente Eserdto italiono e i milioni 

3) ufficiali a disposiziono; educati alle nostre idee. inneggiamo come presidio di cittadini che .sono raccolti 

4) ufficiali in ausiliaria e di II Partito Comunista Italia- indispensabile dì uno Stato intorno a noi. 

complemento; 5) tempo di no riafferma .solennemente in nazionale moderno che sai- Questo st è realmente il 

guerra (merito, deceduti, re- questa aula che esso è per un vaguardi la propria indipcn- tnodo di portare la demora- 

duci di prigionia), ecc. Esercito italiano retto da spi- dema. Un simile Esercito è Uzzazioiic, lo indebolimento 



Due membri del <" Luboiir Parti) reduci dal Kenia denun¬ 
ciano il selvaggio sfruttamento colonialistico delle popolazioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE o muiitc-nuto nel Kenia, nei Come dieci m e a i la ad 
riMi'i ■ . . cinque anni del governo At- Ismailia, qualche foglio con- 

EONDR^ 13. — Umilia- tlee, le condizioni che ora i servatore pubblica ora senza 
sioni razziali, fame di terra, suoi parlamentari denuncia- vergogna dal Kenia fotogra- 
paghe^ ir(. migliaia di casi in- no — contribuiranno a chia- fio di rastrellati cu.-tictii a 
sufficienti a sostenere i la- j-ìip neH’opinione inglese l’in- marciare od accovacciarsi 
voratori, spaventcuoli condì- tento della macabra messa nella poh'ere con le mani so- 

scena del « Maii-Mau », pra la testa. Altre foto pub- 
del bOO fa dalla fine della escogitata dal governo con- blica il eomuni.sta Daily Wor- 
guerru nel prezzo della tari- servatore per colpire VUnio- ker, con un appello indignato 
ua di granoturco, che è Vali- jjg Africana del Kenia ed il all’opinione pubblica: in esse 

mento fondamentale della po- iìiovimcnt(( 'Sindacale della si vedono ufficiali inglesi, 

polaztone sono le circostanze colonia. adagiati su sedili pieghevoli, 

sociali che il deputato labu- Le razzie di bestiame, i ra- che interrogano, sghignaz- 
rista Brockway, rientrato Dg- strellamenti della popolazio- zandci, contadini Kikuyu, a 
5*.»^ Londra dal Kenia, ha contadina, gli arresti ar-icui la guardia armala impo- 
detto d aver constatato nella bitrari compiuti nel Keniajne di re.ìtaie impalati a brac- 
colonia britannica. dalle auloritji britanniche, eia in alto. 

Brockway e Hale, l’altro fanno parte ormai, .sulla Contro la pratica di inca- 
parlamentare laburista che stampa governativa londine- tenare i Kikuyu arrestati, di 
ha visitato il Kenia, si prò- se, della quotidiana cronaca cui due foto giunte in Inghil- 

pongono di riferire sul loro ufficiale del colonialismo in- terra hanno dato la prova, il 


11 Senato” ha rifiutato di rito democratico, fedele allei per noi co.sa sacra c cetra co- nelle file del nostro Esercito, fortini destinati a «controllate la zona». Nella foto: negri It^fgono al”l^bour PcTtw”°la S»^delrinSnmrr? 

del/ol me la p»pii/a dei uoslri occhi. r^„. ^ onoreoole essere «Mau-Man. barbaramente incatenati I relfonsaSflit^drL^e^^^^^^^^^ preven^TM 

_ * ^ _________ _ ____ 


6te norme riguardano l’inden- 
nità di quiescenza concessa 
egli ufficiali che vanno a ca- 
Ra. Il testo governativo au- /».. • 

mentava di dieci volte Tesi- «*• tntei 

gue indennità di anteguerra, L:.: 
tuttora in vigore, quello del¬ 
la maggioranza dello Com¬ 
missione della Difesa la au- Un fatto 
mentava di venti volte e lo portamento 


. . - ministro Pacciardi in altra 

direzione la sua stolta acca- 

LE RICHIESTE DELL’OPPOSIZIONE ALLA CAMERA sa. A nome e per incarico 

del mio Gruppo, io la respin- 
go ancora una volta con fcr- 

fa 'm • •_ •"! _ _ • mezza e sdegno. 

11 fi A TI TT 1 Esercito nazionale. 

•- .U..1 democratico, jjatriottico del 

^ ^ ._ popolo italiano! » ha conclu- 

li le industrie del Sud 

___ democratici. 

Pacciardi, toccalo, ha rc- 

Gli interventi di F. Amendola e Martascelli - Mara- p ]*.*^*® 

. f - . ». • affermazioni. Al che tutte le 

orai chiede il risarcimento totale per i contadini sinistro gii hanno gridato: 

■ ■■ - - . Fu or i la documentazione! 

Un fatto personale — il com-ie Sud si è sensibilmente aggia- dc?l^sw^toTmiia^S 

irtamente del deputato mo- vaio e decine di aziende sono . : 


ta dal compagno Palermo 

!JS^'2à’’Svrd”i ‘.luS; RICHIEST E DELL-OPPOSIZIONE ALLA CAMERA 

Riti ufficiali) 

Il Senato ha poi discusso i TTà • • • 1 • 

due articoli (accantonati nel- 1^ 1 1 

la precedente seduta) del J. \^AJL I 

progetto di legge sullo stato -m -m -m 

Some'rlllw^an^^^^ BUB ìn(lllStrÌ0 Ó.G\ SU(1 


Gli interventi di F. Amendola e Martascelli - Mara- 
bini chiede il risarcimento totale per i contadini 


UN IMPOR TANTE AVVENIMENTO NAZ IONALE 

Nomi famosi di ogni tendenza 

al Congresso nazionale degli artisti 

L’intervento del compagno Santi e la relazione dello scultore Mazzaciirati 


necessarie per prevenire le 
evasioni ». 

Ma questa tracotanza del 
governo conservatore tradi¬ 
sce la consapevolezza che, 
anche in Africa, il colonia¬ 
lismo britannico si avvia alla 
resa dei conti. 

Analizzando la situazione 
nel Kenia, il Times ammette 
che il movimento nazionale 
sta per assumere, in quella 
ed in altre colonie africane, 
proporzioni tali che le re¬ 
pressioni brutali non baste¬ 
ranno più ad arrestarlo. GII 
avvenimenti del Sud Africa 
sono in questo senso uno 


mentava di venti volte e io ponamenio oei aepuiaio mo- vaio e aecine ai uzienae sono a primo « L.ongresso nazionale u- Centro Studi grafici c i pittori culazionc assunto daU’attivltà fatto seguilo l’intervento del 

emendamento delle sinistre narchico Cuttitta I’8 «cltem- ancora inattive dopo le distru- . , ,, a nitario» degli artisti. Dopo aver Fumagalli, Sante Monachesi Se- di gran parte delle gallerie di prof. Rivosecchi, concentrato sul ® rr>- u 

la moltiplicava per 40 volte, bre 1943 — ò stato discusso zionl subite. Di fronte a quesm mmuii ma u minilo n e chiamato a far parte della Pre- gretario del Sindacato artisti arte private, deficienza degli problema dell’insegnamento ar- , t* r niaiicial Times, che non 

allo scopo di renderla «più ieri alla Camera aU’inizio del- realtà — afferma egli — le af- pen guardato dall onnre la gidenza lo scrittore Massimo aderenti all’UIL, Ugo Ortona, stanziamenti ufiiciaU per l’in- tistico, trascurato in Italia più trutta normalmente di a\ve- 

vicina al deprezzamento (an- ia seduta. I deputati d.c. Stella formazioni del governo sulla minima prova dCiie sue te- Bontempclli, la poetessa Sibilla segretario del Sindacato artisti eremento della cultura artistica, che in ogni altro paese. Il prof, rimienti politici se non quan- 

cora maggiore) della moneta, e San Pietro avevano infatti promossa industrializzazione del merane calunnie. Aleramo, l’attore Gino Cervi, in aderenti alla CISL, Mario Pe- e per l’assistenza agli artisti, Rivosecchi ha messo in luce il “ giudica d im^rtanza 

TI accusato reccntemcntc il Cut- Mezzogiorno appaiono infon- Dopo che il compagno Pa- rappresentanza del Sindacato nelopc. Segretario Generale del crisi degli ..studi», appllcazio- legame che esiste tra la man- decisiva, dando ieri notizie 

.fi "j ,9^’tuta di avere abbandonato, 1*8 dato. lermo ha annunciato il voto AttorU Aldo_ Carpi, direttore sindacato artisti, o lo scultore ne della legge del 2 per cento, canza di educazione all’arte nel del Sud Africa in un edito- 

|toranza «Elia uommi^ion settembre, il deposilo di Fos- Amendola conclude illustran- delle .sinistre contrario al dell’Accademia di Belle Arti di Marino Mazzacuratì, il pittore A questo proposito l’oratore ha pubblico e la crisi che trava- rìale. ricordava che in quel 

Fmanza e Tesoro, si e oppo- (Alessandria) di cui era do le concrete proposte dei dan- progetto perchè esso non cor- Brera c la senatrice Palombo, italo Cremona prc.sidcntc della ricordato rinqualifìcabile arbi- glia gli artisti. Si sono susse- Dominion la popolazione ìn- 

lo 3a opn aumenw al I jj comandante. Una Commis- neggiati di guerra per risolvere risponde alla disposizione do- i senatori Armando Germina- Associazione artisti piemontesi trio commesso da organismi go- guiti altri interventi di I. Cre- digena rappresenta una forza 

là del testo della Commts^- gjonc di Indagine tu formata il loro annoso problema c de- mocratiea dell’art .’i2 della ® 9" dichiarato aperti i lavori vernativi a proposito del con- mona, di Tamburini, di Trec- pari a quattro volte quella 

ne della Difesa. Il mirustto e ieri essa ha riferito nunclando lo insufficienze del- Costituzione della Renubbll- “«^rcvoU Giuseppe Di ViUono dando la parola all on. Fernan- corso ^ decorazione per la Sta- cani, che ha letto una lettera dei colonizzatori bianchi c 

del Tesoro Fella, invece, si è euHa vertenza, annunciando Tattualo Icgi.slazionc in mate- ca cd ha formulato alle no- f San^ Segretari del- do Santi che ha portato al Con- zì^e Termini. inviata da Achille Funi sul prò- j lavoratori di colore co- 

diclùarato contrario ad ogni cj,o essa era stata risolta ami- ria. -.-o Forze Armalo t’auoiirio CGID. i! prof. aw. Giuseppe gresso il saluto amichevole e E infine intervenuto il Se- blema deirìnsegnamento arti- etituiscono il 90*/« di tutta la 

RUnacnto al di là del testo chevolmento dato che gli ac- aii., r,n„ woil i n . nm rii nncMffur» iT Presidente del Consi- augurale della CGIL. Rilevata gretario Generale del Sinda- stico, di Girosi, di Fumagalli, di f,V-nÀ^ i^nnora «oTl’a JriVoTtn^ 

governativo perchè lo Stato cui;atori del rultitti avevano ^ A® *' il ,9, della gji^ Provinciale di Roma, il la fraterna simpatia del lavora- cato unitario, compagno Mario Ricci, di Steiner, dell’avv. Pin- n xJ® 

St^^altre Joe^ Stato la veSfòne rie? , ® cleil’mdipcndenza 2ott Giorgio Pinci. Commissa- tori italiani per gli artisti, l’on. Penelope, ci ^lla Ca.l^ di Previdenza «eirindustna del Paese, 

per l’Esertàto 1« Marina e la che egli stesso ha fornito discussione d urgenza dell in- nazionale c di nulla altro, la rio per la Cassa Assistenza Bel- Santi ha assicurato che la CGIL Sulla relazione di Mazzacu- delle Belle Arti, di Scarpìtta , Dogano Il 

rinToluT^rausa ®"® ®®'* st9s.-,o ha romito. terrogazione mll illegale se- maggioranza ha .approvato il le Arti, lo scrittore e pittore continuerà sempre la sua azio- rati e sulla ulteriore esposizio- sul trattamento degli artisti 9^®- malgrado 1 attuale 

B ‘Tssembiea ha ripreso quin- que.stro dei manifesti in cui si progetto di logge. Carlo Levi, il prof. Francesco ne d’appoggio anche in sede ne di Penelope si sono svolti stranieri, del Segretario del sin- debolezza dei sindacati sud- 

oei riarmo auanneo. di la discussione generale sul denunciavano il pn.-^.eato del- Oggi allo ore 10 sarà di- Flora. Io scenografo Angelo Ma- parlamentare in difesa degli ar- tutti gli interventi del pome- dacalo di Mantova, di Natili, africani, il movimento riven- 

Contro ques ta ingiusta to- progetto per il risarcimento pon. Tesauro e gli .scopi che i scusso il progetto di legge ria Landi. il grafico Albe Stei- Usti. Ma è necessario, ha detto riggio. A un interessante inter- di Melandri, di Mucchi e di al- dicativo nel Dominion potrà 

dizione governativa e insorto dei danni di guerra clericali si ripromettono con la concernente la piccola pro- ncr, rnrehitetto Luigi Piccina- il Segretario della CGIL, scuo- vento del prof. Buscaroli, che tri ancora. svilupparsi in una larga on- 

!l compagno Palermo, il qua- il compagno Maiabini ha legge elettorale truffaldlna. prietà contadina. to. Enrico Prampolinl, presi- tere la pubblica opinione e ri- ha fatto appello all’interessa- I lavori riprendono stamani, data di scioperi, e dubita che 

le ha dimostrato che il trat- parlato a lungo sul problema ____ chiamare i pubblici poteri per __ il regime di Malan abbia la 

tomento di quiescenza è as- dei danni di guerra riportali ~' " * " ' . . — applicare le timide leggi — ' forza necessaria per fronteg- 

«egnato all* ledale che nel dai coltivatori nelle campagne. « A ■ * e.sistenti a favore degli artisti wg ^ ^ ^ giarlì 

Dieci aonBrau francesi « tnbunale di Sydney,, —— 

ULS^'Sd »contro f esercito europeo ^ cinque Itaham ^««•hjL!!!!!!'«'•«- r' 

volte superiore a quella di vono invece valutarsi in o!trc _^ Kìcando che dal oJngreS --- NOSTRO CORRISPONDENTE 

, 11 » - - 1 11 »■ La polìzìa vieta l’accesso in Parlamento uì ~ “ 

creando naril’iiiav liaiu.to iiiiovanieiile alla Commissione delle Finanze delegati dei nostri lavoratoli disoccupati S'?„SS«‘‘’devS‘‘S^^an^ 

^ La votazione ^imneida- Di tah mge.-ui dar.r., d: guer-j tlell’A.«isenihlea Nazionale sul progetto (li riforma fiscale ^‘^Trà ì successivi interventi di -^- ShofThà chiedo afprasl- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


le ha dimostrato che il trat- parlato a lungo sul problema ____ chiamare i pubblici poteri per __ il regime di Malan abbia la 

tomento di quiescenza è as- dei danni di guerra riportali ~' " * " ' . . — applicare le timide leggi — ' forza necessaria per fronteg- 

«egnato all* ledale che nel dai coltivatori nelle campagne. • « S ■ * e.sistenti a favore degli artisti wg ^ ^ ^ giarlì 

Dieci generali francesi « fnbunale di Sydney 

ULS^'Sd »contro f esercito europeo ^ cinque Itaham ^««•hjL!!!!!!'« "«-f 

volte superiore a quella di vono invece valutarsi in o!trc _^ Kìcando che dal oJngreS --- NOSTRO CORRISPONDENTE 

, 11 » - - 1 11 »■ La poKzia victa l’accesso in Parlamento ai ~ “ 

creando nari l’iiiav lialu.to iiiiovanieiile alla Commissione delle Finanze delegali dei nostri lavoratoli disoccupati S'?„SSo‘‘’devS‘‘S^^ao^ 

^ La votazione ^imneida- Di tah mge.-ui dar.r., d: guer- (JcU’A.«isenihlea Nazioiialf* sul progetto (li riforma fiscale ^‘^Trà ì successivi interventi di -^- ShS^hà chiedo afprasl- 

mento delle sinistre ha con- ra il governo r^earcìio fmor:. _ carattere, diciamo cosi, augu- SYDNEY, 13. — Un folto Sydney sotto l’accusa di dente del Bundestag di rin- 

cTnso il senatore di sinistro, eppena li miliardi, ^^le a dire rale. va segnalato queUo del gruppo di inunigrati italiani «condotta violenta» e di viare il dibattito sulla ratifica 

costituirà il banco di orffi'a «-a cifra che non va oltre ;1 2 DAL NOSTRO CORRISPONDENTE sante testimonianza del mal- Billotte. e Le Genlilhomme) dolt. Bacchetti, che ha voluto si è presentato oggi al Par- «partecipazione a un corteo degli accordi di Bonn e Pa- 

rirtla «rin«o-:tà de-TTf» manife- P^ cento dei totale dei danni -- contento che regna anche fra che sono nello stesso tempo chiarire gli mtendimenti deUa lamento australiano, chieden- non autorizzato » sono stati rigì, fissata per i giorni 26-27 

Ktarinni imsriimi registrate in flessi, e. per di più. con i’^clu- PARIGI, 13 — Pinay ha su- gli alti quadri deU’eserclto parlamentari, sfidano prò- Generale delle B^e jo dì essere ricevuto per oggi prosciolti. e 28 novembre. La richiesta d 

Czmatn - fs-rv-r- nffì» àone pressoché totale dei pie- bìto oggi una seconda sconfit- per il riarmo della Germania clamando il loro parere, ri- degù arus^ consegnare una proposta con- La polizìa lia ritirato la inoti\-ata col fatto che la Cor- 

»maio « _ oeéi. uiii ^ coltiva- ia parlamentare, nel volgere occidentale e per le ripetute catti e minacce dei ministri in ?,,* ^ tro il mancato impiego della prima delle due accuse, to Costituzionale potrà dare 

tori diretti. di una sola settimana; seb- disfatte subite dalle truppe carica, come dimostra il fatto “* cm loratamente ta- jj,ano d’opera reclutata in Ita- Quanto alla seconda, eli ita- soltanto il 26 novembre il su» 

e D’altra pane una fo.ne per- bene egli si fosse presentato francesi in Ind^ina. dei dieci intervistati c? è'par^^’Sn^riò d?ra^- accordi. liani se ne sono ricoSsciuti g>ud«z'o sulla costituztonalità 

fatto peroere il lume d Par- ^ ^ aericoltori c soe- personalmente al cospetto Sotto il titolo « anche la abbia preferito conservare 1 a- ® j » delppariono formatasi « colpevoli »• il tribunale li ha ^ meno di quegli accordi. 

Ciardi tìiE. mterroUo p^la Suvatori dirrth della Commissione Gran Muta ha da dire la sua nonimo. perchè era stato av- ^etU Sn to^iretl? riranSci- al^rmto?d?Sn®àffMlaTa U- assoltf motivando il suo ver- 

per pspolci {inlie BiuistTe, ebe HvtTrano creduto aPc prò* nanze, 3 PoIbzzo Borbone, porols ^ — lu * Gron >i vertlto dot Dicsstero dells HaITi^ irravi ««rhnritvtrtns h* non Ka rmtuti'b fut detto con il fdttn clip i Tnvo— bs^to il loro ricorso slls Cor* 

Sercato di addossate ai aena- ne- riJS^ per chiedere ni suoi membri % la celebre locuzione con cui guerra che sarebbe stato mes- T« rSi Ualiani « no?«ìJvoriò te Suprema sul fatto che lo 

tori democratici la intenzione ^truire tolMmente parzial- che prendessero in conside- si viene da tempo designando so immeditamente in pensio- ^trazione si viene a trovala wmrte deU^di- che stavano viola^o^la 4 della legge fonda- 

di una pretesa speculazione bonomie si sL razione il progetto di rifor- l’esercito francese per la sua ne, se il .suo nome fosse ap- TOlUica toSTrto lecce» violando la mentale afferma che ne^no 

Egli si è dichiarato cuntxano eccessivamente indebitali, ma fiscale preparato dal go- natura di sUenzioso protago- par.so sul giornale. del governo, Tcui stamiamenU è stata bloccata da Sg _ può, conho la sua volontà, 


La votazione sull’emenda- Di tah mge.-.u dur.r.i d: cucr- 
mento delle sinistre, ha con- li governo r^arciio iinor:. 


ciali. 


sul fatto che la 


eia «U’emeadamenlo delle si- risaendo venuto a mancare l’in- verno, la Commissione ha fat- nista di tanti avvenimenti po- La giornata odierna, asio- vengono oggi fatti com’è noto, 
nistre «he «1 testo della dennizzo da parte dello Stato to orecchi da mercante e ha litici — il giornale ha accolto, lutamente infausta per il go- per scopi ben diversi da qucl- 

Commissìone esri non «anno più come fron- respinto la sua domanda con sia utilizzando qualche lesto verno Pinay, teneva infine in n culturali. 

La maeidisanza (d-o. so- teggiare — nella situazione di 24 voti contro 18 e ’i a.stcn- cjà noto, sia ottenendo delle serbo una terza sorpresa, ve- Lo scultore Mazzacurati ha 

Hald^moeraticL liberali e re- sfasamento dei prezzi dei pro- sioni. dicliiarazioni dirette, le opi- nula alia luce sotto la forma quindi iniziato la sua relazione 

evinto lo dotti agricoli — la scadenza Più che per le .sue npercus^ nioni di nove generali e di di un incidente abbastanza u- sul tema: «Per una struttura 

rioiia «ioictre delle cambiali e vanno alla sìoni immediate, la sconfitta e un ammiraglio sulla Costila- inoristico, li settimanale neu- moderna e democratica della vi- 

emenaamCTTO ^ue - u> . significativa perchè denota la zione del .cosiddetto esercito tralista rOsserpafenr ha sco- ta artìstica italiana», 

Hoiia r-oml l’altiialp !ee«» — hi conclu- esistenza di un clima parla- europeo e .sulla guerra con il perle che il famoso messaggio Sarebbe qui troppo lungo ri- 

taacne del testo della Com rnmmfno Maràhini — mentare sempre meno favo- Viet Nani; neanche una di es- con cui Eisenhower si rivol- portare dettagliatamente Tinte- 

t nissi epe, che e nsuUato op- leffittime ccvolc airattualc Gabinetto, se risulta favorevole alla po- .se alla Francia, subito dopo cessante relazione, 

provato col voto dei sCTa- einiciratl etc- Sul noto .settimanale cullu- litica applicata dal governo. la sua elezione, provocando ì Elenchiamo soltanto gli argo- 

tori democratici € di una pie- atimenf-ìH «u st-»n- rale Les Icttrrs Francaìses, è Tutti questi alti ufficiali, commossi ringraziamenti e menti trattati; qualìfica profes- 

cola parto dei d.c.. malgrado . orevifisti dalla rèia- nppsr.sa stamane un’intere.«-*s.iIvo for.'e i Ire (Aumeran, gli sperticati elogi del presi- sionale degli artMì, deficienze 

«ione governativa, prendendo, - - - --- —- - - - ^ ■ - derite elei consiglio, ' non è - : 

Finito cosi la discussjone , . _ mai esistito >. o meglio, come _ _ 


un rinforzato cordone di po- » , , j obbligato al servizio mi¬ 

lìzia, che le ha vietato lo 1 pompicn COStrcHl Htare armato. 

t B leader social-democralicO 

^ SflIVflFSl COI fuoco della Germania occidentale. 
Ancora una volta, cosi, le - Erich Ollenhauer, parlando og- 

autorità australiane si sono MOMBASA, 13. — I pompieri gi aH’Associazione della stam- 
rifiutate di prendere atto del- di Mombasa hanno dovuto fa- pa estera, ha dichiarato che la 
la gravissima situazione in re ricorso al fuocofi per salvar- seconda e terza lettura in sede 
cui versano i nostri conna- si dalPa-ssalto di un enorme parlamentare delle Conven¬ 
zionali, in seguito a promes- sciame di api selvatiche che rioni di Bonn e Parigi dovreb- 
se solennemente assimte e ave\*ano invaso un quartiere bere essere rimavate fino al 
non mantenute. della città. nuovo anno, ag^ungendo che 

Dieci virili del fuoco orano non Si può procMere al dibat¬ 


ti^ democratici e di una pie- a^ttotivo de^ rale L^rieUras Fmn^isVrèl menUÌ;^rtoU: qù7ufica‘’prafls- Frattanto, i cinque italiani Dieci vigni del fuoco erano ^ «nS a STto "Srto Costr. 

(mia riameiìli previfisti'^daUa rèia- aPPar.sn stamane un’intere.s- s,aIvo for.<e i tre (Aumeran. gli sperticati elogi del presi- .sionale degli artustì. deficienze 1 tradotti a un tribunale di «er Azionale federale non abbia 

.ormone del ^i^ne governativa, prendendo. - - -- -- - - dente del consiglio ^ non c - - - J.-er mef^ in fùnri3?ie Ih ^9??® eostìtuzionalità 

Finito cosi la discussione . «unto di riferimento oer ‘"S* c.sjstito >. o meglio, come _ A ^ .® • accordi in questione. 

mgti tì è a mdie5a,i SCONFITTA DEI RAZZISTI NEL SUD AFRICA Dsmniniat A lAWl I’aA^AnSTiI» a™de»’^?ia iS S-' . 7 - ■ . 

dto dan-mtaro diaagno d, ,,, - pi « r d. un di^or- 1190010019 ICrl I OCCOrOO gr. irnSarf^» S"? S- tllie i l( i llieilll aUl riullllim 

Cavallari, cioè 460 miliardi di _ _ _ _ seno eoe egli a\e\a già Pi^ 9 «V bondantemente libito eli al- • li e 

A questo punto il compa- Hrc. Occorre inoltre che per i NNzmIzMM nunciato a New York qualche , - taccto dri loro 311160(81» SOlla (0(63 

XM Menotti he preso la pa- piccoli e medi coltivatori di- l^fllOffl COfflOOfIfflOSO Pnma del quattro nc^ 1 INVAPNIAPI flillniiri tempieri hanno potuto- 

^ per fare uSa dichiara- Uii il contributo dolio stato " ^ ingrazia^, .voi. pCr I la^VrOtOn Ulfl^lOI I SEW tork. _ i rappr^ 


Cavallari, cioè 460 miliardi di _ seno eoe egli a\e\a già Pi^ 9 «V 

A questo punto il compa- lire. Occorre inoltre che per i MkJt Èmm nunciato a New York qualche • . _ a_* J _ B _ • . . • 

xao Menotti he preso la pa- piccoli e medi coltivatori di- |¥|Cf|Of| COfiOOfiflOSO Pnma del quattro nc^ I INVAPNIÌIPI flillmin 

foia per fare una dichiara- retti il contributo dello Stato \embrc, ingraziarci . voli OP^I ■ IoIbbFO OBObFO I bObFb^IObb ■ 

ncoe a TrfiTne del gruppo co- «la a» }00 pcr cento. f ^ ^^ _ elettori di origine fran-- 

- ha o/- ffOHO COttO SUprOmO Esleiisioiie alla categoria del contrailo 

fennyxtA rrywat/ire _ nelle al- Egli ha «ostcnuto chc dcve es- _ _ tne \ennero emranioi PUODII- c . „ . 

JOHANNESBURG. 13 - Lu alla ma«,-.ra.u„. Si!a“ ••«•'■«•i» |>er il .cllore .Mia birra 

ji!^»lfl danni di guerra ai sinistrati, magistrature sudafricana ha Questa nuove legge fu in- Lvamento che e^.«i sono i- -- 

R’ — ha detto egli — ancora una volta res^Jinto. co- validata dalla Sezione di Cil-“«^DCi. , „ . _ I,.r, ;,Uf ore 19 m sede Con la firma dcll’acconio 

»n®^® * tutelare i dan- me incostituzionale, la pre- tà del Capo della Corte Su- Subito hi Radio trance.^, n„„, 5 tgrjale è stato raggilo nazionale per . dolciari si è 
no- tradizione tesa del governo Malan di prema, la quale definì ille- l’accordo sul rinnovo dff con- conclusa vittoriommente la 

giuridica italiana \niole che istituire una magistratura gale il nuovo organi.smo crea- smenDlo l insinuatone gior- qj lavoro per i dìnen- lunga lotta iraitaria sostenuta 

* cittadini siano considc- particolare, asservita al po- to da Malan. Contro questa 2® denti delle az.ende dolciàrie, dai 30 mila lavoratori. In 

ci ^^uall di fronte ai cari- tere esecutivo, col compito di sentenza il governo sudafri- delle dichi^ Detto accordo prevede Tcstcn- questo modo un altro impor- 

comuni. acmllare le misure razzistit^e ceno ha fatto ricorso alla Se- d sione a questa categoria del tante settore delFalimentazionq 

■ Bn altro Importante inter- decretate dal governo. rione di Appello della Corte ,®‘contratto gi.à uttenuo per il ha ottimo, grazie alla sua 

^ Stolto chtara i - ^«,10 *ul problema del danni di grave controversia ebbe Suprema, la quale ha invece * identità dei g^^to^e della birra nella sua combatUvi^ un mi^oramen- 

' foerra è quello del compagno oHejn» ouando il eoverno conformato il giudizio ^ parte normatìra. Fra l’altro Jo sostanziale del contratto di 

a mopimcnto operaio con- Amendola. Egli ricorda V Onesta nuova sentenza «e- Cll’SEPrE BOFF.A ^eslo comporta un anniento lavoro e un aranpto delle 

Umporaneo ha raagfunto imo che 3 milioni e 200 mila cit- Si lUt^SSora- ena dura ner il - del 66 per cento della mas- P^ne retribuzioni Per le 

RVftuppO pclitìco tale che lo twlini fanno parte della cale- P®*!’* ArrunlA ffì—irrri’lln giorazione del lavoro .draor- altre categime m lotta (li- 

fSUecofriento deOm sua fun- goria dei danneggiati dagli e- 1» separate Per i ® governo raCTSta .suAifricano, ACCOTOO CQMIICraSie «jinano festivo c noUumo; una quonsti e alu^tan rari) le 

liane Ètorlee diriaente come venti bellici; e denuncia le gra- P®r 1® popolazione di colore, il quale si trova cosi a dover » 1 rjn» > fpvUin festività infrasettimanale in trattative miseranno domani 

-- teferor^ e difen- vi contegueme del mancato ri- per preparare I abolizione del affrontare una cre.scente op- '■ ^ frazionabilità dcirin- P?r 1 liquor^ti e nei prossimi 

^ ^ fatoreati londamentoU «arclmento del danni all’indù- diritto di voto alla popolazio- posizione, non siolo fra le coijombo lAwinn» n t» dennità dì licenziamento e la iJiorni por gli alimentari vari. 

ISl^fJ^ìetlaN^SM: nc di coloro. Iji Supronv. popolori del Sud AM-pS"S“or^!”à,to,“so" .S 

etaeienie. móndi, mndte dei }• Corte del Sud Africa annullò ca, ma anche nel seno dei SenanayaHe. ha annunctato «’ftUmo è stata portato dal 10 00 |f|>0O |f|6Sl6 

SSSKTdcfaScSTdri/» ?!l“: e dichiarò non valida la le.- Th^U del na«e. SJ? -I T«kb>I 


aver messo in funzione gli 
idranti essi hanno dovuto in¬ 
vece arrendersi alla furia de¬ 
gli atnenotteri. Dopo aver ab¬ 
bondantemente subito gli at¬ 
tacchi dei loro pungiglioni i 
pompieri hanno potuto metter¬ 
si in salvo soltanto inceadian- 


XEW YORK. 13. — I rappr^ 


do l’erba di uno spiazzo dovel“"^“^‘ 

isi erano rifugiati e tenendo co- appoggiano to 

hi lontane le api col fumo. 

! Gli insetti, comunque, si so- riomone 
no largamente sfogati anche 

L-no nei pa^ecipanu ha re.^ 


olimmo ,ìer il i-eltorc «Iella birra 

-1- sol po^om, delle vie omeccoti 

, Ieri allf ore 19 m sede. Con la firma dclfaccordo isolar» un intero .=ettore del * tlunlone era sta^a 


Que.<tta nuova sentenza se- 


Accudo (Mwierasle 

1(3 Ì 3 CiR 3 e CeylMi 

COLOMBO (•eylonl. 13 — Il 


questo comporta un anniento lavoro e un aiuuwio uune 
dei 66 per cento della mas- proprie rctttonzioni, P*^ t® 
gmrazione del lavoro straor- altre rategime in lotta (li- 
dmano festivo e notturno; una quonsti e alimentari vari) le 
festività infrasettimanale in trattative iniseranno domani 
più, la frazionabilità dcU’in- P?r *. hqnor^ti e nei presimi 
dennità di licenziamento e la ifiorni por gli alimentari van. 


- .c--..- _ fri «ubiti dagli impianti Indù- Ji-vin,.* «»« viUHa fa ìp»- .Iai _ OMl afia Camera del Rappresen- al 2o per cento. Inoltre 1 ac- 

ffnòImnideirEsereito e a striali aono del 23 per cento ® dichiaro non valid la icg^ gruiipi dirigenti del pae^ t«nu che in base ad un accordo cordo stabilisce un mìgliora- 

difesn naliiafe. rfapetto al 12,40 per cento del 8® razzista, il governo reagì a quanto si informa, anche «telato con la dna. questa mento economico che va da 

Wes pozaldmo ricordare con den*industria al Nord, costituendo uno c Alta Corte nel governo, vi sono «omini compreri «nmuimente, e^ lire 74 giornaliere per fi ma¬ 


lli 1(6110 jlieSte 
m i ilo fc i nel T r3iiST33l 

SPRING (Transvaal), 13. — Lo 


< eh« flf riitoto oiiore ijpp^ure al Nord gli InduttrUll Parlamcnlare » alia quale in- i quali intendoi» accettare la di gofi^? « comune a ,9^ di Spring^ è ^to 233.3 278): 

dtìla ormi itolione obbimM hanno ottennio (inora tm ris^- tendeva allribuirc il diritto decisione della Magistnatara, Ceyion. ad un prezzo supcriore **** treno nei pressi di questa! «oriM Ultnàe 

dato anche nm un valido, cimento pari a circa la metà rfpiiberare sulla costituzio- e chiedere elcrionfeenerall *** rila libbra a queDo 1®. «onne c per gli jmpi^U cittadina Nella sciagura sono ri-i à 

tmetimabile contributo. mentre al Sud quasi nulla è ariibcrare su a cosutrao e chiedCTe eieziont pen^ mercato mondiale el; aumcnu sono m Pr^or- masti uccisi nove bambini e l’au- "- 

erBérrtenen. di lotta «tato do to . DI coDacgiMlua lo nalltà 0 della validità delle al piu presto, per oo tt oiw i rt garanta u primo anno, mentre none alle rispettive rctribu- tuta, mcntro altri etto acolaii 
«pmSmT pSjrtoii indotta SfaUlbfta Iwiiwlrlili tra Hard laggi, Mtiraeodo questa b^I« qnoetionaol ««tepsoiteteioitera oeqeMt* ttd teOa Cteo. sipm;, sono rimaatt-g r fnttt. 


ila quMtioBaal 


Isooo Tlmaati. 


fuNU 


0661 IN ITALIA 

Ore 12,45-13,15 (cede carte 
dì Metri 25,34) : Notizie del 
MKltÙM. Attulità. CaazooL 

Ore 2f,3«-21 (onde di Metri 
243,5, 252,73, 31,48, 35,25, 
41,n): Netinari». Il f«MMiet« 
dì PasqÙM. Attaelità. Lllalia 
e la pace. 

Ore 22-22,38 (oaJt di Metri 
243,5): Nathàarìo, Onesta è la 
R,A.I. Caaàiare straba (ra£«- 
faatasia). 

Ore 2348-24 (mi 4 e di Metri 
233,3, 278) : Arre a ÌMeatì 8 el 
gìoriM. Ultnae notizie. La ritn 
nelle DeMocrazie Fapalari. Raa- 
segna Mia cern iene. 
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